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APPELLO 

Inizio Consiglio comunale ore 9.15 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   ASSENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA ASSENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   ASSENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   ASSENTE 
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PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  ASSENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 

SIMONELLA IDA    ASSENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   PRESENTE 
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LATINI ORLANDA    ASSENTE 

TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 26 consiglieri e 7 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Buongiorno a tutti. Grazie per essere intervenuti. Grazie per l’appello. Comunico che ai sensi 

dell’articolo 20 ha comunicato l’assenza alla seduta del Consiglio comunale odierno la 

consigliera Fedele Giulia. 

Iniziamo subito questa seduta di Consiglio con le interrogazioni urgenti. Sono le 9.18, la 

prima interrogazione urgente è stata presentata dalla consigliera Dini, che interroga l’assessore 

Tombolini. 

 

 “FONDI STANZIATI PER LE PIAZZE DELLA CITTÀ” 

 

Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io interrogo l’assessore Tombolini sui fondi, visto che siamo in sede di 

bilancio di previsione, stanziati per le riqualificazioni delle piazze della nostra città. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Consigliera, le rispondo dicendole che nel programma triennale nell’anno 

2024 abbiamo stanziato, con un finanziamento da 550.000 euro, i fondi per la riqualificazione di 

piazza Stamira, 350.000 euro sono fondi finanziati con mutuo, 235.000 euro con alienazioni 

centro storico. L’intervento stimato prevede per piazza Stamira il recupero del chiosco, la ripresa 

della pavimentazione, la sistemazione del verde, la riqualificazione dell’illuminazione. 

Poi abbiamo messo a mutuo 250.000 euro più 100.000 euro per la riqualificazione 

dell’ingresso al porto, la parte che da piazza del teatro della Repubblica scende fino all’ingresso 

del porto, che vorremmo qualificare in maniera anticipatoria rispetto all’attività futura che 

l’amministrazione porrà in essere relativamente alla riqualificazione di quella piazza. Così come 

la riqualificazione, seppure non è una piazza, della Portella Santa Maria, sempre fatta con mutuo 

per, come detto, anticipare un po’ l’assetto di quella zona importante per l’interazione porto/città 

e per dare un’immagine complessiva di riqualificazione dell’area e nell’ambito del centro storico 

contermine al porto. 

In più abbiamo ipotizzato un intervento con un partenariato pubblico/privato, project 

financing o partenariato vero e proprio per quello che riguarda piazza Pertini nella parte 

soprastante la piazza. Ci sono alcune ipotesi che stiamo valorizzando nel rapporto con i privati 

per poter dare un senso diverso e un ruolo diverso a quello spazio. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io ringrazio l’assessore Tombolini della risposta, che è stato molto chiaro, 

perché fondamentalmente ci ha detto che per le piazze della nostra città effettivamente i fondi 

certi in questo momento sono i 350.000 euro di 550.000 per piazza Stamira. Io mi ricordo anche 

la risposta quella volta dell’assessore Battino che l’aveva messa come una grande 

riqualificazione, ad ora non ci sono neanche tutti i fondi, perché ha appena detto che devono 

servire le alienazioni da centro storico, quindi bisognerà vedere se poi effettivamente si venderà.  

Ci ha appena detto che ci sono a mutuo 250.000 euro, che però servono per l’ingresso al porto 

e per l’ingresso alla Portella Santa Maria, mi pareva ci aveva spiegato che parlava di 

quell’aiuola, di quell’ingresso dall’altro lato, quindi io ho fatto questa domanda perché sono mesi 

che giustamente sentiamo il Sindaco dire che è importantissimo fare da mare a mare, è 

importantissimo riqualificare le piazze della nostra città, abbiamo preso, abbiamo sentito in 

commissione, è venuto sia l’assessore Berardinelli che Tombolini, ci hanno confermato che era 

stato preso come consulente al decoro, che poi in realtà è venuto fuori che era stato fatto per la 

progettazione delle piazze del centro, l’architetto Picciafuoco, insomma pareva una cosa 

imminente, e noi ci ritroviamo oggi a votare il bilancio di previsione dove non c’è piazza della 

Repubblica. Pure oggi il Sindaco, io leggo sul Corriere Adriatico, faremo la pedonale, 

cambieremo la viabilità e tutto quanto, ma ad ora non sono stanziati soldi nel programma 

triennale delle opere pubbliche.  

Per una pedonalizzazione, cambiare il coso sì, anche solo la viabilità penso. Comunque, va 

bene. Adesso non è un dialogo, quindi questo è.  

Avevamo sentito dire un’ipotesi, perché se ne sentono tante, dello spostamento di Cavour da 

piazza Cavour, poi leggo piazza Pertini, mi ha detto piazza Pertini, ovviamente essendo misto 

ancora il progetto praticamente non c’è niente, ed è nel 2026, era comparso qualcosa su piazza 

Diaz, ma anche quello con le alienazioni mi sembra nel 2026, quindi non c’è niente. 

Poi io volevo ricordare che non ho visto per niente sul programma delle opere pubbliche, 

perché adesso abbiamo parlato delle piazze del centro, ma Ancona è grande, una cosa che 

suggerisco, che secondo me andrebbe fatta è piazza Don Minzoni. Visto che qui non l’ho vista 

per niente, parlavamo di piazze, lo dico, non si può dire che qualcuno ci venga a dire non l’avete 

fatta prima. Noi su quella zona ci abbiamo sempre creduto, perché veniamo da una 

riqualificazione di marciapiedi da 1 milione di euro. Probabilmente il passo successivo sarebbe 

stato riqualificare piazza Don Minzoni, mi auguro che anche voi la prenderete in considerazione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per favore, possiamo fare silenzio in aula, che non si capisce davvero niente? Proseguiamo 

con la seconda interrogazione urgente, della consigliera Fava, che interroga l’assessore 

Tombolini. 

 

“PREVISIONE MUTUI PER EDILIZIA SCOLASTICA” 

 

Prego, consigliera. 
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FAVA FABIOLA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sul bilancio di previsione sono previsti mutui per 12.425.000 euro, di 

questi quanti sono destinati all’edilizia scolastica? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. La ringrazio, consigliera, dell’interrogazione. Nell’annualità 2024, parlo 

dell’annualità del prossimo anno, perché il programma è triennale, però in effetti forse è di 

maggior interesse approfondire il tema relativo all’annualità prossima, sono previsti tre interventi 

con copertura finanziaria a mutuo: la manutenzione straordinaria per le scuole e i nidi, 800.000 

euro, perché vengono appostate ogni anno queste somme, perché sono interventi per fare fronte 

ad esigenze che emergono, in parte già censite ma in parte normalmente durante l’anno succede 

qualcosa che ha la necessità di un intervento immediato; muro di sostegno delle Leopardi, è un 

muro che da tempo è stato fotografato come critico e quest’anno abbiamo messo un mutuo per 

poterlo finalmente sistemare; poi abbiamo normalmente per le manutenzioni impiantistiche 

scuole e nidi 150.000 euro e complessivamente i mutui per la manutenzione straordinaria delle 

scuole assommano a 1.200.000 euro. 

Le rappresento che questa amministrazione quest’anno non ha previsto mutui per interventi 

sull’edilizia scolastica, perché, come sicuramente i consiglieri e lei stessa sa, abbiamo in corso 

numerosi interventi e una programmazione molto fitta dovuta agli interventi del Pnrr, che 

porteranno alla realizzazione e al rinnovamento di numerose scuole sul territorio comunale e poi 

abbiamo i soldi che ci sono venuti, parte dal ministero e parte dalla Regione, per la 

riqualificazione dei danni del sisma, in particolare le Podesti ma anche altre due scuole saranno 

interessate da questi interventi.  

Il focus vorremmo farlo sulla manutenzione, è un po’ un focus generale che ha orientato, nel 

rispetto delle risorse disponibili, l’intera attività dei lavori pubblici e manutenzione, cioè 

vorremmo passare ad una manutenzione non dico micro ma minuta, per dare una risposta diffusa 

invece che concentrare gli interventi su alcuni e pochi lotti. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Fava. 

 

FAVA FABIOLA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore. Siamo molto soddisfatti, perché tutte queste manutenzioni, adeguamenti e 

realizzazioni valorizzeranno il patrimonio immobiliare comunale, così come è stato nelle 

precedenti amministrazioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Petrelli, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“MANUTENZIONE STRAORDINARIA: AMMONTARE PREVISTO PER 

MANUTENZIONE STRADE E MARCIAPIEDI E RELATIVE DESTINAZIONI” 

 

Prego, consigliere. 
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PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Chiedo di interrogare Sindaco e Giunta per sapere quante risorse in totale 

sono state destinate alla manutenzione straordinaria delle strade e dei marciapiedi, quali fonti di 

finanziamento ne garantiscano l’effettiva copertura e se è possibile sapere su quali strade e su 

quali marciapiedi si intende intervenire nello specifico. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliere. Sicuramente è una interrogazione molto articolata. Cercherò di dare una 

risposta precisa, non so fino a che punto, perché la programmazione degli interventi in parte c’è, 

ma in parte verrà definita sul Peg della direzione, per cui vedremo e saremo più precisi più 

avanti.  

Comunque faccio un focus relativamente all’anno passato, per poi rappresentarle [...] 

l’importo allocato è di 470.000 euro più 270.000 euro lordi, totale lordo 740.000 euro, di cui 

470.000 euro sono sempre i fondi Imu/Tasi che fino al 2030 verranno garantiti dallo Stato in 

sostituzione dei vecchi proventi Imu e Tasi, che venivano garantiti attraverso il gettito veniva 

pagato dai cittadini all’amministrazione. La prima casa non c’è più, per cui questi sono fondi 

sostitutivi. Con questi abbiamo realizzato, nel corso del 2023, qualcuno è in corso di 

completamento, tipo alcuni tratti della viabilità del bypass Baraccola/centro e, se vuole, glieli di 

enumero, se di suo interesse, sennò le do l’interrogazione come mi hanno risposto: 

completamento tratto via Fabriano, piazzale Camerino, sempre completamento davanti c’è 

comunque, via Pesaro, via Palestro, via Recanati, corso Stamira, via San Martino, corso Carlo 

Alberto, via Grazie, via Tavernelle, via San Giacomo della Marca, via Marconi, via degli 

Appennini, via Fienili, via Colombo, via Michelangelo, via Piave, via Zappata, via Carducci, via 

Barilatti. 

Rispetto a questi interventi di manutenzione straordinaria dobbiamo fare una precisazione. 

Come ricordate, abbiamo fatto una commissione ma anche un approfondimento sulle necessità 

economiche per effettuare la manutenzione straordinaria delle piattaforme stradali, oltre che dei 

marciapiedi del comune di Ancona, perché il 70 per cento dell’importo necessario di anno in 

anno per quindici anni sarebbe pari a circa 5.600.000 euro, noi ne impegniamo 750.000, ne 

abbiamo impegnati lo scorso anno, più 900.000 euro, per cui 1 milione e mezzo, che è una 

piccola frazione delle necessità. Per cui è naturale che le esigenze, le istanze siano davvero 

numerose ed è difficile poter dare riscontro a tutti.  

La strategia messa in campo, a parità di risorse, è quella di ridurre la consistenza superficiale 

andando ad incidere, ad esempio le faccio un caso, le ho enumerato via delle Grazie: è stato fatto 

un tratto di via delle Grazie, ma, se lei la percorre, si rende conto che mancano altri pezzi 

importanti. L’anno prossimo ci metteremo mano, però non metteremo mano all’intera 

piattaforma stradale ma ad una porzione, in maniera tale da poter intervenire su più parti della 

viabilità stradale. Quelle porzioni che manifestano il maggior grado di vetustà e di 

deterioramento. 

Per quello che riguarda il piano triennale, poi per approfondimenti ulteriori resto a 

disposizione, 2024/2026, approvato in Giunta, abbiamo allocato, con un accordo quadro, 

900.000 euro di fondi a mutuo e su questi nel Peg decideremo, ci stiamo apprestando a decidere 

quali sono le strade su cui interverremo, che pubblicheremo, daremo comunicazione ai 

consiglieri, perché vorremmo utilizzare questo metodo, daremo comunicazione ai consiglieri e 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  21 dicembre 2023 

 

 

6 
 

vorremmo pubblicare anche l’elenco delle manutenzioni sul sito del Comune, in un’apposita 

sezione. 

Manutenzione straordinaria per strade e marciapiedi c’è un accordo quadro del centro storico 

per 1.200.000 euro, realizzazione percorso pedonale, allargamento della strada di Portonovo. 

Queste sono previsioni, però sono nel 2025, perché questo è l’IT waterfront 2 che realizzerà il 

percorso pedonale di messa in sicurezza sulla strada di Portonovo, e fa parte di quell’intervento 

complessivo che prevede sia i Mutilatini che il rifacimento della strada. Abbiamo i lotti 1 e 2 

finanziati con avanzi che ci portiamo in quest’anno per manutenzione straordinaria delle strade 

per 500.000 euro, poi abbiamo previsto un mutuo di 150.000 euro per l’abbattimento delle 

barriere architettoniche nel 2024, il Peba; e invece appostati successivamente, negli anni 

successivi gli stessi 150.000 euro per un totale di 450.000 euro nel triennio. C’è la previsione di 

riqualificazione di via Birarelli con i fondi del centro storico, alienazioni diciamo per 420.000 

euro. Poi, come detto anche alla collega, abbiamo la riqualificazione, fa parte delle strade perché 

sono in effetti delle strade marginali a delle piazze, l’ingresso al porto, la Portella Santa Maria 

per 250.000 euro.  

Credo di aver concluso. Non so se sono riuscito a sintetizzare in modo chiaro, però resto a 

disposizione. 

 

(Alle ore 9.35 entra il consigliere Novelli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, il consigliere Petrelli. 

 

(Alle ore 9.36 entra il consigliere Fagioli) 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Ringrazio l’assessore che ha risposto in maniera completa e anche con una certa onestà 

intellettuale su un tema dove è rischioso sfociare nella demagogia.  

Quello che viene fuori, quello che emerge dal piano triennale delle opere pubbliche, l’unico 

dato di fatto certo, che anche lei ha riportato, sono i 900.000 euro sicuri che sono coperti da un 

mutuo. Questo per quanto riguarda la scelta politica che ha scelto di fare questa amministrazione, 

che sono meno di quanto veniva assegnato alla manutenzione straordinaria, ai lotti della 

manutenzione straordinaria negli anni pre Covid, sono – come diceva lei – insufficienti per 

quanto riguarda una programmazione seria degli asfalti della città e soprattutto, come è stato 

detto sia in questa sede che in commissione, verranno utilizzati per sistemare i tratti più 

danneggiati e non per il rifacimento di intere vie.  

Io capisco che il bilancio sia ingessato, capisco che sia necessario fare delle scelte, delle scelte 

difficili, però questa situazione, il punto è questo, voi la conoscevate anche prima, la conoscevate 

anche durante la campagna elettorale e, mentre promettevate ai cittadini che avreste rifatto le 

strade meglio di come venivano fatte fino ad oggi, voi questa cosa la sapevate e quelle promesse 

vi hanno portato a vincere le elezioni e vi hanno portato a sedere su questi banchi. Quindi io 

credo che il punto non sia tanto quanto effettivamente viene messo a bilancio per la 

manutenzione straordinaria, quanto più come si colloca questo nel contesto della narrazione che 

voi avete proposto alla città. Io penso che la dignità politica di un Sindaco non sia determinata da 

una fascia tricolore messa sul petto, quanto più dal coraggio di dire la verità nei fatti e con le 

parole. Questo sempre. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

È un discorso generico il suo? 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

È un discorso generico, sì. Ho fatto nomi di persone? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

No, chiedo. Siccome parla di un Sindaco... 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Io penso che la dignità di un Sindaco sia legata all’onestà di dire la verità, al coraggio di dire 

la verità. La demagogia, si sa, uccide la democrazia e lo fa proprio in questo modo qua, 

strozzando la democrazia nel momento in cui le promesse, che vengono fatte per esaltare il 

sentimento popolare, poi non trovano riscontro nella realtà e così la politica si allontana dal 

mondo reale, la credibilità scompare e i cittadini perdono fiducia nelle istituzioni. L’unica cosa 

che rimane sono le buche. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Vecchi, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“ENTITÀ FONDI PER LA REALIZZAZIONE DI NUOVI BAGNI PUBBLICI” 

 

Prego, consigliere. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Sempre all’assessore Tombolini tocca. Siccome parliamo di bilancio di 

previsione, vorrei cortesemente avere lumi riguardo all’entità dei fondi per la realizzazione dei 

nuovi bagni pubblici. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per favore, consiglieri, riuscite a fare silenzio? È possibile avere il silenzio nell’aula? 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, consigliere Vecchi, perché è un argomento che ha cominciato ad appassionarmi 

questo dei bagni pubblici, perché voglio condividere con i consiglieri alcuni numeri, perché ci 

sto pensando la notte, perché noi abbiamo tredici bagni pubblici nel comune di Ancona, il 

contratto di manutenzione che prevede l’apertura la mattina, la chiusura la sera e una pulizia, ci 

costa 221.000 euro all’anno. Per cui apertura, chiusura una volta al giorno e pulizia, 221.000 

euro all’anno. La manutenzione di un bagno al mese ci costa 17.000 euro, dei tredici bagni. 

1.307 euro al mese un bagno. Se noi facessimo pagare 0,50 euro ad ogni persona che va in 

bagno, dovremmo avere, per andare a pareggio rispetto ai 221.000 euro, 442 mila utilizzi.  

Allora sto pensando a un modo per, faccio una premessa, un ulteriore ragionamento. Non è 

uno di quei servizi alla persona che sono obbligatori per l’Amministrazione comunale, vorrei 

capire se attraverso la collaborazione con delle aziende partecipate o attraverso una modalità 

diversa di gestione dei servizi igienici sia possibile per tirare una riga sopra questa voce di spesa 

così importante, perché, se poi fate il conto, per pulire un bagno e aprirlo mattina e sera, e una 

pulizia giornaliera ci vogliono due persone credo in ragione d’anno, se qualcuno assumesse due 
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persone e gli desse 25/30.000 euro a persona, sono 60.000 euro, più i materiali di consumo, la 

benzina, hai voglia arrivare a 221.000 euro! Ne avremmo di differenza. Credo che nelle sinergie 

di efficienza di un’amministrazione sarebbe possibile anche trovare delle risorse per mettere 

delle persone a lavorare direttamente.  

Credo che debba essere valutata la realizzazione di servizi igienici nuovi con la sorveglianza 

con telecamera e l’ingresso e l’utilizzo a gettone, in modo tale che sia possibile efficientare 

questo servizio e renderlo dignitoso. Tante volte voi stessi consiglieri segnalate un difetto di 

manutenzione, di dignità di questi luoghi. 

Detto questo, e vado al nocciolo, così abbiamo tutti quanti un quadro chiaro della situazione 

rispetto ad alcune strategie. La strategia è quella di realizzare, di anno in anno, almeno due nuovi 

servizi igienici che abbiano le caratteristiche di ingresso controllato, autopulizia, perché ad 

esempio ci siamo incontrati con la Soema che fa i servizi, ho fatto pubblicità a una ditta, ma è 

una ditta del territorio, di Recanati che fa i servizi per Società Autostrade, per poter valutare 

come sia possibile mettere in piedi dei servizi igienici che, oltre alla dignità estetica e funzionale, 

abbiano anche una igienicità e un decoro nell’utilizzo. Queste cose le faremo, non le trova nel 

bilancio, nel programma triennale, perché lì sono appostate le voci di spesa che superano i 

150.000 euro e normalmente la realizzazione di un nuovo servizio igienico, anche se fosse una 

nuova costruzione, è inferiore a tali importi, almeno due pensiamo di volerne realizzare nel 

prossimo anno, rientrano tra le previsioni del capitolo spese di acquisti, per i quali abbiamo 

messo delle somme proprio per poter realizzare questi interventi. 

Tenga conto che una struttura prefabbricata, l’allestimento e la dotazione di un monitoraggio 

con gettone di ingresso e uscita dovrebbe assumere un importo di circa 45.000 euro. Stiamo 

valutando, e magari lo faremo insieme, però il focus è quello di dire diamo un servizio diverso 

nella zona dell’area circostante il Duomo, diamo un servizio diverso, iniziamo nella zona del 

Piano e lo vorremmo fare con questi approcci che noi abbiamo raccontato in questo momento, 

cercando di dare un servizio alla città, ai cittadini, ai turisti, ma cercando anche di efficientare un 

po’ i costi. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, assessore, la ringrazio per comunque l’onestà di dire le cose come sono. Non voglio 

riprendere quello che è già stato detto dal consigliere Petrelli, però in campagna elettorale è stato 

detto tanto di più, cose che poi, riportate alla realtà, ovviamente sappiamo bene che non è così. 

Avremo modo di parlare quando ci sarà il Consiglio aperto sulla sanità e anche sullo stesso tema 

tante cose promesse che poi nella realtà effettiva poi non si possono realizzare.  

Ci ha dato un piano di quello che sarà il futuro di Ancona per quanto riguarda i bagni 

pubblici, ci tengo a sottolineare che già era stato ad esempio programmato, già è stato fatto il 

piano, accettato dalla soprintendenza ad esempio un bagno molto importante come quello a 

ridosso della cattedrale di San Ciriaco. Di questo non si è visto sul piano di previsione se verrà 

poi fatto. Quindi ringrazio per la sua onestà. Ovviamente attenzioneremo la cosa, però ci tengo a 

ripetere che poi tra quello che si racconta e la realtà il passo è molto grande, quindi vedremo 

quello che accadrà nel futuro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera De Angelis, che interroga l’assessore Zinni. 
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“AMMONTARE RATA RIMBORSO MUTUI NEL 2024 DISTINTA TRA QUOTA 

CAPITALE E QUOTA INTERESSI” 

 

Prego, consigliera. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, visto il desiderio di questa amministrazione di fare forti 

investimenti, vorrei capire a quanto ammonta la rata di rimborso dei mutui nel 2024, distinta 

ovviamente tra quota capitale e quota interessi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Ne approfitto per fare una battuta, sento tanta enfasi sulla campagna elettorale, poi guarda 

caso, siccome tutti i nodi vengono al pettine, da una parte e dall’altra, sicuramente questa 

interrogazione ci offre uno spaccato interessante di cose che sono accadute guarda caso 

probabilmente per fare una campagna elettorale che ha determinato un risultato diverso da quello 

che si pensava, perché il totale delle rate dei mutui nel 2024 ammonta a 12.640.000 euro, di cui 

4.654.000 e rotti quota interessi e 7.986.000 di quota capitale. Si tenga presente che 

complessivamente i mutui hanno generato un aumento di 3,8 milioni di euro nell’aumento della 

spesa corrente. Questo è determinato dalla rinegoziazione dei mutui, che è avvenuta nel 2021 e 

questa cosa, questa rinegoziazione dei mutui ha determinato una riduzione complessiva degli 

interessi da pagare, perché ovviamente è stato rinegoziato il numero di rate, ma dalla seconda 

rata del 2022 alla prima del 2024, per quattro rate c’è stata prima una diminuzione della rata, 

dopodiché dalla seconda rata del 2024, cioè guarda caso quella che si accolla questa 

amministrazione, ci sarà un aumento notevole della rata dovuta ad un maggior rimborso di quota 

capitale.  

In poche parole questi 12.640.000 sono aumentati per 4 milioni di euro quasi, e questo è 

dovuto al fatto che evidentemente la precedente Amministrazione comunale voleva quella 

liquidità che è servita, guarda caso, ad aprire tanti bei piccoli cantieri prima della campagna 

elettorale. E pensate un po’ che questo ingessamento di spesa corrente ci ha comportato, e ne 

parleremo dopo nell’illustrazione del bilancio di previsione, delle grosse e grosse difficoltà su 

tanti settori. Quindi evidentemente la dignità che si sentiva parlare prima sulle persone, la dignità 

di dire la verità, spero che un giorno chi si riempie la bocca di questa parola abbia anche 

l’opportunità di chiedere magari scusa per una rinegoziazione che apparentemente dà un 

vantaggio all’Amministrazione comunale, ma che in realtà nel 2024, nel 2025 e nel 2026 terrà 

imprigionata la spesa corrente di questo bilancio per circa 4 milioni di euro in più all’anno. 

Questi sono fatti. 

 

(Alle ore 9.45 entrano l’assessore Latini e la consigliera Fiordelmondo) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera De Angelis. Prego. 
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DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Mi ha tolto le parole di bocca, perché proprio in considerazione della rinegoziazione dei 

mutui, noi infatti come gruppo consiliare non eravamo d’accordo e purtroppo la data è errata, 

quella che ha detto lei: purtroppo loro li hanno rinegoziati nel 2022, a ridosso delle elezioni, 

perché chiaramente loro forse immaginavano di non superare il 2023. Per cui hanno “messo le 

mani avanti”, come si suol dire, e nel mentre hanno tassato ulteriormente gli anconetani con i 

vari aumenti che hanno fatto per la Tari, eccetera, fino a 77 milioni si parla, che nel 2015 la 

Mancinelli disse è un bilancio drammatico, per cui prese un maxi mutuo, gigantesco che 

pagheranno i nostri nipoti e hanno aumentato poi, via via, anche le aliquote.  

Quindi lei mi ha veramente tolto le parole di bocca, la ringrazio di aver detto questo, perché 

quel famoso maxi mutuo era proprio per l’asfaltatura delle strade, tra parentesi strade non 

asfaltate bene, particolarmente il viale che sapete benissimo cosa è successo. Quindi la verità 

bisogna dirla. Grazie, assessore. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione urgente è della consigliera Bonfigli, che interroga l’assessore 

Zinni. 

 

“DETERMINAZIONE FONDO CREDITI DI DUBBIA ESIGIBILITÀ PER L’ANNO 2024” 

 

Prego, consigliera. 

 

BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Nel bilancio di previsione è inserita la voce “Fondo crediti di dubbia 

esigibilità”, con un importo nell’anno 2024 di euro 8.796.597,71, la mia domanda è questa: come 

è stato determinato questo importo?  

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Zinni. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. In base praticamente alla normativa, il criterio con il quale si calcola 

questo fondo, che è importante perché ovviamente è un obbligo di legge averlo all’interno del 

proprio bilancio, sostanzialmente si calcola tenendo conto della percentuale media della 

riscossione degli ultimi cinque anni ed è calcolato sulla previsione delle entrate ritenute non 

interamente riscuotibili, e questo è il frutto del controllo degli accertamenti fatti dagli uffici su 

una serie di entrate che sono proprie del Comune. Fra queste giova ricordare le sanzioni per 

violazioni al codice della strada, che impattano per circa 3 milioni di euro; il recupero 

dell’evasione dell’Imu, quindi i famosi accertamenti che vengono fatti da Ancona Entrate 

laddove ci siano delle Imu non debitamente pagate, in riscossione diretta, per circa 2,8 milioni di 

euro; e infine agli accertamenti della Tari che impattano su questo fondo per circa 1,9 milioni di 

euro. Questo è il criterio prudenziale di partenza che si fa in un bilancio di previsione. Quindi si 

calcola in questo modo.  

Ovviamente questo dato ci sottolinea, purtroppo, che c’è di fatto un’evasione fiscale che non 

viene definitivamente colmata, cosa probabilmente utopistica, però dall’altra c’è un grosso 

lavoro, soprattutto di Ancona Entrate, in quella che è la fase degli accertamenti. Ovviamente gli 

accertamenti ci consentono poi il calcolo di questo fondo. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Bonfigli. 

 

BONFIGLI FRANCESCA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Mi ritengo soddisfatta, assessore. È stato molto, molto chiaro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Urbisaglia, che interroga l’assessore Zinni. 

 

“STANZIAMENTI WELFARE DELLO SPORT E QUANTE DOMANDE SONO STATE 

FATTE NELL’ULTIMO BANDO” 

 

Prego, consigliere. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Assessore, colgo l’occasione per intrecciare il vecchio bando, i vecchi 

fondi con le prospettive da bilancio e immagino anche da future variazioni, perché no, come 

sempre si mette una cifra a bilancio, perché tanto il bando si fa a settembre/ottobre poi dell’anno 

successivo, però ci dà un po’ il senso di quanto ci si crede un po’ in una cosa.  

Quindi vorrei capire, partendo dall’ultimo bando che si è chiuso da poco, se ha i dati delle 

domande che sono pervenute all’Assessorato, all’amministrazione. Non l’ho trovato, colpa mia, 

non l’ho chiesto, perché non ho avuto l’opportunità di fare un commissione tematica sui temi 

sport, quanto è stato inserito con il bilancio 2024, in un primo approccio ovviamente, poi 

immagino che ci saranno altre variazioni per impinguare; quanto è stato messo per il welfare 

dello sport, se è stato messo, quanto è stato messo; quante domande sono arrivate e in generale, 

assessore, se ci sa dare la prospettiva futura di eventuali variazioni per capire a quanto potrebbe 

ammontare, anche rispetto alle richieste che fino all’anno scorso erano crescenti. 

 

(Alle ore 9.55 entra l’assessore Eliantonio) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, assessore Zinni, per la risposta. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale  

Grazie, Presidente. Intanto rispondo subito per l’avvenire. Nel 2024 noi abbiamo previsto 

innanzitutto di confermare la tipologia dell’intervento, quindi l’intervento del contributo welfare 

e sport ci sarà e partiamo da un fondo simbolico di 15.000 euro, la precedente amministrazione 

ne aveva messi 10.000 a inizio bilancio di previsione, e ovviamente in base all’andamento delle 

nostre entrate valuteremo solo alla fine a che cifra potremo portarlo. 

Mi limito, e qui mi aggancio al dato attuale, al momento abbiamo 438 domande già inserite a 

sistema e mi dicono che all’incirca dovrebbero mancarne una ventina, che sono in fase di 

compilazione a sistema. Quindi già state consegnate dalle società richiedenti come da istruzioni. 

Quindi è evidente che c’è una domanda, è evidente che il Comune di fresca o di frasca un po’ di 

offerta la fa, cercheremo di arrivare al massimo a cui si potrà arrivare, per esaudire le fasce 

richiedenti.  
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Sicuramente il welfare sport è uno strumento importante, non solo da un punto di vista 

sportivo ma anche sociale, quindi cercheremo in tutti i modi di far sì che quegli interventi, che 

hanno una neutralità politica, che non hanno un colore politico, ma che possono solo fare del 

bene a dei ragazzini, è ovvio che noi cercheremo di portarlo avanti. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Sono soddisfatto. Noto con piacere che comunque sia, data la domanda che 

mi sembra di qualche decina sia aumentata rispetto anche all’anno scorso, lo strumento funziona, 

lo strumento è richiesto.  

C’è una neutralità rispetto a questo tema, però chiamarlo welfare ha voluto in qualche modo 

significare, lo ricordo, l’inserimento dello sport tra quei diritti e servizi quasi direi fondamentali 

che i cittadini ricevono da un’amministrazione. Non è una cosa secondaria, non è solo un aiuto, è 

una modalità di interpretare e vedere come i nostri cittadini devono crescere ed essere 

accompagnati. Così come mense, pulmini, servizi sociali e quant’altro, lo sport di diritto c’è 

entrato. Quindi, assessore, io la esorto ad attenzionare i fondi da mettere alla fine dell’anno su 

questo progetto, che non siano fondi di risulta, ma che siano comunque un qualcosa rispetto al 

quale crederci e crederci fortemente. Così come penso, l’ho sempre detto e l’abbiamo anche 

dimostrato negli anni passati, che l’altra parte dello sport, che è quella un po’ più di base che 

viene praticato come siamo cresciuti tutti noi, perlomeno chi ha la mia età, che vengono praticati 

nei campetti di quartiere, facciano parte anch’essi di quella formazione sportiva che 

un’amministrazione, manutenendo a dovere gli impianti sportivi di quartiere debba poter 

garantire come una sorta di anche questo diritto allo sport che viene comunque praticato in modo 

complessivo, quindi nelle società sportive, a chi non ha i soldi aiutarli e anche nei quartieri, nelle 

periferie, in centro, dovunque possibile dare la possibilità a tutti i ragazzi di fare attività sportiva. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è del consigliere Foresi, che interroga l’assessore Tombolini. 

 

“PREVISIONE DI BILANCIO E IN QUALE ANNUALITÀ PER LA REALIZZAZIONE 

ROTATORIA ALL’INCROCIO TRA VIA STRADA VECCHIA DEL PINOCCHIO E 

INGRESSO ALLA VARIANTE SS15” 

 

Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. La mia interrogazione verte dall’incontro della Commissione III, molto 

partecipata che è durata quasi tre ore e mezza con tanti residenti del Pinocchio, e in 

quell’occasione venne chiesto di realizzare la rotatoria tra la strada vecchia del Pinocchio e 

l’ingresso in variante. Lei con molta onestà e correttamente disse per il 2024 non se ne parla, 

perché non ci sono i fondi, però prevediamo di poterli inserire tra il 2025 e il 2026. Siccome è un 

incrocio molto delicato e molto importante, visto che ha un flusso di traffico notevole, pensiamo 

che tutto il trasporto urbano ed extraurbano passa per il Pinocchio, quindi voi potete pensare per 

quanto riguarda il sud quello che può essere come viabilità in certe ore del giorno. La mia 

domanda è se nel bilancio, in quale annualità lei può prevedere un progetto preliminare e 

soprattutto un intervento. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale  

La ringrazio, consigliere, per consentirmi di fare un ulteriore chiarimento. Ricordo bene la 

Commissione III e gli impegni presi che erano leggermente diversi da quelli che lei poi ha 

riassunto, nel senso che mi sono permesso di dire ai residenti che faremo una valutazione sulla 

gerarchia delle necessità di risolvere gli snodi della viabilità e probabilmente, come lei ha potuto 

ben vedere nel programma triennale delle opere pubbliche, nel triennio 2024/2026 quest’opera 

non è stata inserita, anche perché abbiamo voluto asciugare un po’ le fantasie che derivano dalla 

pianificazione e dall’orizzonte che ci viene dato con le annualità successive, rendendo un po’ più 

leggibile il piano e togliendo quegli interventi che al momento non riteniamo di poter applicare 

sul territorio e pertanto, leggendo gli atti del bilancio, è chiaro che quest’opera non è prevista nel 

triennio.  

Qualora, come lei sa, perché avete fatto anche delle rotatorie importanti, come quella della 

quale lei mi richiede la valutazione, fare una rotatoria di quel tipo ha un costo che si aggira 

all’incirca sui 500.000 euro e questo è al momento un orizzonte che ci impone di valutare 

l’applicazione diversa di somme così ingenti relativamente alla risoluzione del sistema della 

viabilità urbana. Lo faremo magari in approfondimenti futuri, anche attraverso una valutazione 

degli snodi della viabilità, che necessariamente insieme all’assessore Zinni, che è competente dal 

punto di vista dell’assetto della viabilità, riusciremo a dare attraverso valutazioni puntuali che chi 

sta facendo lo studio del programma urbano della mobilità sostenibile ha fatto rispetto ai carichi 

veicolari, rispetto al grado di incidentalità che c’è sulle strade e pertanto sicuramente nel 

prosieguo dell’attività di questa amministrazione sarà uno dei temi che verranno messi al centro 

di valutazioni complessive. Spero di essere stato esaustivo, consigliere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, assessore. Come sempre, lei è molto esaustivo, però io le posso dire questo. Visto che 

è un incrocio Anas e Comune, come abbiamo fatto con la Regione, abbiamo fatto altri interventi, 

se si potesse mettersi insieme, trovare una soluzione insieme e nel frattempo, colgo la sua 

richiesta, vedere realmente un progetto di fattibilità e vedere una cifra esatta.  

La cifra è come dice lei, 450, 500, perché quella è grande, quindi questo è l’importo, però una 

collaborazione con l’Anas io la vedo, perché io avevo già iniziato un discorso, ora non c’è più 

l’ingegnere, però era iniziato un discorso per sistemare quella zona. Quindi è una sollecitazione 

che le faccio da qui in avanti, perché è un incrocio delicatissimo, ha un flusso di traffico enorme. 

Adesso poi che non c’è più il ponte aperto, tutto il traffico pesante passa sulla strada vecchia del 

Pinocchio, quindi è una situazione delicata. Comunque, la ringrazio per la sua risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è della consigliera Pini, che interroga l’assessore Andreoli. 

 

“RICHIESTA FONDI DEL BILANCIO INSERITI SULL’IMPLEMENTAZIONE DELLA 

DIGITALIZZAZIONE” 
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Prego, consigliera. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei sapere, anche come esito della commissione di ieri, quali fossero le 

richieste, quali fossero i fondi destinati dal bilancio alla digitalizzazione, che è un capitolo tra 

l’altro, una missione del Pnrr che l’assessore aveva già preso in carico brillantemente con 

l’istituzione della Bussola digitale. Quindi volevo sapere gli ulteriori sviluppi per questo 

bilancio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Andreoli. 

 

ANDREOLI ANTONELLA – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera, per questa domanda che mi permette di specificare 

alcuni aspetti. L’implementazione della digitalizzazione è finanziata con fondi Pnrr, i cui progetti 

hanno una durata variabile, ma a meno di proroghe a livello nazionale si concluderanno tra la 

fine del 2024 e l’inizio del 2025. Detti fondi sono oggi previsti nel corrente esercizio e andranno 

a confluire nel prossimo bilancio 2024 in base a principi contabili, sulla scorta dell’andamento 

dei vari progetti approvati e in corso di attuazione, nonché all’esigibilità della spesa. 

Il Comune avrà a disposizione circa 500.000 euro, che potrà destinare ad ulteriori necessità al 

completamento dei progetti, che poi le elenco o altri progetti di digitalizzazione, se necessari, 

nonché per sostenere le spese in parte corrente che si svilupperanno a regime per questi servizi, 

comprese azioni di cybersecurity necessari in questo momento. In questi giorni le anticipo che 

verrà affidato un nuovo servizio per la cybersecurity per il triennio 2024/2026, circa 100.000 

euro più Iva, a ditta specializzata e primaria a livello nazionale e internazionale. A ciò si 

aggiungono investimenti sull’infrastruttura comunale per 500.000 euro, anch’essi da completare 

e attuare nel corso del primo semestre 2024 e che confluiranno nel bilancio prossimo sulla base 

dell’esigibilità delle spese. Il progetto prevede la sostituzione di tutti gli apparati di rete, la nuova 

centrale telefonica, la sostituzione dei telefoni per passare in modalità VoIP, wifi nelle sedi 

comunali, nuova strumentazione hardware e software per le sedute consiliari, attrezzature 

audio/video per lavori in videoconferenza, quindi avremo nove sale attrezzate, terminali per le 

rilevazioni presenze e manutenzione straordinaria dell’impianto di videosorveglianza e 

collegamenti in fibra con realizzazione di centrali operative, collegate a questura, carabinieri e 

implementazione del wifi pubblico. 

Andando nello specifico, abbiamo l’adozione della piattaforma PagoPA, in modo che il 

cittadino possa fare al Comune i pagamenti con il sistema PagoPA; la piattaforma relativa alle 

notifiche digitali, quindi ridurremo i costi dell’invio delle notifiche cartacee ai cittadini 

utilizzando quindi la Pnd, ovvero la piattaforma notifiche digitali. Contestualmente il Comune 

avvierà le attività necessarie per l’integrazione nei software applicativi in uso dei domicili 

digitali delle persone fisiche presenti nella piattaforma Ina. Poi una misura che abbiamo 

chiamato “Esperienza del cittadino nei servizi pubblici”, ovvero l’aggiornamento del portale al 

cittadino in modo che tutti i cittadini ricevano le medesime e più recenti informazioni rispetto 

all’amministrazione locale e ai servizi che essi erogano, le notizie, i documenti pubblici 

dell’amministrazione stessa. Completare l’implementazione di tutti i servizi digitali per il 

cittadino erogati dal Comune, fruibili online attraverso l’insieme di interfacce digitali, anche a 

seguito di un login chiaramente identificativo. Quindi la piattaforma di comunicazione che si 

andrà ad acquisire, sfrutterà tutte le varie tecnologie per comunicare direttamente con i propri 
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cittadini, sito comunale, sportello telematico, applicazione sul telefono, applicazione IO, canali 

sociali, SMS, email, chiamate vocali su numeri fissi e mobili. Questo investimento ha un 

contributo di 328.000 euro e una spesa prevista di 136.000. L’investimento invece sul cloud ha 

un contributo di 419.000 euro, sempre tutto questo sono fondi Pnrr e in questo modo, con questo 

contributo completeremo la migrazione delle attuali applicazioni gestionali utilizzate dal 

Comune, che passeranno quindi dalla modalità interna alla modalità cloud, in quanto 

l’infrastruttura cloud sicuramente garantisce maggiore affidabilità, ma soprattutto sicurezza ed 

efficienza. La spesa prevista per questo sono 100.000 euro, a fronte di un contributo che è di 

419.000. 

Poi vi è la piattaforma digitale nazionale dati, Pdnd, in cui abbiamo un contributo, sempre 

Pnrr, di 162.748 euro e una spesa di 48.800. L’obiettivo dell’ente è quello di garantire rendere 

disponibili i dati del Comune ad altri enti pubblici attraverso questa piattaforma digitale 

nazionale dati. In questo modo si implementeranno i servizi elettronici, che esporranno dati 

relativi ai servizi sociali, al protocollo, albo trasparenza, dati finanziari, dati di appalti e lavori. 

Per invece l’applicazione IO, che sono le comunicazioni che vengono inviate ai cittadini ed è 

l’applicazione dei servizi pubblici e rappresenta un unico punto di accesso per integrare in modo 

semplice e sicuro con i servizi pubblici locali e nazionali, avremo un contributo di 13.104 euro e 

una spesa prevista di 10.736. 

Con riguardo alle prime tre cose che le ho detto, cioè la piattaforma PagoPA, avremo un 

contributo di 56.451 euro, per una spesa prevista di 61.215,94; la piattaforma notifiche digitali, il 

contributo è di 59.966, per una spesa prevista di 34.590; per quanto riguarda l’esperienza del 

cittadino nei servizi pubblici il contributo dei fondi Pnrr è di 328.160, per una spesa prevista di 

136.835,20. Questo perché, grazie all’attività anche degli uffici, siamo riusciti comunque ad 

ottenere sia dei prezzi più bassi ma anche a risparmiare sull’adozione di tutte queste innovazioni 

e pertanto su oltre 1 milione di euro, che arriveranno con i fondi del Pnrr per la digitalizzazione, 

risparmieremo circa 500.000 euro, come le ho spiegato prima, che utilizzeremo per ulteriori 

implementazioni e servizi e manutenzioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Pini. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, assessore, perché veramente a fronte dei numeri che ci ha dato, è una innovazione 

notevole. Riuscire sia a conciliare la trasparenza di tutti i dati e poi la cybersecurity, come ha 

detto prima, è importante. Quindi sono contenta. Grazie della risposta. 

 

(Alle ore 10.14 entra la consigliera Simonella) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

La prossima interrogazione è sempre della consigliera Pini. Visto che è l’ultima, fa anche la 

seconda. Interroga l’assessore Berardinelli. 

 

“POTATURA DELLE QUERCE NEL BILANCIO DEL VERDE” 

 

Prego, consigliera. 
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PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. La mia domanda era anche questa conseguente all’audizione che c’è stata 

nelle Commissioni bilancio ed era relativa alla manutenzione del verde. Mi chiedevo quali atti 

avesse posto in essere l’amministrazione relativamente al bilancio per la manutenzione 

soprattutto degli alberi da potare, che sono come abbiamo visto all’inizio di questa consiliatura 

una spina nel fianco, vista la caduta dell’albero in via Fanti. 

Vorrei chiedere anche, visto che siamo andati alla riunione con i residenti in uno dei borghi 

recentemente a Gallignano, se a fronte dell’impossibilità di potare gli alberi come richiesto dai 

residenti per mancanza di fondi in questo bilancio, fosse possibile comunque avere delle 

metodiche alternative per venire incontro alle necessità dei cittadini, quali per esempio la 

potatura autonoma degli alberi stessi, che ostacolano il transito in alcune vie, tipo via Palazzia. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la risposta, l’assessore Berardinelli. 

 

BERARDINELLI DANIELE – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Grazie, consigliera. Questo è un argomento che suddividerei in due parti, 

cioè uno questo specifico a cui faceva riferimento con dei problemi specifici di una via dove i 

cittadini hanno lamentato dei rischi per il passaggio delle auto, eccetera. In questo caso i cittadini 

possono fare una richiesta di poter intervenire direttamente, anche se per intervenire direttamente 

non intendiamo il cittadino che si munisce di una motosega, inizia a tagliare, a fare la potatura 

degli alberi, ma rivolgersi ad una ditta specializzata con la relativa assicurazione, perché è 

evidente che è un lavoro comunque che può comportare dei rischi per la cittadinanza: magari 

passa una macchina mentre loro stanno facendo questo lavoro, per cui c’è bisogno di una ditta 

specializzata. 

L’altro aspetto suddividerei anche questo tra potature e abbattimenti, perché lei parlava di 

potature, però in qualche caso credo che invece si faccia riferimento proprio all’abbattimento 

degli alberi pericolosi. Qui rientro in un discorso che è stato fatto anche prima, mi serve anche 

per rispondere al suo collega Petrelli e anche al suo collega Vecchi. Le promesse di campagna 

elettorale dell’amministrazione Silvetti non sono state di risolvere in sei mesi i problemi di 

trent’anni di mala amministrazione della città, perciò fare adesso, in questo momento un 

riferimento e un punto della situazione di una proposta di campagna elettorale, di progetti per la 

città è veramente ingeneroso, se non anche un po’, Petrelli è giovane, ma è molto bravo 

nell’artificio, nella parola, nel tirare fuori argomentazioni anche che colpiscono, però qualche 

volta bisogna anche rispondere e spiegare che ci sono cinque anni di tempo per mettere in pratica 

le promesse fatte in campagna elettorale. In questo caso parliamo di quella che è, a nostro avviso, 

una cosa necessaria, cioè il sentimento di tutte le [...] presenti sul territorio comunale.  

Avrebbe un costo molto alto, intorno ai 100.000 euro. Lei sa che avevamo una persona che 

lavorava per il Comune, che purtroppo adesso è stata trasferita in Regione, ma questo è un lavoro 

che andrebbe fatto. Abbiamo iniziato a farlo in maniera mirata, perciò per esempio abbiamo 

iniziato per la zona di via Thaon de Ravel, dove ci sono degli interventi da fare, abbiamo fatto un 

monitoraggio di circa centocinquanta essenze. Ogni pianta viene numerata, ogni pianta viene 

esaminata, per ogni pianta viene fatta un’analisi dello stato di conservazione e l’intervento 

necessario con il relativo costo. Questo è secondo me un modo corretto per andare ad intervenire 

in tutta la città. Voi capite, due milioni e mezzo di metri quadri di verde non sono facili da 

gestire, perciò le somme in ballo sono elevatissime. In questo caso dobbiamo fare un passo alla 

volta. Per il 2023 abbiamo fatto questo censimento e lo continueremo nel 2024, dove andremo ad 
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intervenire, anche perché una cosa molto importante, secondo me, è quella di riuscire a 

comunicare in anticipo ai cittadini dove andremo ad intervenire. Io non voglio più vedere il 

cittadino che si sveglia la mattina e vede una ditta che fa il taglio di un albero sotto casa senza 

sapere il motivo, senza sapere il perché e senza avere delle pezze d’appoggio scientifiche, perciò 

per quello che riguarda proprio gli agronomi del comune di Ancona, che giustificano 

l’abbattimento di quelle piante. Perciò questo non avviene.  

Adesso, per esempio stanno abbattendo, proprio questa mattina, purtroppo, un pino al di fuori 

dalla galleria, è stata segnalata nei giorni scorsi la pericolosità, è stata monitorata questa pianta 

per diverso tempo, diverse settimane, purtroppo è a rischio e purtroppo bisogna abbatterla. In 

contemporanea, dopo l’abbattimento va piantato l’albero in sostituzione dell’albero abbattuto. 

Diciamo che questo dovrebbe essere il funzionamento. Tutto questo in collaborazione con 

l’Università di Ancona, con la Facoltà di Agraria, e questa dovrebbe essere la gestione ideale del 

verde. Se avessimo risorse a disposizione immediatamente, l’avremmo già fatto. Non siamo 

riusciti a farlo, Foresi lo sa benissimo, non ci è riuscito neanche lui, perché le risorse sono quelle 

che sono, però un po’ alla volta in questi cinque anni siamo convinti di riuscire a fare un buon 

lavoro di monitoraggio di tutto il patrimonio verde delle essenze del comune di Ancona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per la replica, la consigliera Pini. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Sottolineo che anche qui, a fronte dei numeri esiste veramente un impegno da parte 

dell’amministrazione con una progettualità, e questo è sicuramente positivo. Grazie della 

risposta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il tempo per le interrogazioni urgenti è terminato, sono terminate anche le interrogazioni 

urgenti, quindi le abbiamo evase tutti. Cerchiamo di darci un metodo di lavoro per far sì che i 

lavori di questa seduta consiliare siano più produttivi. 

Come consuetudine, come discussione parlerà il Sindaco che farà un’illustrazione unica e poi 

l’assessore al bilancio, poi... Se siete interessati, vi comunico come dovrebbero svolgersi i lavori. 

Il Dup lo presenta il Sindaco, il bilancio e le delibere allegate al bilancio le presenta l’assessore 

Zinni, però chiedo silenzio. Il bilancio quindi Zinni, quindi discussione, poi verranno presentati 

gli emendamenti e successivamente gli ordini del giorno. Ricordo che per la presentazione degli 

ordini del giorno sono presentabili fino a che è aperta la discussione generale sui primi due punti, 

come da regolamento. Niente di nuovo. 

 

ARGOMENTO N. 575/2023: “DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE (DUP) 

2024/2028 – NOTA DI AGGIORNAMENTO” 

 

Quindi inizia il Sindaco, a seguire l’assessore Zinni. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Sottopongo al Consiglio comunale l’aggiornamento del documento unico 

di programmazione 2024/2028, è un aggiornamento che segue l’approvazione del Dup, quello 

strategico approvato il 27 settembre, che aveva recepito dal punto di vista strategico le guide 

elimina, approvate a loro volta il 24 luglio.  
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È un aggiornamento che vede il Dup arricchito nella parte operativa, perché include al suo 

interno sia la delibera che abbiamo votato la scorsa volta sulla razionalizzazione delle 

partecipazioni societarie del Comune, il piano delle alienazioni, il piano triennale delle opere 

pubbliche, il programma annuale degli incarichi di ricerca e studio e il programma triennale degli 

acquisti e servizi e forniture. In realtà poi la parte operativa, peraltro, si sviluppa su base 

triennale rispetto a quella strategica, che invece ha una visione di tutto il mandato.  

Questo è sostanzialmente l’aggiornamento che, ripeto, rientra nella sua parte operativa e nel 

suo complesso recepisce sia la parte strategica politica e fa sostanzialmente una proiezione, 

partendo però da una ricognizione molto attenta dell’evoluzione, il cambiamento sociale che sta 

subendo questa città.  

Ci sono alcuni dati, tre dati fondamentali tesi a caratterizzare e a condizionare inevitabilmente 

l’azione politica e strategica di questo governo della città, che prende spunto da tre fattori. Uno è 

il dato molto consistente di emigrazione. Abbiamo un flusso importante in uscita dalla città, dai 

diciotto ai quarantasei anni estremamente rilevante. Questo riguarda ovviamente le giovani 

coppie, e questo va sostanzialmente a incidere sulla diminuzione. Questo è un dato statistico 

molto importante e spiega il perché soprattutto negli ultimi vent’anni la popolazione si è 

fortemente contratta. Si è contratta nei numeri e ha fortemente cambiato volto, perché c’è un 

altro dato importante, che è il dato dell’immigrazione, che raggiunge un dato addirittura doppio 

rispetto a quello della media nazionale, noi siamo intorno al 15 per cento. Questo cambia il volto 

culturale, cambia anche le necessità e le esigenze a cui una pubblica amministrazione è chiamata 

a rispondere. Vi basti pensare che addirittura gli immigrati residenti che hanno acquisito la 

cittadinanza raggiungono addirittura il dato del 22 per cento, fatto centomila grosso modo. Visto 

che non c’è l’allineamento fra il dato anagrafico e quello statistico. Una città che appare 

evidentemente non più attrattiva, non più concorrenziale, non più in qualche modo di riferimento 

per le nuove generazioni.  

Il dato poi invece dello sviluppo importante della cantieristica, perlomeno in gran parte questa 

è la spiegazione che viene data, ha contribuito non poco ovviamente a cambiare la consistenza 

della popolazione anconetana. Questo ovviamente ci impone delle scelte strategiche in termini di 

integrazione, di inclusione, di coesione sociale, di dare risposte ai nuovi cittadini, ai nuovi 

residenti di questa città, che porta ovviamente a fare delle scelte e a capire come invertire questo 

fenomeno di emigrazione così rilevante e così importante, agendo inevitabilmente soprattutto su 

quelle che sono le fasce più giovani, che sono alla loro prima esperienza di lavoro o che 

cominciano a crearsi una famiglia.  

Il terzo elemento importante, che è stato ribadito più volte, è l’invecchiamento e la quota parte 

della popolazione che per un quarto, per oltre il 25 per cento per la verità è over 65. Anche in 

questo caso questo impone all’amministrazione di capire che tipo di innanzitutto quantità di 

risorse da investire sul territorio per soddisfare le esigenze in termini di viabilità, di mobilità, di 

assistenza per la popolazione cosiddetta più anziana sinteticamente. 

Sono tre elementi che in qualche modo caratterizzano e condizionano l’iter o comunque la 

visione di una città sotto vari punti di vista. L’abbiamo fatto da subito cercando di capire 

dall’interno della macchina comunale che tipo di miglioramenti, che tipo di apporti si potessero 

dare. Abbiamo riscontrato, lo abbiamo riscontrato anche grazie al contributo anche del nucleo di 

valutazione interna, la forte disorganizzazione dei procedimenti interni in termini organizzativi 

che abbiamo individuato, riteniamo che questa sia la risposta migliore: individuare cinque 

macroaree, alle quali poi collegare le quindici direzioni sottostanti, per un maggior 

efficientamento della macchina, per un migliore collegamento fra la parte politica e la parte 
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amministrativa. Da questo punto di vista c’è un confronto con la parte sindacale, e auspichiamo 

sia quanto mai produttivo questo tipo di rapporto, che ci imporrà ovviamente, questo l’abbiamo 

già annunciato, un piano di assunzioni piuttosto robusto, perché poi in molti settori siamo 

fortemente sottorganico.  

Dal punto di vista dell’efficientamento e dei rapporti che l’amministrazione ha con le proprie 

strutture e con le strutture soprattutto delle proprie partecipate, stiamo verificando e cercando di 

capire come poter modificare i contratti di servizio, sempre nell’ottica dell’efficientamento, della 

razionalizzazione della spesa, anche perché questi incidono notevolmente sulla spesa 

dell’Amministrazione comunale, e capire che tipo di rapporto ci sia effettivamente fra la spesa e 

la qualità dei servizi. Anche su questo stiamo facendo un’opera di revisione. 

È un’attività amministrativa che ci impone un’attività di programmazione, in modo tale da 

non agire sempre secondo criteri di emergenza, di estemporaneità e che ci impone, in qualche 

modo, uno sforzo importante. In campagna elettorale il contesto è particolare; i toni, le 

ridondanze in campagna elettorale sono tali per cui a volte il contenuto viene sacrificato. Questo 

è assolutamente vero. Però è anche vero che non è che si è promesso di fare delle strade gialle 

piuttosto che quelle rosse. Che si debbano coprire le buche, è evidente, è palese, è pacifico, 

questo è preciso dovere di qualsiasi amministrazione, e devo dire che da questo punto di vista 

abbiamo soltanto detto che l’attività di manutenzione e di recupero ad esempio del manto 

stradale deve essere fatto secondo una programmazione, che però copra tutto il mandato, non sia 

ridotto agli ultimi sei mesi magari in fase preelettorale e che la programmazione ci aiuta anche a 

capire nel tempo che tipo di risultato avere dal punto di vista di asfalti o della manutenzione 

stradale. Questo è un esempio molto particolare, però è la programmazione che dal nostro punto 

di vista è mancata a questa città. È per questo che ci siamo messi subito all’opera dall’inizio con 

una commissione, per quello che riguarda il decoro urbano, per quello che riguarda la 

manutenzione, per quello che riguarda anche l’aspetto ambientale.  

Il Sindaco è il primo responsabile della qualità della vita del cittadino e della sua salute, ed è 

per questo che abbiamo promesso e manteniamo peraltro, mettendolo a bilancio, un importo pari 

a 200.000 euro relativamente alla realizzazione, alla progettazione e realizzazione del piano di 

inquinamento atmosferico 2. L’abbiamo fatto convintamente. Sappiamo benissimo quali sono le 

attività che andremo a svolgere con l’implementazione dei sistemi di monitoraggio, che 

chiaramente sono la prima fase, forme di mitigazione all’inquinamento di agenti atmosferici, ne 

siamo perfettamente consapevoli, una maggiore informazione e un coinvolgimento ulteriore nei 

confronti della popolazione. Questo però non ci farà perdere di vista quanto sia importante lo 

sviluppo e quanto sosterremo lo sviluppo di questa città. Chiaramente all’interno del nostro 

contesto. Saremo di pungolo al porto per quello che riguarda l’attività principale dell’economia 

locale e lo abbiamo fatto dando un parere condizionato al documento di programmazione 

strategico, sono sei punti molto precisi. E ne abbiamo parlato e ne abbiamo discusso, l’abbiamo 

fatto in commissione e l’abbiamo anche prodotto, come tutti gli altri Comuni ovviamente, 

dell’autorità di sistema in Giunta, e lo abbiamo varato in Giunta. Ovviamente da questo punto di 

vista non ci sottrarremo a quelle attenzioni particolari che ci verranno sottoposte dal territorio, 

dai cittadini comuni e dalle associazioni, proprio perché il dialogo che ci aiuterà a correggere il 

tiro e in qualche modo a non sottrarci dalle nostre responsabilità.  

Da questo punto di vista non faremo sconti, non torneremo indietro di un passo. Ripeto, non 

solo perché c’è una diretta mia responsabilità, ma perché riteniamo che proprio il bene comune 

dovrà essere salvaguardato.  
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Da questo punto di vista la programmazione, come dicevo, non potrà inevitabilmente sottrarsi 

alle tante aspettative di cittadini anconetani, ma io dico che il piano di recupero urbano non è 

soltanto quello del centro. Poi stiamo ragionando in termini di piani di recupero dei borghi, di 

quelle parti da troppo tempo abbandonate, e da questo punto di vista nell’ambito del piano 

triennale delle opere pubbliche ci sono dei riferimenti molto specifici, molto chiari che 

riguardano non soltanto i servizi cimiteriali ma anche le caratteristiche urbanistiche dei borghi.  

Poi via via sono quattro o cinque punti: manutenzione e decoro urbano, piano di recupero dei 

borghi, la mobilità sostenibile. Abbiamo sempre detto, continuiamo a dirlo che in realtà 

vogliamo privilegiare il trasporto pubblico, e questo lo vogliamo fortemente, pur consapevoli 

delle difficoltà che ci sono a poter garantire un servizio di questo genere, perché la 

conformazione della città è tale, perché ovviamente non sono state fatte delle scelte in modo 

definitivo. Sapete benissimo quali sono le nostre criticità di fronte ad alcune, non a tutte, perché 

non c’è un preconcetto ideologico su quelle che sono le piste ciclabili. Poi ovviamente agire, e 

anche su questo il bilancio si fonda sul garantire ad ogni cittadino una nuova percezione in 

termini di sicurezza. Di questo ne siamo consapevoli. Questo discorso non riguarda un quartiere 

piuttosto che un altro. Quindi riqualificare il Corpo di polizia locale per noi è diventata una 

priorità per quanto non sia stato un cavallo di battaglia della nostra campagna elettorale. Io credo 

che nella narrazione della campagna elettorale del centrodestra forse la questione della Polizia 

locale o della sicurezza urbana sia stato uno dei tanti temi, non si stato il tema. Sappiamo 

benissimo che dovevamo partire da un discorso di integrazione e di coesione, e poi in modo 

conseguente garantire al cittadino, alle imprese, alle attività la sicurezza per operare in sicurezza 

in tutti gli orari del giorno, e per questo l’investimento che si fa sulla Polizia locale ci serve 

proprio per dare questo tipo di rassicurazione, di percezione nuova che serva a tutti 

indistintamente di poter lavorare o di poter vivere la propria quotidianità in tranquillità. Questo 

per noi è un aspetto non secondario a questo punto. 

Però da questo punto di vista lo sforzo che abbiamo fatto è quello della ricognizione. Questa è 

un’amministrazione nuova, in totale discontinuità con il passato, ma che comunque non è che 

non è disponibile, anzi, tutt’altro, a capire se dei passaggi positivi ci sono stati in passato e penso 

che l’abbiamo dimostrato, laddove ovviamente ce ne fossero state le condizioni. Però una cosa 

che dalla ricognizione è emersa, è che questo Comune, questa amministrazione, questa come 

tante altre ovviamente, ha necessità di un nuovo approvvigionamento delle risorse e ci sono già 

oggi degli elementi nel bilancio che fanno capire che tipo di investimenti vogliamo fare per 

l’approvvigionamento di risorse, per il contenimento dei costi, ad esempio per quello che 

riguarda l’approvvigionamento energetico. Perché siamo consapevoli che i trasferimenti non 

sono sempre così facili, non sono sempre così immediati, ma soprattutto non sono sempre dovuti, 

anche perché nostri enti sovraordinati, peraltro, hanno le loro difficoltà a relazionarsi verso chi 

sta sopra di loro. Però posso rassicurarvi sul fatto che dalla Regione arriveranno risorse 

importanti, sia per quello che riguarda le manutenzioni e il decoro urbano, devo dire anche 

approfittando dell’importante appuntamento che la città tutta vedrà con il G7 Sanità, quindi 

approfittiamo anche di quelle che sono le buone coincidenze, se coincidenze sono, e dall’altra 

per quel che riguarda anche la cultura. Perché da questo punto di vista vogliamo fare non uno 

sforzo, ma vogliamo veramente investire su due aspetti che riguardano la cultura: sia per quello 

che riguarda la parte diretta dell’amministrazione, di quello che produce, di quello che propone 

l’amministrazione in termini di proposta culturale; e allo stesso modo di quello che invece 

proviene dal territorio, dalle associazioni. Sapete benissimo che ieri ho avuto il secondo incontro 

nell’arco degli ultimi venti giorni con le associazioni culturali della città, che si sono riunite in un 
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coordinamento, quindi agevolando anche l’amministrazione nell’avere un’interlocuzione più 

chiara e più definita, sul quale abbiamo cercato di dare delle rassicurazioni in termini di 

attenzione verso quelle attività e quelle manifestazioni che sono storiche, che portano comunque 

un valore aggiunto e che ovviamente sono caratterizzanti di un percorso qualcuno decennale, 

ventennale, qualcuno cinquantennale, ma insomma sono attività che vogliamo assolutamente 

valorizzare, ma che vogliamo in qualche modo inserire in un contesto più chiaro. Dando loro uno 

strumento più chiaro per poter avere le coperture in tempi certi e nella misura più chiara 

possibile. Quindi quello che veniva chiamato bando, in realtà sarà un avviso, adesso non mi 

fossilizzerei troppo sul termine, perché forse il termine “bando” ha fatto pensare ad una forma 

concorrenziale, che ha posto un po’ le associazioni in una situazione di fibrillazione.  

In realtà a noi serve uno strumento che ci serve per incanalarla all’interno di un cartellone 

unico e avere contezza non solo della proposta culturale, anche perché poi di questa 

cartellonistica mi si dice che in realtà c’è sempre stata una certa aspettativa, cioè di un 

inserimento in un cartello comune, e soprattutto di avere la dimensione complessiva di quella che 

è la proposta. Questo riguarda le associazioni, non le società, riguarda coloro che hanno 

annualmente questo tipo di necessità, anche e soprattutto in concomitanza delle tempistiche 

dettate ad esempio dal Fondo unico dello spettacolo o di quelle che sono le tempistiche che 

provengono da altri enti o da altri contesti frazionali. 

Da questo punto di vista ripeto, e ritorno ovviamente al documento che invece è sottoposto 

all’attenzione, è un documento che va in aggiornamento a quello che abbiamo già approvato a 

settembre e che tiene conto, sostanzialmente, dei regolamenti e degli atti che lo rendono 

effettivamente operativo. Ci inseriamo in quest’ottica e in quest’ottica intendiamo procedere e 

proporre al Consiglio l’approvazione di questo aggiornamento. 

 

(Alle ore 10.30 entra il consigliere Ippoliti) 

(Alle ore 10.40 entra la consigliera Fedele) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per il bilancio e le delibere ad esso collegate l’assessore Zinni. Prego, assessore. 

 

ARGOMENTO N. 573/2023: “ALIQUOTA DELL’IMPOSTA MUNICIPALE PROPRIA 

(IMU) PER L’ANNO 2024 – CONFERMA DELLE ALIQUOTE VIGENTI” 

ARGOMENTO N. 571/2023: “VERIFICA E QUANTIFICAZIONE DEI COSTI E DEI RICAVI 

DELLE AREE EDIFICABILI, AI SENSI DELL’ART. 172, LETT. B), DEL DLGS N. 267/2000 

– BILANCIO 2024/2026” 

ARGOMENTO N. 576/2023: “APPROVAZIONE BILANCIO DI PREVISIONE 2024/2026” 

ARGOMENTO N. 607/2023: “ODG – ARMAMENTO POLIZIA LOCALE – PROT. N. 218862 

DEL 2023” 

ARGOMENTO N. 608/2023: “ODG – PIA 2 – PROT. N. 218884 DEL 2023” 

ARGOMENTO N. 609/2023: “ODG – DIFESA OCCUPATI M&P– PROT. N. 218899 DEL 

2023” 

ARGOMENTO N. 610/2023: “ODG – QUARTIERE VIA MARCHETTI – PROT. N. 218924 

DEL 2023” 

ARGOMENTO N. 611/2023 – “ODG – FONDI PER I PROGETTI CHE FAVORISCONO LA 

PARTECIPAZIONE ATTIVA DEI CITTADINI – PROT. N. 218936 DEL 2023” 
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ARGOMENTO N. 612/2023: “ODG – PROSIEGUO RIQUALIFICAZIONE CAMPETTI DI 

QUARTIERE – PROT. N. 218945 DEL 2023” 

ARGOMENTO N. 613/2023: “ODG – FONDI PER COMPLETAMENTO PROGETTO 

AUD/ARCHI – PROT. N. 218952 DEL 2023” 

ARGOMENTO N. 614/2023: “ODG – DESTINAZIONE PROVENTI DELLE SANZIONI 

AMMINISTRATIVE PECUNIARIE PER VIOLAZIONE AL CODICE DELLA STRADA PER 

IL TRIENNIO 2024/2026 – PROT. N. 219105 DEL 2023” 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Siamo al primo bilancio di previsione dell’amministrazione Silvetti, mi 

sento di ringraziare innanzitutto il dirigente, le elevate qualificazioni, tutti gli uffici della 

ragioneria, il collegio dei revisori dei conti per il lavoro proficuo che è stato realizzato di un 

bilancio che vorrei ricordare si cala in un contesto di incertezza europea, poi ci tornerò; è un 

bilancio che è stato realizzato con criteri contabili ben precisi, ma che allo stesso tempo ha 

cercato di vedere dei criteri politici nuovi nell’individuazione delle missioni che poi genereranno 

dei Peg dopo l’approvazione del bilancio, l’individuazione delle missioni che necessitavano di 

particolare tutela, attenzione e anche di quelle invece che purtroppo devono affrontare la mala 

crudezza di non trovare magari adeguate risorse subito. E in un contesto del genere mi sento di 

dire che siamo orgogliosi del lavoro che è stato fatto, riteniamo questo bilancio serio e possibile, 

e soprattutto lo consideriamo con alcuni piccoli punti di forza che poi vi racconterò. 

Non cercherò di fare una narrazione molto tecnica, perché credo che non sia utile nemmeno a 

quei cittadini che magari ascoltano il Consiglio comunale pubblico, ma cercherò di spiegarvi 

innanzitutto in che contesto lo caliamo. Noi caliamo l’approvazione di questo bilancio di 

previsione pluriennale in un contesto in cui ancora il governo nazionale deve approvare la sua 

finanziaria e dovrà sviluppare la sua politica finanziaria anche con il decreto Milleproroghe, che 

sicuramente ci sarà; lo caliamo in un contesto in cui ad oggi non vi è l’assoluta certezza delle 

regole dell’Unione europea sul nuovo Patto di stabilità; lo caliamo in un momento in cui la 

finanziaria regionale non è ancora approvata. Questo voleva dire nella fase della stesura tenere 

conto innanzitutto del bilancio tecnico, vale a dire di quel bilancio, di quella parte di bilancio 

che, come il Mef ha già indicato qualche mese or sono, ogni Comune doveva andare 

attentamente a realizzare, vale a dire un bilancio contenente tutte quelle uscite certe, tutti quei 

conti che smuovono situazioni contrattualizzate, tutte quelle spese che sappiamo ci saranno 

perché ci sono servizi a domanda, a cui il Comune deve dare risposta. Questa è la cornice in cui 

abbiamo calato questo bilancio.  

Poi questo bilancio ha dovuto affrontare delle tematiche che sono oggettive, che abbiamo 

ereditato. Io non so, e lo dico anticipatamente, visto che da regolamento non credo che io possa 

fare delle repliche, ma semmai le farà il Sindaco, ma siccome c’è stato anche un vivace dibattito 

politico, mi sento di dire che al di là dei proclami elettorali, che più volte vengono citati, al di là 

di quella che sarà la nostra vera capacità di dare attuazione al nostro programma, al nostro Dup, 

alle nostre linee di mandato, io vorrei ricordare che fino ad oggi abbiamo gestito un bilancio di 

previsione preesistente, che abbiamo assestato in corso d’opera secondo alcune priorità politiche 

ma anche tante esigenze che ci sono state sbattute in faccia, e vorrei ricordare che il bilancio di 

previsione parte da una base di partenza, di storicità, che è quella che è il frutto delle precedenti 

amministrazioni. E non dico questo per mettere le mani avanti, si badi bene. Ma dico questo per 

dire che è bene per un dibattito sano della politica non annebbiare i punti di confine fra queste 

due situazioni, perché alcuni dati sono emersi e sono emersi dal passato, e il primo fra questi è 
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sicuramente l’aumento del costo dei mutui di spesa corrente. Questo è un dato di fatto 

incontrovertibile. Può piacere, può non piacere, è stato giusto, non è stato giusto, lo hanno 

giudicato gli elettori adesso, magari lo rigiudicano fra cinque anni, però resta il dato che alcune 

voci di questi mutui hanno determinato un appesantimento della spesa corrente. 

Vorrei ricordare quali sono stati gli strumenti che ci fanno aumentare per circa 3,8 milioni di 

euro di spesa corrente il pagamento delle rate dei mutui. Il primo, la rinegoziazione del 2022 che, 

come già ho avuto modo di parlarne prima in un’interrogazione, se da un lato ci fa risparmiare 

3.600.000 euro nel tempo, dall’altra ci ha inasprito le rate del 2024, del 2025 e del 2026. Forse 

nel 2028 dovrebbero arrivare queste rate, rientrare in una cifra meno aggressiva, meno 

impattante sul bilancio. Questa è una delle voci. Un’altra voce è stata l’accensione dei mutui 

flessibili di Cassa depositi e prestiti, mutui che hanno consentito negli anni 2021 e 2022 di 

iniziare a cantierare delle opere, ma che di fatto entrano in campo negli anni 2022 e 2023, perché 

la particolarità di questi mutui è che vanno ad impattare sull’esercizio successivo, e ovviamente 

questi hanno un tasso variabile più uno spread, il che vuol dire che hanno un costo aggiuntivo. 

Infine, le colpe non sono solo della precedente Amministrazione comunale, perché anche questo 

sarebbe eccessivo e ingiusto: c’è chi ha lavorato ancora prima, che ci ha portati ad avere una 

serie di strumenti finanziari ancora sul groppone. Io cito quello che forse è un po’ più eclatante a 

livello simbolico, ma voi pensate che noi abbiamo ancora sette posizioni di Boc aperti, che 

furono utilizzati, rammento, all’epoca era uno sbarbatello consigliere di circoscrizione, se non 

erro, e furono utilizzati fra le varie forme di finanziamento per la ristrutturazione del Teatro delle 

Muse. Voi pensate che questi ancora ce li abbiamo. Sono sette, sono aperti, sono a tasso variabile 

e costano di più. C’è un teatro, ma il tema dei mutui, vorrei che fosse chiaro, e la ringrazio, non 

mi dà fastidio, ad altri dà fastidio quando interviene, a me no, se è garbato, ma il tema dei mutui 

non è che esiste la verità assoluta: esiste la scelta politica. La scelta politica di questa 

Amministrazione comunale sarà quella di utilizzarli, ma cercare di non farli andare al di là di un 

impatto di spesa corrente tale che so già che fra due anni annaspo di nuovo. Questo è il tentativo. 

Voi avete fatto invece una scelta con la precedente amministrazione di alleggerire nel breve 

periodo, perché è inutile che ci prendiamo in giro, avete fatto degli interventi visibili anche in 

campagna elettorale e parte di questi sono anche il frutto di una maggiore liquidità di cassa. Ma 

non è questo il tema.  

È ovvio però che il tema dell’indebitamento, è un tema che purtroppo l’Unione europea ci 

impone, e qui torno al tema del Patto di stabilità. Noi oggi non sappiamo con assoluta certezza le 

regole, ma sappiamo che è intenzione dell’Unione europea di chiedere all’Italia un sacrificio da 

questo punto di vista. E anche questo ci deve far riflettere attentamente.  

Vengo rapidamente al tema delle entrate. Il tema delle entrate è un tema che oggi non ci 

consente di poter andare al di là di quello che era certo nei trasferimenti da altri enti, perché la 

serietà dei principi di contabilità non consente di andare ovviamente sul discorso della filiera 

politica così, con leggerezza. Noi sappiamo sicuramente che il buon dialogo che abbiamo 

instaurato con la regione Marche e con il governo nazionale ci consentirà di avere delle 

opportunità in corso d’opera, ma ad oggi abbiamo dovuto tenere presente ciò che c’era di certo, e 

questa è la serietà contabile. E questo numero di entrate che principalmente è il frutto delle 

entrate tributarie, dei trasferimenti già previsti da Stato, Regione ed altri enti pubblici, che 

determinano il grosso delle entrate proprie, le entrate tributarie, quindi queste ci portano a poter 

adottare una spesa corrente che complessivamente sarà di 136 milioni di euro, poco più di 136 

milioni di euro. Questa spesa corrente noi abbiamo voluto fare, ed è qui un po’ il criterio diverso, 

giusto, sbagliato, lo giudicheranno i cittadini, non certo i politici di quest’aula, noi abbiamo 
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voluto adottare come criterio quello di individuare le missioni che si proiettano nei Peg, cioè vale 

a dire i conti del bilancio che vanno a generare quelle aree che poi di fatto diventano le azioni 

concrete che fa il Comune, e su questo noi abbiamo voluto in una qualche misura delineare tre 

fasce di intervento. Una prima è quella sicuramente dei servizi a domanda individuale, ma è 

quella soprattutto della tutela delle fasce più deboli della società.  

Vorrei che fosse chiara una cosa. I servizi sociali non sono né di destra né di sinistra, così 

come la mobilità sostenibile non è né di destra né di sinistra, così come la sicurezza non è di 

destra o di sinistra. I servizi sociali ci sono o non ci sono, sono sufficienti o sono parzialmente 

sufficienti. Sono revisionabili? Certo, tutto è revisionabile nella vita, ma noi dopo sei mesi non 

avevamo certo il tempo di andare a fare un’opera di revisione strutturale di tutta una serie di 

servizi che sono importantissimi sul territorio, e lo sappiamo, e allora abbiamo cercato 

semplicemente di tutelare la continuità di questi servizi e, considerato l’aumento di criticità di 

alcune fasce all’interno della società, abbiamo messo le coperture necessarie per affrontare anche 

questo tipo di disagio.  

Certo, poi vedremo il Peg nel dettaglio, fino a dove arriveremo all’effettiva realizzazione, un 

Peg che viene adottato dopo un bilancio di previsione ha poi dodici mesi di tempo per essere 

realizzato, non cinque minuti. Questi sono i tempi dell’antipolitica, i cinque minuti. I tempi reali 

sono dodici mesi di attività amministrativa e su questo noi rivendichiamo di aver prestato 

un’attenzione concreta, innanzitutto con dei provvedimenti attinenti, una delega che è nuova in 

questa amministrazione, che è la delega alla famiglia, sulla quale abbiamo già immaginato, di 

concerto con l’assessore Orlanda Latini e tutta la Giunta, abbiamo già immaginato una tranche di 

interventi sui problemi del caro bollette per 300.000 euro, abbiamo mantenuto un dialogo, apro 

parentesi, e ringrazio, con i sindacati. Noi avevamo, fra virgolette, disatteso una loro richiesta 

precisa sugli sconti Tari, extra regolamento da Covid; noi abbiamo motivato con molta sincerità 

che delle varie priorità che avevamo c’erano sicuramente altre voci, ma avevamo detto che 

davamo una disponibilità di fondo a cercare di andare incontro a questa esigenza. Non ci siamo 

riusciti, perché addirittura la penultima variazione e l’ultima variazione che abbiamo fatto a un 

bilancio non nostro ha dovuto prevedere 110.000 euro di coperture degli sconti Tari previsti dal 

regolamento, pertanto non avevamo certo 210.000 euro da destinare in più a sconti extra 

regolamento. Ma, dialogando con i sindacati, ci siamo presi l’impegno di prendere quella cifra e 

metterla in questo bilancio di previsione, con il contributo iniziale di 35.000 euro, per ripristinare 

non certo come era prima il contributo affitti, sempre nell’ambito delle famiglie, sempre 

nell’ambito delle famiglie disagiate. Abbiamo chiuso un accordo con i sindacati, che abbiamo 

sottoscritto oggi io e il Sindaco, e in questo accordo io vorrei che fosse anche chiara la ratio 

politica, poi ognuno le vede come lei vuole le cose. Per noi la ratio di sottoscriverlo non è certo 

la bocciatura politica nei confronti del governo Meloni, che ha scelto di non rifinanziare quel 

fondo, che ci aveva consentito di prendere una cifra precedentemente, perché il governo Meloni 

ha fatto delle scelte diverse: ad incidere sul cuneo fiscale, a incidere su altri provvedimenti. 

Giusti o sbagliati che siano, noi li prendiamo con un dato di fatto.  

Noi l’abbiamo voluto ripristinare, perché il Comune essendo comunque un’interfaccia 

quotidiana con determinate famiglie, abbiamo detto con quelle più in disagio comunque 

garantiamo una continuità di questo contributo per dare un segnale di vicinanza, ancorché era 

evidente: se nel corso dell’anno l’assessore Latini, l’assessore ai servizi sociali, la Giunta nella 

sua generalità volesse approfondire una revisione di questo contributo nell’ottica di un modo 

diverso di approcciare la famiglia, questo non ci impedisce e non ci impedirà di farlo. Ma non 

abbiamo voluto creare traumi su quel piccolo segmento, su quella natura di quel contributo lì. 
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Sappiamo che ci saranno 900.000 euro in più da investire sulle disabilità. Le disabilità sono 

un fenomeno in aumento, esistono disabilità gravi; sappiamo che sono una parte della società che 

ha ancora tanto bisogno dell’ente pubblico e su questo cercheremo di fare il massimo sforzo per 

intervenire. Così come alcune categorie fragili come gli anziani, come persone con disagi 

psichici sono persone alle quali il Comune cercherà di dare delle risposte. 

Poi c’è ovviamente il grosso delle somme destinate ai servizi sociali nella sua interezza. Le 

politiche sociali della casa ammontano a oltre 18 milioni e mezzo di euro, che è una cifra 

importante di questo bilancio. Così come una cifra importante sono le aziende partecipate, che in 

questo bilancio voi non vedete mai un focus sulle aziende partecipate, perché giustamente 

viaggiano ognuna con delle dinamiche diverse. Ci siamo presi l’impegno di studiare e cercare di 

revisionare i contratti di servizio nel corso del 2024, per cercare di ottimizzare il rapporto fra noi 

e la partecipata, ma allo stesso tempo cercare di portare anche più vantaggi all’Amministrazione 

comunale. È un lavoro in corso. 

Vengo invece quelle altre fasce, quindi le fasce che hanno avuto prima attenzione sono i 

servizi sociali, i servizi scolastici educativi e io vorrei ricordare come siano diventati costosi 

determinati servizi. L’anno scorso in sede di variazione di bilancio, per ben due volte, abbiamo 

dovuto aggiungere somme per le mense scolastiche per oltre 360.000 euro. Sono servizi che 

forse vanno ripensati, ma di cui in sei mesi non avevamo certo il tempo di reinventarli daccapo e 

quindi oggi ne garantiamo il proseguimento e la copertura.  

Poi ci sono aree Peg, chiamiamole così, che sono di seconda fascia, ma non dal punto di vista 

qualitativo, sia chiaro. Sono di seconda fascia, perché sono ad alto impatto politico-

amministrativo, ma ci consentono, attraverso le variazioni, di essere rimpinguate in corso 

d’opera. Io ringrazio per la pazienza gli assessori Tombolini, Berardinelli su questo, perché le 

manutenzioni del verde, le manutenzioni in generale, unitamente ai lavori pubblici hanno avuto 

una lieve flessione come dato di partenza, perché complessivamente questo bilancio, forse non 

l’ho detto, ha all’incirca 6 milioni in più di costi rispetto al bilancio di previsione della 

precedente amministrazione. E oltre a quello dei mutui vorrei ricordare che incidono su questo 

bilancio in maniera considerevole la mancanza dei ristori sui contributi dell’utenza, che vogliono 

dire 1.400.000 euro in meno per questo Comune incassato. Non è ancora chiaro se, nella logica 

della spending review, questo Comune dovrà perdere o dovrà mantenere 400.000 euro, sempre 

per la logica delle politiche europee, in più di disponibilità nella sua spesa corrente. Vorrei 

aggiungere che la serietà, d’obbligo, noi siamo in una fase di concertazione con i dipendenti del 

Comune e l’obbligo vuole che la stima per l’aumento del contratto collettivo nazionale fosse 

adeguata all’impatto reale, pertanto noi abbiamo 850.000 euro in più di stima del costo del 

personale per l’adeguamento contrattuale, normativo obbligatorio. Quindi al di là di qualunque 

forma di decentramento e di integrazione. Quindi abbiamo tutta una serie di voci, lavori pubblici, 

sport e quant’altro, che più o meno si attestano sulle somme di partenza del precedente bilancio 

di previsione della vecchia amministrazione, ma che partono con un gradino leggermente sotto, 

ma noi sappiamo che abbiamo argomenti interessanti da affrontare con la Regione e sappiamo 

che ci saranno opportunità per essere presto rimpinguati. 

Vengo alla terza fascia che è importantissima, e su questo mi sento di dire che, se il bilancio 

copre perfettamente il bilancio tecnico, che oltre a garantire l’equilibrio finanziario viene a 

garanzia del bilancio tecnico per i dodici mesi dell’esercizio, è ovvio che questo è un bilancio 

aperto invece su quelle materie dove, al netto degli aspetti contrattualizzati, possiamo lavorare 

sul reperimento di risorse statali, regionali e anche di privati. E qui mi sento di ringraziare 

doppiamente assessori come Eliantonio e Bertini, che hanno accettato questa impostazione un 
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po’ caustica da parte mia, ma sempre frutto di questa cortina nebbiogena che arriva un pochino 

da Bruxelles, e da questo punto di vista è ovvio che abbiamo messo... Certo, l’Unione europea, il 

Patto di stabilità incide. Qui a livello prudenziale si è dovuto fare questo lavoro di tre fasce. 

Pertanto, la cultura ha 2 milioni di euro a copertura di tutto il lavoro che c’è già in essere 

importantissimo, ma è ovvio che è nostro obiettivo portare nel corso dell’anno un altro milione 

di euro almeno all’interno del mondo della cultura. Idem i grandi eventi che sapete già essere per 

noi una nota fondamentale. Avere una città viva, pulsante che diventa anche attrattiva per 

investitori.  

Da questo punto di vista noi abbiamo fatto un bilancio che non è certamente la perfezione, 

però è un bilancio che rispetta l’equilibrio finanziario, rispetta il bilancio tecnico, consente 

l’operatività a chi si occupa di manutenzioni, consente di partire su tanti fronti a lavorare.  

Vorrei aggiungere, per fare uno dei tanti esempi, mi dispiace che mi dilungo molto, ma 

purtroppo gli argomenti sono tanti, ho visto prima un ordine del giorno del consigliere Rubini, 

del Vicepresidente del Consiglio, che diceva a questa amministrazione di fare marcia indietro 

sulla delibera approntata per il regolamento all’armamento della Polizia locale. Io faccio notare 

che da questo punto di vista non stiamo facendo scelte ideologiche, politiche. Il dibattito sulla 

validità dell’argomento o meno è un dibattito che apparteneva alla politica di quindici anni fa, 

quando fu fatta una riforma che sostanzialmente ad un certo punto dice ai vigili urbani “voi da 

oggi avete le qualifiche di pubblica sicurezza, siete poliziotti locali”. Quello era un dibattito che 

ci stava, perché giustamente c’è chi diceva “io il poliziotto lo voglio fare”. Però a oggi io mi 

sento di dire che questo in cui stiamo andando, il verso dove stiamo andando è quello della 

normalizzazione di un Corpo di polizia che rappresenta un cluster delle città di centomila abitanti 

e che necessita di essere alla pari di Pesaro, di Macerata, di Ascoli, di Fermo e di tutte le 

principali città d’Italia. E da questo punto di vista vorrei scongiurare l’impatto della spesa. Dalle 

stime che abbiamo fatto siamo intorno ai 100.000 euro. Voi capite che 100.000 euro rispetto a 

136 milioni di euro di spesa corrente non è assolutamente impattante. 

Cosa importante invece, e daremo audizioni ai sindacati quanto prima, della Polizia locale, è 

riportare l’organico ad un numero tale di unità da garantirne l’operatività, pertanto confermiamo 

l’intenzione di fare un concorso di quindici assunzioni nel 2024 di agenti della Polizia locale, 

oltre a prevederne altri nel 2025 e nel 2026. 

Vado rapidamente verso la conclusione. Vorrei aggiungere sul Pia 2, che questa 

amministrazione ha già messo a bilancio la sua quota per 65.000 euro per il 2024, 65.000 per il 

2025 e 65.000 per il 2026. Aggiungo che il Pia 1 verrà addirittura inserito nel Pums. Stiamo 

finendo di realizzarlo, entro gennaio è nostro compito illustrare agli stakeholder le modifiche che 

abbiamo approntato, che sono all’incirca una ventina e a quella bozza che abbiamo ereditato da 

Sintagma, e vorrei che fosse assolutamente chiaro che è tutta intenzione di questa 

Amministrazione comunale dotarsi di un Pums, che è un documento strategico che sia 

assolutamente in linea e consequenziale al Dup, che è stato illustrato dal nostro Sindaco. 

Vado rapidamente, in conclusione, a dire i grandi punti di forza di questa manovra. Sarebbe 

stato facile per questa nuova amministrazione comunale arrivare, prendere atto di un bilancio 

fortemente ingessato, prendere atto della cornice, comunque preoccupante a livello di inflazione 

di prezzi, determinata dal conflitto Russia/Ucraina e, non ultimo, quello israelo-palestinese, 

saremmo potuti venire qua a raccontare facilmente che, siccome noi siamo bravi e con tanta 

voglia di fare, avremmo revisionato le tariffe. Nulla di più facile di questo. Noi abbiamo voluto 

decidere di evitare di modificare in alcun modo le aliquote dei tributi. Vorrei ricordare che Irpef 

e Imu sono già al massimo come aliquote. Noi potevamo intervenire sulle altre, cito quella più 
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importante, la Cup, che sarebbe il canone unico patrimoniale, vale a dire la somma dell’ex 

Tosap, occupazione di suolo pubblico e delle pubbliche affissioni che è diventata un’imposta 

unica; noi sul Cup avremmo potuto anche garantirci un gettito interessante. Dico la verità. 

Avremmo potuto facilmente attivare la modifica delle tariffe, anche perché era già stato studiato 

da questa Giunta, giustamente, perché bisogna anche immaginare come alimentare determinati 

servizi. Si pensi a quelli cimiteriali. Non a caso questa amministrazione ha fatto una scelta 

coraggiosa, tramite l’assessore Tombolini che l’ha ideata, di cercare la sfida del forno crematorio 

come investimento di tipo produttivo, generante delle entrate. Io ad esempio, lo dico 

francamente, era piuttosto timoroso e perplesso, eppure devo ringraziare l’assessore Tombolini, 

perché comunque questo intervento è un intervento a livello contabile sicuramente virtuoso e 

questo ci dà sicurezza. Ma da questo punto di vista avremmo potuto aumentare altre tariffe. 

Abbiamo deciso di non farlo, perché volevamo dare il segnale al cittadino che al primo anno 

della nostra manovra finanziaria non volevamo scaricare su di lui le incapacità di anni della 

politica. E abbiamo detto noi oggi non lo facciamo, perché le tariffe le toccheremo solamente in 

futuro, quindi non nel 2024, per i giornalisti che amano sempre le date, non nel 2024; noi in 

futuro valuteremo modifiche tariffarie solamente laddove ci siano riforme progettuali 

approfondite e serie, che abbiano un contenuto da condividere con i cittadini. Non da imporre ai 

cittadini. Noi il tempo di fare questo in sei mesi non l’avremmo avuto e avremmo lanciato un 

messaggio sbagliato, e da questo punto di vista rivendichiamo di non aver toccato minimamente 

le tariffe. 

Chiudiamo dicendo che il Sindaco in primis, ma anche la Giunta ha fatto un grosso sforzo e 

sta facendo un grosso sforzo su quella partecipata che costa di più all’Amministrazione 

comunale. Io vorrei ricordare che le macroaree di spesa di questo Comune, da un lato, sono 33, 

34 milioni di euro per il personale, ma dall’altra ci sono 30 milioni di partecipate, di cui il costo 

della gestione dei rifiuti impatta per 22 milioni di euro. Noi ci sentiamo di stringerci intorno al 

nostro Sindaco e ringraziarlo del lavoro che sta svolgendo, perché nel lavoro che sta svolgendo 

sta cercando, da un lato, di salvare un’azienda partecipate del Comune; dall’altra di essere attore 

protagonista nell’ambito di riferimento sul ciclo integrato dei rifiuti; e dall’altra ancora ci 

consente questo lavoro serio di poter anche ragionare insieme all’Ambito su quella che sarà la 

gestione del costo, perché il costo, vorrei ricordare ai cittadini di Ancona, in questo bilancio di 

previsione c’è solo un punto interrogativo, che è la Tari, perché la Tari non viene decisa oggi ma 

ad aprile. Questo è l’unico ovetto Kinder che purtroppo non siamo in grado di omettere. Kinder, 

con la sorpresa. Noi non sappiamo qual è il contenuto che ci sarà di questa tassa dei rifiuti. 

Sappiamo che stiamo cercando di impegnarci a far sì che questo servizio costi di meno e abbia 

un futuro che non sia nell’incertezza più totale. 

Concludo dicendo che il bilancio è aperto. Noi a gennaio sicuramente faremo un’altra seduta 

di bilancio, perché avremmo da testare due cose: la prima, gli effetti dell’Unione europea; gli 

effetti a cascata del governo nazionale; terzo, gli effetti della finanziaria regionale di cui 

contiamo avere qualche contributo in più per cercare di portare il capoluogo di regione ad essere 

più manutentato, più efficiente e quant’altro. 

Infine, ultima nota, veramente ultima su Conerobus. Su Conerobus mi sento di dire che siamo 

soddisfatti del lavoro che sta svolgendo il Cda e il nuovo collegio dei revisori. Stanno lavorando 

ad una razionalizzazione della spesa. Stiamo vedendo che ci sono interventi di sostegno che 

vengono da canali estranei al Comune e pertanto siamo fiduciosi, domani ci sarà un’assemblea 

dei soci, che il cammino intrapreso porti l’azienda non solo a mantenere fede agli impegni presi 

con il Tpl ordinario, il contratto di servizio, ma che abbia quell’ossigeno necessario per poter 
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rivedere e mettere insieme quel Tpl aggiuntivo che noi oggi abbiamo garantito in base anche ad 

accordi sindacali che c’erano dentro Conerobus, li abbiamo garantiti, li abbiamo lasciati, ma è 

evidente che è solo una partita rinviata. Noi dobbiamo farci trovare pronti ad avere un trasporto 

pubblico locale che sia anche parallelo, cammini anche in parallelo con il Piano urbano della 

mobilità sostenibile che andremo ad approvare. Ma questa è un’altra puntata, la vedremo un’altra 

volta. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Adesso cedo la parola all’assessore Tombolini, però prima vi chiedo se con un cenno, mentre 

l’assessore parla, mi fate capire se ci sono altri interventi oltre a quelli che ho già. Per 

organizzare un po’ la discussione.  

Prego, assessore Tombolini. 

 

TOMBOLINI STEFANO – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Sicuramente il programma triennale delle opere pubbliche è un documento 

importante dal punto di vista comunale, perché rappresenta la prospettiva dell’immediato, per cui 

per l’anno che ci proponiamo di affrontare, ma anche in prospettiva delle opere che vorremmo 

fare e riusciremo a fare, perché i desiderata spesso non riusciamo a farli collimare per una serie 

di motivi che ben conoscete, con i desideri di vedere questa città in qualche modo trasformata.  

Vi delineo sommariamente quella che è la struttura principale di questo documento. 

Innanzitutto il documento complessivamente per l’anno 2024 prevede disponibilità e risorse pari 

a 38.202.084 euro. Queste sono le somme che noi vorremmo impegnare e ci proponiamo di 

impegnare, sono risorse pubbliche, in parte assunte, per una quota di 12.450.000 euro circa, 

attraverso fondi aventi destinazione vincolata per legge, 10.925.000 euro sono invece le risorse 

derivanti da contrazioni di mutuo, poi abbiamo 12 milioni di finanziamenti provenienti dalla 

Regione o dalla Comunità europea o dallo Stato, quindi ulteriori 12 milioni e in parte 

naturalmente prevediamo in questa quota di finanziamenti anche i finanziamenti che derivano 

dalle entrate che l’Amministrazione comunale prevede di avere attraverso le alienazioni, prevede 

di avere attraverso i risultati delle sanzioni della strada o altre risorse che hanno questa tipologia 

vincolata. 

Abbiamo già parlato lungamente in commissione, ma continuiamo ad approfondire in questa 

sede con i consiglieri, di quelli che sono gli indirizzi che abbiamo deciso di dare a questa attività 

di programmazione delle opere pubbliche. Mi sono dimenticato, però voglio ringraziare 

pubblicamente innanzitutto la struttura del servizio lavori pubblici e manutenzione, l’ingegnere 

Capannelli insieme alla dottoressa Katia Abruzzese che hanno permesso di redigere questo un 

documento, anche esplicativo in maniera semplificata, rispetto al quadro progettuale, e sono i 

documenti che in parte sono già stati consegnati ai consiglieri, ma che abbiamo deciso di 

splittare per renderli e per garantire una migliore leggibilità degli stessi. 

Come sapete, vi riassumo velocemente, perché poi rischiamo di perdere l’attenzione. Le voci 

principali in cui si divide l’attività e le macro categorie del bilancio sono strade, viabilità e 

percorsi pedonali, l’importo impegnato sono 7.207.000, le opere di urbanizzazione 1.090.000, 

riqualificazione urbana 8.630.000, l’edilizia scolastica 4.095.000, edilizia comunale 3.260.000, 

edilizia cimiteriale 4.200.000, impianti sportivi 2.565.000, opere di difesa della costa e del suolo 

2.340.000, mobilità urbana 1.675.000, Piano delle periferie 2.902.000. Complessivamente queste 

somme vengono assorbite dai finanziamenti che vi ho poc’anzi rappresentato. 
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Mi preme dire che come orientamento di massima, poi magari entrerò nel dettaglio di alcune 

cose, anche riflettendo e approfondendo quanto ha detto l’assessore Zinni, noi a parità di sistema 

tariffario per poter garantire i servizi, addirittura immaginiamo di poterne migliorare alcuni, 

dobbiamo lavorare sull’efficienza del sistema, sull’efficienza degli impegni. Poc’anzi abbiamo 

visto quanto è costosa la manutenzione dei servizi igienici. Faccio ridere qualcuno ritornandoci 

sopra. Però abbiamo tutta una serie di capitoli di spesa per i quali siamo alla ricerca 

dell’efficienza, reinternalizzando alcuni servizi e dell’efficienza cercando di orientare i servizi 

verso una tipologia di investimento che rende questi ultimi impieghi di denaro produttivi, cioè 

coprenti. Abbiamo tutta una serie di servizi che, per la loro strutturazione, sono servizi che 

dobbiamo svolgere, ma per i quali poi non abbiamo il corrispettivo, non abbiamo la copertura 

delle entrate, non abbiamo quello che normalmente è il ragionamento aziendale, cioè i servizi a 

domanda in cui la percentuale di copertura non c’è. Dobbiamo cercare e stiamo cercando 

attraverso anche una valutazione medio tempore di reinternalizzare alcune questioni, di riportare 

all’interno della capacità produttiva, che sicuramente l’ente Comune ha connaturata nelle proprie 

capacità, alcuni servizi.  

Faccio un’esemplificazione molto semplice, che magari però è utile. Ragioniamo sui numeri e 

sugli elementi. Noi abbiamo come appostamento nel contratto di manutenzione dei bordi stradali 

che ogni anno ci porta ad investire, esternalizzandoli ad un’azienda, circa 100.000 euro per la 

manutenzione dei bordi stradali. Immaginate che il nostro patrimonio stradale è di 350 

chilometri, sono 700 chilometri di bordi stradali. Non tutti interessati dalla necessità dello 

sfalcio, perché alcuni hanno i marciapiedi, però parecchi hanno necessità di sfalci. Con questo 

contratto noi garantiamo circa, perché non ce la facciamo spesso a coprirli tutti con questi denari, 

lo sfalcio dei chilometri che riusciamo a garantire. Il costo dell’attrezzatura per eseguire questa 

attività è pari a 90.000 euro. L’importo speculare, gemello di quello che noi investiamo di anno 

in anno per poter eseguire questa operazione. Stiamo ragionando se sia possibile, attraverso un 

contratto di noleggio e reinternalizzare questo servizio, anche in relazione alla maggiore quantità 

di bordi stradali trattati nell’anno, riducendone i costi. Queste tipologie di interventi le vogliamo 

applicare un po’ a tutte quelle che sono le attività di manutenzione: manutenzione delle strade, 

manutenzione dei bordi stradali.  

Un approfondimento ulteriore, esco fuori dal tema dell’investimento, ma per tracciare un 

quadro. Noi ad esempio abbiamo tantissimi impianti sportivi, per i quali abbiamo con il 

conduttore un accordo che la manutenzione ordinaria rimane in capo al conduttore dell’impianto. 

Nelle convenzioni normalmente abbiamo che la manutenzione ordinaria è a carico del 

conduttore, noi però abbiamo verificato che molti soldi della manutenzione ordinaria, destinati 

alla manutenzione ordinaria negli edifici pubblici vanno a coprire interventi di manutenzione 

ordinaria negli impianti sportivi. Stiamo mettendo in campo una revisione del fatto che 

innanzitutto vorremmo arrivare a poter rispettare gli accordi contrattuali che prevedono che la 

manutenzione ordinaria degli edifici sportivi li faccia, se convenzionalmente previsto, il 

conduttore dell’impianto sportivo. Pertanto stiamo lavorando in questo senso, proprio per ridurre 

alcuni costi impropri, per portare quei margini economici sulla manutenzione di altre opere, che 

magari più ne necessitano. 

Riprendo l’illustrazione dopo questa divagazione, però utile per capire qual è la filosofia, oltre 

all’aspetto che riguarda l’impostazione generale dell’intervento, in particolare per le 

manutenzioni, come ho detto nelle interrogazioni, privilegeremo una manutenzione minuta, più 

diffusa che una manutenzione massiccia e puntuale, per dare una risposta più ampia al territorio 

comunale. 
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Rappresento quelle che sono le parti, per le quali sicuramente noi saremo in grado di dare una 

risposta ai cittadini, e sono quelle parti che sono garantite dalla copertura dei mutui. Ve le vado 

succintamente a riepilogare come opere pubbliche, per capire effettivamente quelli che saranno 

gli obiettivi tangibili che l’amministrazione potrà raggiungere. Innanzitutto l’opera per la quale 

abbiamo previsto il maggior impegno economico è l’impianto di cremazione delle salme. 

L’abbiamo fatto convintamente, in accordo con i colleghi della Giunta comunale e nella filosofia 

di dare una risposta ad un territorio nel quale oramai l’esigenza di trattare il dopo morte con 

questa metodologia sta diventando rilevante. Su mille decessi medi in ragione d’anno nel 

comune di Ancona, il 50 per cento delle persone ha deciso di procedere con la cremazione della 

salma, il che ci porta ad assumere dei costi per gli utenti e di dover portare le salme in altri 

Comuni anche a volte molto distanti, sostenendo oneri indiretti e diretti, che assumono davvero 

oneri rilevanti. Per cui lo abbiamo fatto, primo, per dare un servizio il territorio; secondo, per 

poter arrivare a una determinazione di una tariffa certa per gli utenti; terzo, per poter generare 

una marginalità di profitto da poter reinvestire come somma vincolata nella manutenzione dei 

cimiteri. Sapete bene, perché siete i principali interlocutori del territorio, quale sia l’importanza 

che i cittadini danno alla manutenzione dei plessi cimiteriale. Vorremmo asciugare, anche se non 

nel breve termine, non ci riusciremo, le somme che mettiamo a investimento per la realizzazione 

di nuovi colombari, perché comunque ci troviamo nella necessità di dare una risposta da qui a 

breve anche a coloro che si troveranno a dover tumulare i propri cari. Anche se vi annuncio che 

abbiamo orientato, anche sulla base di istanze che sono molto importanti, la realizzazione di 

forme di tumulazione che considerino anche la necessità e la volontà dei nuclei familiari di 

rimanere tumulati con vicinanza. Per cui i prossimi colombari li abbiamo anche ipotizzati con un 

utilizzo e con la possibilità di una prenotazione a fronte di un importo economico, come se in un 

colombario andasse a comprare la tomba di famiglia. Per cui realizzeremo dei colombari, per cui 

dei condomini di salme nelle quali preservare delle parti ben destinate e caratterizzate a nuclei 

familiari che vogliono risolvere con la vicinanza il dopo morte. 

Sempre mutui. La seconda voce per importanza è la manutenzione straordinaria delle strade. 

La somma è di 900.000 euro che abbiamo appostato a mutuo, perché comunque c’è la necessità 

in alcuni casi di intervenire in maniera diretta. Lo facciamo e lo faremo cercando di ottimizzare 

le metodologie e le risorse, di distribuire omogeneamente questi fondi. 

Una novità importante è quella che intendiamo completare gli interventi che sono iniziati 

sulla scalinata del Passetto, che ci siamo trovati con decisione a voler continuare, abbiamo messo 

900.000 euro di mutuo, in più fortunatamente è arrivato anche un finanziamento ulteriore di circa 

1 milione, che ci consentirà, speriamo, di completare l’intera manutenzione straordinaria della 

scala del Passetto. Speriamo di poterlo fare nel corso dell’anno prossimo e sicuramente diventerà 

quel luogo, anche grazie alla collaborazione dell’azienda Guzzini, un luogo di grande 

caratterizzazione sia dal punto di vista della qualità del recupero che stiamo facendo, sia dal 

punto illuminotecnico, perché il risultato che ci è stato rappresentato in maniera digitale garantirà 

un grande valore paesaggistico e ambientale.  

Abbiamo allocato delle risorse relativamente agli edifici scolastici, perché è necessario avere 

la garanzia di poter intervenire in alcuni plessi durante l’anno, che manifestano la necessità di 

effettuare manutenzione straordinaria.  

Mi sono dimenticato di rappresentare ai presenti, ma anche alla città che è ben chiaro il fatto 

che questi 32 milioni di euro, che sono fondi che verranno spesi nel prossimo anno, nelle forme 

che vi ho rappresentato, si accompagneranno alla ponderosa quantità di denaro che è quella che 

stiamo e abbiamo messo a terra con gli uffici, contrattualizzando tutti gli interventi, fatta 
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eccezione di alcuni impianti sportivi, perché abbiamo ancora un termine per poterli affidare. Però 

c’è tutta una serie importante per decine di milioni di euro per la riqualificazione della città con i 

fondi del Pnrr. Non vanno dimenticate queste cose, perché effettivamente l’amore per questa 

città ci porta a dire che speriamo, nel giro di qualche anno, l’obiettivo del Pnrr come sapete è il 

2026, di avere una città che complessivamente avrà recuperati molti contenitori di grande 

rilevanza, non solo simbolica, ma anche funzionale all’interno del tessuto urbano. 

Abbiamo messo come mutuo 400.000 euro per la galleria del Risorgimento. Immaginiamo per 

la galleria un’attività di prima fase di modifica dell’interno, con la caratterizzazione della base 

fino a due metri e mezzo, la riduzione delle piattaforme per il transito veicolare che tra parentesi 

è escluso, ma comunque viene praticato, perché c’è un divieto di transito ciclabile, veicolare 

all’interno della galleria. Vorremmo ridurre le piattaforme perché vorremmo, insieme nel Pums, 

immaginare anche una soluzione diversa del transito veicolare all’interno della galleria, 

modificando, come ho detto, la caratterizzazione di base, per renderla più decorosa, più 

facilmente fruibile, ma anche attraverso un sistema di illuminazione che la renda più smart e più 

dignitosa.  

Passando poi ad altri interventi che sono come quello che abbiamo rappresentato poc’anzi 

attraverso l’interrogazione, la riqualificazione della piazza Stamira: c’è un mutuo per piazza 

Stamira di 315.000 euro, ci sono somme che deriveranno dall’alienazione del centro storico, che 

normalmente sono una della tipologia delle alienazioni che dà buoni risultati 

all’amministrazione, perché comunque vendiamo degli immobili all’interno del centro storico 

che a volte hanno degli interessi significativi. Prevediamo di poter raggiungere il risultato, di 

poter portare a casa le somme necessarie a riqualificare la piazza Stamira. 

Abbiamo poi messo delle verifiche e interventi su opere stradali, perché abbiamo la necessità 

di procedere innanzitutto al monitoraggio previsto per legge di tutte le opere d’arte della 

viabilità. La legge stabilisce che dobbiamo farne un monitoraggio e abbiamo messo anche delle 

somme per poter fare degli adeguamenti, che dovessero essere conseguenza del monitoraggio 

che la legge ci obbliga a concludere in tempi molto rapidi. Abbiamo un mutuo di 300.000 euro 

per dare una risposta a un’istanza molto sentita degli operatori dell’area della cantieristica, che 

hanno l’esigenza manifestata, ma è un’esigenza che deriva anche da una sensibilità propria delle 

amministrazioni, di dover dare una risposta a chi si avvicina alla cantieristica e anche a parte 

degli operatori che ci lavorano all’interno, e abbiamo messo sulla base di un progetto di massima 

che è stato già redatto e in parte condiviso, e lo presenteremo nelle prossime commissioni per poi 

dare una risposta in questo senso.  

Abbiamo cominciato un percorso di valorizzazione dei borghi, lo facciamo nella misura in cui 

riteniamo di poter investire sui borghi dal punto di vista reale, cioè abbiamo messo 250.000 euro 

per la realizzazione di un parcheggio a raso, a servizio del borgo di Varano. Sarà un’opera che 

insieme al parcheggio che oggi non è di proprietà, che è quello centrale all’ambito comunale, ma 

è proprietà di un terzo e ne abbiamo un uso convenzionale, darà una ulteriore risposta 

un’esigenza molto sentita dai residenti.  

Come detto, non vi voglio annoiare, abbiamo anche delle risorse per quello che riguarda la 

sistemazione degli ingressi all’area portuale della Portella Santa Maria, e scorro velocemente 

opere che ritengo debbano essere evidenziate sono l’attenzione che vogliamo mettere al recupero 

di parti del centro storico. Partiremo dal Guasco attraverso l’assunzione di un mutuo per la 

riqualificazione dello scalone Nappi, nel tratto che va dalla zona del bar fino al Duomo, per cui 

sarà una di quelle opere che vedremo attuate; poi abbiamo messo interventi per la baia di 

Portonovo, anche per dare una risposta alle esigenze degli operatori, ma anche delle esigenze 
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reali. Ci siete stati, il parcheggio di Portonovo vive in condizioni di grave degrado. Lo rifaremo, 

faremo la pavimentazione attraverso un rattoppo e anche una ristrutturazione di alcune parti. 

Abbiamo fatto un incontro recentissimamente con gli operatori di Portonovo che ci avevano 

chiesto di poter mettere a posto la strada circolatoria che serve, era una strada antincendio una 

volta, ma gli operatori ritengono che sia interessante ripristinarla, ci devono dare la risposta, sarà 

uno di quegli interventi su cui fare un focus, e poi la realizzazione di un servizio igienico a 

servizio della zona. 

Abbiamo poi tutta una serie di somme che dobbiamo appostare per poter dare risposte 

concrete, per cui ci sono i soldi che vanno per la manutenzione della pubblica illuminazione più 

che degli impianti sportivi, perché non vorremmo trovarci poi in corso d’anno, ma questo fa 

parte di consuetudini operative e gestionali, normalmente l’amministrazione sempre si garantisce 

rispetto ad alcune criticità che potrebbero emergere nel corso d’anno, senza doversi disperare per 

dare risposte andando ad attingere a fondi o a risorse particolari. 

Abbiamo poi la parte relativa, ditemi se vi ho annoiato o se posso continuare, però, se volete, 

interrompo e poi continuiamo, alle somme che ci derivano dalle risorse di legge. La prima delle 

quali è l’intervento per il completamento, previsto nel 2016, della Mole vanvitelliana, a cui si 

sono poi sovrapposti gli interventi del Pnrr. Un intervento che ha fondi certi, che ha avuto uno 

stop per vicissitudini con l’impresa, che sono passate attraverso una interruzione dei lavori che 

presto ci apprestiamo a riprendere. Abbiamo delle somme di finanziamento per il completamento 

delle ciclovie urbane, in parte finanziate con risorse di legge, in parte finanziate con mutui 

dell’Amministrazione comunale, che sono stati già assunti nel corso del 2023 e che sono stati 

pianificati, per cui c’è la copertura per la realizzazione della ciclovia urbana. Abbiamo un 

intervento che molti chiedono quando succederà, c’è stato un trasferimento da parte dello Stato 

che si unisce anche a quello regionale di 300.000 euro per realizzare l’adeguamento sismico e la 

riparazione sismica delle scuole Podesti, interessate dagli eventi sismici. Abbiamo delle somme 

che ci vengono da delle linee di finanziamento ministeriali e che tra parentesi ci apprestiamo a 

deliberare, che sono le opere per la tutela del fronte della frana per 900.000 euro, c’è un’azione 

importante che, grazie anche alla collaborazione dell’Università e all’impegno degli uffici, 

stiamo portando avanti, potenzieremo le aree in warning con sistemi di monitoraggio 

approfonditi per poter dare e tenere sempre sotto controllo quel fenomeno. Tra parentesi, con gli 

uffici stiamo organizzando, per i primi dell’anno prossimo, ma sicuramente sarete i primi a 

saperlo, un evento per potere rappresentare qual è lo sviluppo e le metodiche di analisi, ma anche 

lo sviluppo delle letture che ci sono state per i movimenti dell’area in frana, che comunque è 

stabile, ma ha dei micro movimenti. Siccome è una questione che mi appassiona personalmente, 

ma credo che sia di interesse della città conoscere qual è la metodica, quali sono gli strumenti 

con cui analizziamo e con i quali teniamo sotto controllo questa grande frana, potrebbe essere 

interessante per tutti, per cui organizzeremo con l’università un incontro su questo tema. 

Abbiamo 17.000 euro di trasferimenti da parte della Provincia. L’ingegner Capannelli che ci 

segue, sta sottoscrivendo la convenzione per poterli applicare nel progetto che prevede 

l’ampliamento della viabilità attraverso la demolizione e l’adeguamento stradale in località 

Sappanico. Sono 817.000 euro. Poi abbiamo i fondi, e qui è sempre terribile toccare questo tasto, 

però ci sono dei fondi per il completamento delle opere che sono relative al completamento di 

via Marchetti. La vicenda è sempre lunga, complicata, ultra condominiale, ha delle ricadute 

anche sul fatto che, trattandosi di un supercondominio, ci sono dei problemi gestionali, però 

ultimamente siamo riusciti con i soggetti interessati a fare una chiarezza su quello che sarà il 

procedimento che andremo a fare.  
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Abbiamo messo 500.000 euro come previsione di spesa ad effetto leva per potere realizzare 

degli impianti fotovoltaici. 500.000 euro, cifra abbastanza interessante, che di per sé darebbe 

luogo alla realizzazione di poco meno di mezzo megawatt. Noi l’abbiamo messo perché 

intendiamo invece, attraverso operazioni di partenariato, cercare di fare qualcosa di più e di 

meglio per poter abbattere le spese energetiche dell’ente attraverso strategie che possono arrivare 

all’autoconsumo o attraverso la realizzazione di impianti a terra, che possano darci delle 

marginalità economiche che ci portano a coprire i costi energetici.  

Abbiamo poi tutta una serie di interventi, dalle scuole di primo grado del Pinocchio alle XXV 

Aprile, ai piani di sicurezza pluriennale, all’adeguamento di palazzo degli Anziani. Speriamo che 

l’anno prossimo, verso metà dell’anno, siamo in grado di ritornare nella sala di palazzo Stracca, 

che è stata danneggiata dagli eventi sismici, abbiamo ricevuto 250.000 euro per poter compiere il 

recupero. Abbiamo 210.000 euro di trasferimenti per fondo piccole opere per gli edifici vari 

comunali. Sono tutti fondi che sono vincolati per legge, per cui con questi vorremmo completare, 

sono risorse certe, vorremmo completare anche la messa in sicurezza delle strutture sportive. 

Abbiamo 185.000 euro, come 200.000 euro per quello che riguarda le opere di difesa della costa 

della baia di Portonovo, che spesso ci dà molti problemi.  

Per il resto, e sto arrivando al termine e mi scuso per la lunghezza, però lo so che è ripetitivo, 

però è tante volte che ce lo diciamo, oramai mandiamo con il cluster, cambio il cluster e mi 

ripeto; abbiamo tutta una serie di risorse che sono previste da alienazioni, interventi che 

vorremmo fare, ma che al momento sono dei desiderata, che sono stati messi e magari forse 

sarebbe anche interessante farci una riflessione. Mi viene tra tutti l’idea di mettere dentro il 

completamento o l’avvio del recupero del convento ex San Francesco, perché su quel tema è 

stato fatto un approfondimento da parte del professor Mondaini, nel protocollo d’intesa che 

abbiamo con l’università, e vi dico la sincera verità, era una delle persone che in passato ha 

presentato la proposta di valorizzare in termini diversi quel contenitore, di arrivare alla riduzione 

a rudere, eccetera. Però il progetto è veramente bello e abbiamo messo 400.000 euro di 

alienazioni per poter iniziarne il recupero, anche attraverso il recupero dei ruderi del convento 

San Francesco, perché i ruderi possono assumere una connotazione di grande attrazione turistica. 

Vorremmo aprire la riqualificazione di quei ruderi aprendo un percorso che va da via Orsini fino 

a via Fanti, dove adesso c’è il parcheggio, c’è il cancello. Sarebbe un traino interessante per 

poter dare uno spunto in più alla valorizzazione della zona del Guasco. 

Ce li avete tutti i documenti, credo, se c’è qualcosa che ha bisogno di un approfondimento 

puntuale, mi fermerei, perché questo è un tema su cui possiamo continuare a parlare, potremmo 

continuare a parlare per lungo tempo, credo di averne delineato gli aspetti principali. Resto a 

disposizione per ogni chiarimento comunque, anche se penso che oramai ne abbiamo fatti 

parecchi e ringrazio per l’attenzione. Scusatemi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’illustrazione è terminata, ora apriamo la discussione. Ha chiesto di intervenire la consigliera 

Simonella. Prego, consigliera. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Diciamo che intanto voglio ringraziare tutti gli assessori, il Sindaco per 

l’illustrazione che è stata fatta e ringrazio anche tutti gli altri assessori e gli uffici che in queste 

settimane ci hanno aiutato ad approfondire alcune cose, che normalmente rimangono poco chiare 

al momento dell’approvazione del bilancio.  
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Devo dire che era un bilancio molto atteso, l’assessore Zinni l’ha sempre presentato come il 

bilancio: quello che era successo a luglio piuttosto che le variazioni di bilancio che sono state 

fatte a novembre erano considerate “aspettatevi che il botto lo facciamo con il bilancio 

preventivo che vi presenteremo”, e devo dire la verità che rispetto a queste attese, che è l’attesa 

su come calare quello che un po’ raccontava il Sindaco, su come calare gli indirizzi di governo, il 

programma elettorale di questa nuova Giunta non l’abbiamo visto, e cercherò adesso di spiegare 

perché. 

Innanzitutto questo è un bilancio partito tantissimo sulla difensiva. È un bilancio che parte 

dalla questione mutui, e su questo vorrei fare un po’ di chiarezza, sulla questione dei mutui. 

Vero, è un bilancio in cui i mutui in parte corrente pesano. L’operazione della rinegoziazione è 

stata fatta nel 2022, la rivendichiamo quell’operazione di rinegoziazione. Non solo perché da un 

punto di vista complessivo l’ente formalmente, quindi anche da un punto di vista del tempo del 

bilancio complessivo, ha un impatto addirittura positivo. Chiaramente aggravandone alcune fasi. 

Ma era un’operazione obbligata o necessaria nel 2022. Inviterei tutti ad inforcare gli occhiali di 

quell’anno, nel 2022, quando improvvisamente i costi dell’energia sono raddoppiati nell’arco di 

due, tre mesi e non serve stare dentro un’amministrazione, basta stare dentro le famiglie o in 

qualunque altra attività, i costi sono raddoppiati, c’era la fila qui dei gestori degli impianti 

sportivi che dicevano “vi riconsegnano le chiavi”. Dovevamo chiudere le scuole? Dovevamo 

chiudere l’illuminazione pubblica? Cosa si doveva fare in assenza di qualunque sostegno da 

parte del governo che usciva da anni di situazioni difficili con la situazione Covid? Quella è stata 

un’occasione, e vi auguro di averne altre di occasioni di rinegoziazione, che arriveranno altre 

occasioni di rinegoziazione, ed è stata fatta per tenere in piedi la macchina, perché quello che noi 

facciamo qui è offrire servizi pubblici. Non è nemmeno che eravamo un ristorante o un bar che 

può dire “ragazzi, tengo aperto sabato e domenica, venerdì, sabato e domenica e il resto tengo 

chiuso”. Nessuna scelta di questo tipo può essere fatta da un’amministrazione pubblica. E, se le 

bollette energetiche passano da 4 a 8 milioni di euro in due mesi, in tre mesi, è chiaro che devi 

fare un’operazione di quel tipo. Quindi non è per farci la campagna elettorale, perché la 

campagna elettorale semmai si faceva con i mutui, con gli investimenti e non con la parte 

corrente. Il bilancio parla chiaro su cosa si è fatto. Quindi è chiaro che c’è quell’operazione lì.  

Però vi invito, anche perché, se ci sarà un nuovo Patto di stabilità, se ci saranno nuove misure 

e ci sono stati anni in cui si poteva fare investimenti per 1 milione con il Patto di stabilità che 

c’era e, detto questo, non è che i mutui fanno schifo, perché voi quest’anno avete previsto il tetto 

massimo di mutui possibile. Non è che siete andati a dire cominciamo a ridurre l’indebitamento. 

No! Perché è necessario! Perché sennò non fai le strade, perché sennò non fai le opere, perché i 

Comuni devono per forza fare così. Quindi tutta questa retorica dei mutui non la trattate come la 

state trattando, spiegatela come è la realtà. 

Il bilancio di un Comune si muove dentro limiti spesso contingentatissimi. Ne abbiamo 

parlato, il famoso Fcde che ha ridotto tantissimo i margini di manovra rispetto al passato, ma ce 

ne saranno altri. Ve ne metteranno anche altri. Quindi lo dovete sapere che si ragiona così. 

Il tema è dentro quelle scelte così ridotte che scelte si fanno? E siccome voi siete arrivati in 

campagna elettorale e poi con i primi mesi a dire che la priorità delle priorità erano le 

manutenzioni, erano le buche, erano le strade, erano le strade vicinali e io invito tutti a vedere i 

video del consigliere Ippoliti su Facebook in cui racconta, faccio engagement, in cui va in giro e 

dice via della Ferrovia guardate che schifezza! È la priorità delle priorità. Fermo restando che poi 

l’assessore Tombolini dice le strade vicinali non è che le puoi prendere così come sono. Se le 

riprendi, devono essere strade che sono categoria come minimo comunale. Non si può 
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intervenire nemmeno in maniera straordinaria per motivi di sicurezza, perché sennò poi mi devo 

rivalere anche sulle persone e semmai posso fare un consorzio al 50 per cento con i privati, che è 

molto più complicata rispetto alla chiacchiera che viene detta. È chiaro? Questa è una delle tante 

cose. 

Quello che è evidente, è che in quelle scelte che voi avete fatto i capitoli più significativi su 

questo fronte, la manutenzione, il decoro, il verde, le strade, le buche, le frazioni li avete lasciati 

quasi a zero, diciamoci la verità. Quando lei mi dice che mette il lotto manutenzione 

straordinaria delle strade di 900.000 euro, di manutenzione straordinaria, quando l’assessore 

Tombolini è venuto a dire, o lo ha detto anche pubblicamente, che il fabbisogno di questa città in 

tema di manutenzione stradale ordinariamente è intorno a 5, 6 milioni di euro all’anno? Bene. 

Normalmente ce ne mettevamo due o tre di lotti da 900, quindi 2 o 3 milioni l’anno. Ne avete 

messi 900.000 euro. 900.000 euro che dice giustamente l’assessore non è che ci posso fare una 

strada o due strade. Ricordo che via Mattei è costata più di 1 milione di euro, e non è nemmeno 

tutta la strada. Vuoi fare una strada fatta bene? Ti costa 1 milione di euro. Non lo posso fare, 

perché altrimenti non copro un minimo di fabbisogno. Toccherà fare le pezze, le ha chiamate 

così, famose pezze, che andremo a scegliere in funzione della gravità della situazione e della 

domanda che presentano queste strade, dell’intensità di traffico che c’è in queste strade. E 

quando ci arrivate alle frazioni?  

Se non ci fosse la strada provinciale che la Provincia dà per Sappanico le risorse e quando ci 

arrivate alle frazioni, quando è una cosa di questo tipo? Vi siete spesi sulle frazioni su tutto. Lei 

mi ha detto adesso facciamo il parcheggio di Varano. E quella è la rivoluzione? Dovevate fare la 

rivoluzione su quella roba lì. È quella la rivoluzione? Che le vicinali non le potete fare… quella è 

la rivoluzione, vero?  

Avete messo sul sociale. Sui sociali, dopo aver scandagliato, scandagliato e scandagliato, ci 

avete messo in realtà quello che era il bilancio consuntivo, cioè avete fatto il budget con le 

risorse del bilancio preconsuntivo e questo ha comportato che avete compresso tutte le voci del 

verde, delle manutenzioni ordinarie. Il verde ci avete messo 600.000 euro, ci mettevamo 800.000 

euro ed era già una tragedia, perché dice 800.000 euro! È che ci fate? Ed erano pochi, ma è vero 

che erano pochi, si vede che erano pochi. Ne avete messi 600.000, ce ne avete messi anche 

meno! E questa è una questione di scelte, perché io faccio un po’ di parametri, non c’entra 

adesso con il bilancio preventivo, ma 600.000 euro è quello che più o meno costa il Natale. Voi 

ci avete messo praticamente quanto avete messo sul Natale, sulle feste tra Natale e Capodanno. È 

così. Prendetevi gli atti, è esattamente così. Quindi ve lo dico, dovevate fare addirittura un 

budget per Ctp. Dovevate distribuire per Ctp. 

Cerco di andare alla sintesi. Dite “non vi preoccupate, perché arriva la filiera, perché c’è la 

filiera, quindi con la filiera i soldi arriveranno” e abbiamo visto come arrivano! Noi siamo reduci 

da ieri, dal fatto che l’emendamento per le famiglie terremotate che dovevano… è stato bocciato. 

Ottimo segnale dalla filiera. La filiera vi ha lasciato a mettere 250.000 euro sui contributi agli 

affitti, quando in passato 700.000 euro venivano dallo Stato. Questa roba qui ve l’ha lasciata la 

filiera.  

Poi avete detto facciamo le variazioni di bilancio. Scusate, voi vi siete presi un’ora di 

discussione, se permettete io ha diritto di parlare nei minuti in cui ho diritto, è inutile che cercate 

di tapparmi la bocca. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Se continuate a fare polemiche così, non ho detto una parola. Finisca il suo intervento, 

concluda, consigliera, sono dodici minuti che parla, concluda. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

L’altra cosa riguarda, avete detto utilizziamo lo strumento delle variazioni di bilancio. Ha 

fatto una trattazione ieri l’assessore Berardinelli dicendo il bilancio si fa così, ne avete fatte dieci, 

dodici di variazioni negli anni passati, non possiamo fare variazioni di bilancio? Certo che le 

potete fare le variazioni di bilancio. Peccato che, quando vi siete insediati, avete raccontato che 

non c’erano gli sfalci dell’erba se uno telefonava alla segreteria dell’assessore Berardinelli, 

perché la Mancinelli non gli aveva lasciato un bocco. In realtà era perché in variazione di 

bilancio non c’era, perché si fa con le variazioni di bilancio. 

Concludo. Voi in realtà questo bilancio lo avete gestito, eccome! L’unica cosa che voi avete 

fatto in questi sei, sette mesi di significativo e che hanno inciso su questo bilancio, è che vi siete 

apparecchiati, avete fatto gli articoli 90, avete aumentato il numero di dirigenti che voglio 

sperare produca l’effetto di una migliore gestione dell’attività, ma dà molto la sensazione che 

ognuno si è creato, degli assessori, il proprio regno. In realtà il personale non è aumentato in 

numero e non aumenterà, quindi questa cosa è abbastanza chiara. Vi siete apparecchiati, non 

avete gestito il blocco che dovevate gestire, manutenzioni, interventi e lì attorno costruire il resto 

del bilancio. Non avete interloquito, non avete temporizzato e sembrate molto, devo dire, sembra 

il libro della fattoria degli animali in cui tutti gli animali arrivano a fare la rivoluzione, ma in 

realtà alcuni animali sono più animali degli altri. Quelli si apparecchiano e la rivoluzione l’avete 

rimandata a data da destinarsi. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per il prossimo intervento la consigliera Dini, prego. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io cercherò di essere un po’ più breve. Devo dire che molto ha già detto la 

mia collega Simonella, però abbiamo sentito per mesi da quegli scranni dire che la vera sfida 

sarebbe stato il bilancio del 2024, poi sono giorni che nelle commissioni giustamente l’assessore 

Zinni, calato nella realtà, ci dice che servono i conti, che devono quadrare, anzi oggi ci ha anche 

detto che il bilancio di previsione deve essere calato nel momento storico.  

Do una notizia a questo Consiglio comunale. Tutti gli anni, tutte le volte i bilanci di 

previsione devono essere calati nei momenti storici. Pensate quando l’abbiamo fatto sul Covid. 

Ma la bravura di un’amministrazione sta nel momento calato storico di riuscire a fare delle 

scelte. Io faccio una battuta al Sindaco, che prima ha detto che non riuscivamo a programmare le 

strade. Le abbiamo programmate talmente bene, che oggi l’assessore Tombolini a microfono ha 

letto le strade dei nostri lotti, perché noi non lasciavamo comunque la città senza asfalti negli 

anni, quindi venivano programmate molto prima. 

Un’altra battuta dell’assessore Zinni, me le sono segnate, perché, quando ha detto, lo ha 

spiegato molto meglio di me, che è molto più tecnica, l’assessore Simonella, sulla questione dei 

mutui, questi famosi 12 milioni di mutui, di cui 4 milioni di interessi, vi do anche un’altra notizia 

che però l’assessore ha omesso di dire: vi abbiamo lasciato anche 80 milioni di opere pronte, 

oltre 12 milioni di mutui, che non vedete più, perché non vedete più nelle opere pubbliche, 

perché già sono appaltate e pronte, le andrete semplicemente solo, giustamente, perché lo fa 
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l’amministrazione che governa in questo momento, ad inaugurare. Io ancora devo capire 

effettivamente su cosa si caratterizza questo bilancio.  

Però devo dire che ho capito su cosa non si è caratterizzato. Ieri abbiamo fatto le 

commissioni, io ringrazio gli assessori, sono venuti tutti in commissione, praticamente tutti 

hanno dato tutti la disponibilità, l’assessore Caucci ci ha detto praticamente che i servizi 

rimangono invariati tranne quella cosa, che poi io non ho capito benissimo perché non sono del 

mestiere; l’assessore Andreoli ieri ci ha detto che i servizi rimangono praticamente invariati e 

quindi vuol dire che le scelte erano fatte e andavano bene. Invece per esempio sulle scuole devo 

dire che avete messo dei soldi, è un tema che io porto avanti da dieci anni, sono contenta che 

sono stati messi dei soldi, probabilmente non basteranno, tante scuole in questi anni le abbiamo 

fatte, se pensate che noi in dieci anni abbiamo speso 28 milioni di euro, troppi ce ne andranno 

messi sulle scuole, e andrà benissimo così.  

Invece per esempio una scuola che mi sento di dire, lo sport. Io ho visto il programma 

triennale, perché poi uno può dire quello che vuole, ma il bilancio è il bilancio, i numeri sono 

numeri, in questo bilancio voi non avete creduto per niente nello stadio Dorico per esempio, 

perché nello stadio Dorico sono stati messi 800.000 euro di alienazioni, quindi vuol dire che 

dopo che ne sono stati spesi 4 milioni, oltretutto questa è una cosa su cui ritorneremo, ma il 

progetto dello stadio Dorico è pure venuto fuori in commissione che è fermo, perché forse 

vogliono fare una variazione del progetto, perché forse vogliono lasciare un campo riducendo la 

cosa più importante del progetto, che era la piazza per tutto il quartiere, vuol dire che ci sarà uno 

stadio pronto a tre quarti, e l’ultimo pezzo, che era la curva e la biglietteria, che doveva essere 

fatto ora, è stato messo con le alienazioni. Quindi non ci avete fatto proprio niente.  

Lo stadio del Conero ho visto, perché io l’ho letto, 200.000 euro solamente 200.000 euro. Voi 

vi trovate uno stadio del Conero dove già è stata fatta la curva, la tribuna, la gradinata, mancano i 

distinti e poi, lo dovrebbe sapere bene l’assessore, mancano le luci anche per implementare 

l’illuminazione, la manutenzione del campo. Con 200.000 euro secondo me non ci si arriva.  

Io poi volevo dire, avevo letto nel Dup, me le sono segnate perché poi sennò uno... non ho 

visto per niente, ma su questo ci abbiamo fatto gli ordini del giorno, i campetti di quartiere 

perché ovviamente 500.000 euro messi da noi erano solo l’inizio, perché noi di campetti di 

quartiere ce ne abbiamo circa cinquanta e ne avevamo riqualificati ventitré, perché era l’inizio di 

un progetto. Non ho visto per niente neanche il palazzetto, questo è un altro ordine del giorno 

che presenteremo dopo del progetto Aud. Non ho visto i soldi che mancherebbero del Palaveneto 

e tutto quanto.  

Ma, cambiando argomento, non avete creduto neanche nella riqualificazione dei cimiteri. Noi 

veniamo da commissioni dove ci è stato spiegato dai tecnici che dal 2000 al 2023 sono stati spesi 

5 milioni di euro, avete messo tutto con le alienazioni. Solo una parte del cimitero di Tavernelle. 

Ma, se voi andate a prendere il prospetto che ci ha dato l’assessore, il cimitero di Montacuto 

alienazione nel 2026, cimitero di Paterno, alienazione 300.000 euro nel 2026, Poggio nel 2026, 

Pietralacroce alienazione nel 2026. Queste sono le cose in cui sicuramente non avete creduto. 

Avevo chiesto i dati del personale, non mi sono stati forniti i dati disaggregati, però io mi ricordo 

che nel Dup strategico, al quale prosegue era stato detto che sicuramente si sarebbe creato un 

servizio di sollievo per le famiglie... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliera, mi risulta che siano stati forniti i dati che aveva chiesto tramite la segreteria. 
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DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Avevo chiesto il dato disaggregato. Non era polemica, ho parlato con l’assessore Latini, me lo 

ha spiegato. L’ho detto perché mi mancava un pezzo disaggregato. 

Si era detto di implementare lo sportello di aiuto, di progettare uno sportello per la tutela dei 

consumatori. Io ho visto un aumento di spesa del personale, l’ho letto scritto perché poi i 

documenti contano, di mi pare 1 milione di euro, adesso non ho capito, perché verranno assunti 

tre dirigenti. Poi il resto c’è, come ha detto l’assessore, giustamente la previsione. Io li leggo gli 

atti, ho questa brutta abitudine di leggere gli atti. 

Sulle politiche alla famiglia benissimo quello che è stato fatto, però diciamo che in questo 

caso noi abbiamo da una parte, lo ha ricordato l’assessore Zinni, il governo che taglia e dall’altra 

quindi il Comune che mette, perché noi il bando di contributi all’affitto, finché c’erano stati dati 

ovviamente i fondi dal governo, era stato fatto. Poi lo scorso anno no, ma ben venga che viene 

fatto. Io adesso chiederò, però questa non è la sede, lumi anche su questa cosa che ho letto a 

proposito di politiche della famiglia sul kit del bimbo per ogni nato con un clic su Amazon. 

Chiederemo lumi su questa cosa, perché la dobbiamo un attimo capire. 

Poi non c’è traccia assolutamente, quindi secondo me pure questa è stata una scelta, ma su 

questo ci abbiamo fatto un altro ordine del giorno, del bilancio partecipato. Il bilancio 

partecipato era stato uno strumento importantissimo. Di solito partiva a gennaio, coinvolgeva 

tanti cittadini. Già c’erano sempre a bilancio a preventivo 100.000 euro. Non c’è stata traccia né 

di quelli vinti l’anno scorso, ovviamente non potevamo farlo noi, perché c’erano le elezioni, né 

del progetto prossimo. Non c’è traccia di quello che si era sempre detto in campagna elettorale 

da parte di tutti, che sarebbe stato trovato il modo di mettere una quota a bilancio per i Ctp, ma 

su questo ci abbiamo fatto un ordine del giorno.  

Diciamo che a parte la scelta del forno crematorio, come ha detto anche la collega Simonella, 

poi sicuramente qualcosa mi sono scordata, io ho visto sinceramente quali non sono state le 

scelte. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento è della consigliera Taus, prego. 

 

TAUS MARINA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io invece di fronte a questo primo bilancio frutto di lavoro, di impegno da 

parte della Giunta, di tutti i dirigenti, delle commissioni che ha caratterizzato questo nuovo 

sistema amministrativo, personalmente devo solamente apprezzare ed evidenziare proprio 

l’impegno e l’attenzione che è stata data a diversi temi. In particolare mi riferisco alle scelte 

rivolte al sociale, alle categorie dei fragili e agli ultimi. Ovviamente queste non sono scelte 

politiche, ma sono scelte che rivolgo e che sono rivolte a tutti noi, che dobbiamo tutelare il bene 

e il benessere dei cittadini.  

Per il lavoro che svolgo, non posso che approvare e dare il mio supporto totale a questa 

amministrazione mettendo a disposizione la mia professione. Peraltro abbiamo già fatto 

iniziative, mi rivolgo all’iniziativa che abbiamo fatto alla comunità bengalese, dove hanno preso 

parte, oltre a me, la dottoressa Pini, il consigliere Andreani, il Sindaco in primis e il Presidente 

del Consiglio, che è stata un’ottima manifestazione proprio attenzionata a tutta la comunità. 

Quindi non posso che continuare a mettere a disposizione la mia professionalità, il mio impegno.  

La famiglia, l’istruzione, la salute, il lavoro e la sicurezza sono punti fondamentali che 

l’amministrazione deve tutelare e che ha mostrato in questo bilancio. Quindi non posso che 
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ringraziare e mi complimento con il Sindaco e con tutta la Giunta per il lavoro profuso, per la 

sensibilità mostrata e per le competenze mostrate. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento è del consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io vorrei innanzitutto partire da una questione che si chiama 

efficientamento e visione di questo bilancio. Dico questo perché per la prima volta, assessore 

Simonella, rispetto ai bilanci che venivano fatti in precedenza, qui c’è una visione e c’è la 

prospettiva di come impostare, da qui a un anno, delle opere pubbliche. E lei mi dirà ma 

l’efficientamento in cosa consiste? L’efficientamento consiste nel fatto che riteniamo illogico ed 

errato spendere 200.000 euro per gestire i bagni, quando possiamo fare questo servizio 

internamente e risparmiare risorse, invece voi avete speso in questi anni per dodici bagni 

200.000 euro di manutenzione affidandoli a esterni. Ci stiamo occupando, ci siamo occupati di 

porre al centro quello che lei non ha fatto negli ultimi cinque anni, se non ricordo male lei è stata 

assessore al bilancio e al porto e non si è mai occupata delle frazioni, tanto che, quando noi 

siamo andati nelle frazioni, ci hanno accolto a braccia aperte, perché hanno trovato qualcuno che 

li ha ascoltati. E questo ascolto oggi, dopo neanche sei mesi che stiamo lì, si è trasformato in 

opere che abbiamo già cantierizzato, e faccio riferimento alla strada che verrà collegata tra 

Varano e Montacuto, dove Viva Servizi spenderà oltre 1 milione di euro.  

Avete gestito talmente bene che vi hanno bocciato gli elettori, se lo metta in testa! Qui 

parliamo dell’altra opera importante che è stata caratterizzata da questa amministrazione, 

l’apertura a breve della strada che porta dalla Grancia, da Candia a Pontelungo, anche lì c’è 

l’intervento di Viva Servizi che aprirà quella strada. Per non parlare poi della valorizzazione 

dell’ascolto, che voi non avete mai fatto. 

Per quanto riguarda gli aspetti, prima sentivo con interesse quello che diceva la collega Dini, 

noi per la prima volta stiamo parlando di come trovare le risorse, voi invece facevate a gara per 

come spenderle. Questo è un rapporto diverso, perché noi le risorse ce le stiamo procurando, voi 

invece le risorse le spendevate! È andato via l’assessore, perché noi siamo coordinati, non come 

voi disgiunti. Abbiamo puntato sulla valorizzazione e utilizzazione delle risorse con la 

realizzazione del forno crematorio. Il forno crematorio è una risorsa importante, che ci porterà 

utili a dispetto di quello che avete fatto voi. Per non parlare poi della filiera, che ci ha permesso 

di intervenire su Conerobus e su Anconambiente, dove c’è un’attenzione particolare rispetto alle 

chiacchiere che facevate voi, quelle sì, in campagna elettorale, dove andavate in giro con la 

bandierina nel dire che volevamo svendere. Non abbiamo mai svenduto niente e abbiamo sempre 

portato avanti il discorso della valorizzazione delle nostre risorse. Ma rispetto a voi, che davate i 

lavori alle cooperative e ai terzi, noi stiamo procedendo con un’operazione che si chiama 

internalizzazione, rispetto all’esternalizzazione che avete fatto voi. Ridete, ridete, che gli elettori 

sono gli unici che non hanno riso, però, quando ci hanno votato! 

Per quanto riguarda l’altro aspetto importante abbiamo portato a casa il risultato di non 

toccare le tariffe. Questo a mio parere è un aspetto importantissimo di questa amministrazione. 

Nonostante gli oltre 100 milioni di mutui che ci ha lasciato, che ci avete lasciato, casse vuote, ma 

siamo riusciti a porre in essere questo bilancio che guarda alle opere pubbliche, alle frazioni e 

guarda soprattutto alle fasce più deboli.  
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Un plauso particolare va secondo me anche alla delega alla famiglia, che è stata assegnata 

all’assessore Latini, che rende ancora più vicina questa amministrazione ai problemi delle tante 

famiglie e dei deboli che stanno qui da noi in questa bellissima città.  

Per me un importante assist è stato fornito dall’assessore anche per quanto riguarda i 

colombari per i nuclei familiari. Quante volte, io lo dico a tutti voi, quante volte vediamo 

familiare disgiunti e lontani gli uni dagli altri? Da adesso in poi questa problematica verrà risolta. 

Ma perché verrà risolta? Perché noi stiamo in mezzo alla gente. Noi parliamo con la gente. 

Questa problematica che prima vedevi la gente a fare la fila a Tavernelle per provare a mettere 

assieme i cari non ci sarà più, e questo significa efficientamento e stare vicino alle problematiche 

della gente. Per non parlare degli edifici scolastici, delle spese destinate per gli edifici scolastici. 

Io poi punto, l’ultima cosa, su alcuni aspetti che sono usciti nelle varie commissioni da me 

presiedute. Parliamo della Commissione lavori pubblici. Qui c’è per la prima volta l’attenzione 

ad alcuni quartieri che fino ad oggi sono stati dimenticati dall’amministrazione. L’assessore, io 

ho parlato con l’assessore e mi ha detto che tra le priorità di questa Giunta, la priorità non sono i 

borghi ma anche la realizzazione di alcune opere importanti. Vedo che qui è tornato l’assessore 

Zinni, alcune opere importanti come la realizzazione di una rotatoria al Pinocchio nell’intenzione 

di questa amministrazione e la questione finalmente di riuscire a dare una allocazione di risorse 

per le tante strade vicinali. Mettetevi il cuore in pace. Noi non solo ci occuperemo del centro, 

come avete fatto voi, ma daremo il giusto peso alle frazioni, dove la gente aspetta risposte e noi 

siamo qui per dare risposte, perché noi ascoltiamo la gente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ora il prossimo intervento, mi avoco la possibilità di invertire gli interventi, quello del 

consigliere Foresi. Per motivi personali bisogna che anticipi, quindi io reputo opportuno farlo 

anticipare. Prego, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente, per la sensibilità. Vi siete riempiti la bocca per mesi e mesi che il decoro, 

la manutenzione doveva essere un vostro biglietto da visita e sono d’accordo, perché io che ho 

fatto per tanti anni l’assessore in questo ramo, ero convinto di trovare in un bilancio come questo 

delle risposte importanti, che non ho trovato. Noi mettevamo 800.000 euro per tre anni per il 

verde, che per me erano anche pochi, devo dire la verità, però c’era un budget. Qui si parte con 

una cifra molto più bassa e non si sa.  

Come diceva in un’intervista l’assessore Tombolini dopo qualche mese che era assessore alle 

manutenzioni, si è reso conto che non è facile fare le manutenzioni delle strade, le buche, perché 

ci vogliono i fondi e lì non ce ne sono tanti. Assessore Zinni, io avrei potenziato questi due 

settori. Questi due settori li avrei potenziati, perché davate una risposta, davate le gambe a tutti i 

discorsi che avete fatto durante la campagna elettorale, tutte le promesse.  

Ippoliti dice cose che non sono vere, perché le frazioni sono state sempre ascoltate, siamo 

sempre stati sul posto, sul pezzo e abbiamo dato dei servizi che le frazioni non avevano mai 

avuto, tipo gli ambulatori medici che erano indispensabili. In alcune frazioni non c’era per niente 

il medico di famiglia e abbiamo dato risposte importanti per quanto riguarda le scuole con 

interventi decisivi, Montesicuro, eccetera. Paterno? Cosa c’entra Paterno? Abbiamo fatto 

l’ampliamento dei cimiteri in tutte quante le frazioni e c’è il progetto per portarli avanti. Quindi 

non è vero niente! Abbiamo fatto ogni anno una divisione degli appalti, dei lotti delle strade 

centro, Seconda Ancona, quartieri nuovi e frazioni. Certo, non li potevi fare tutti insieme, ma si 
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faceva anno per anno sui lotti e noi facevamo mediamente 3 milioni, 3 milioni e mezzo di mutui 

per fare nuovi asfalti, quattro, cinque lotti alla volta. Un lotto quest’anno. Non è possibile fare 

solo un lotto. Le garantisco. Anch’io questa mattina ho fatto un’interrogazione sulla rotatoria del 

Pinocchio, e l’ho fatta proprio perché non c’è niente sul bilancio né nel 2023, nel 2024, nel 2025 

e nel 2026. Ci sono risposte che voi dovevate dare, che da questo bilancio non sono arrivate. Non 

ci sono e non si vedono.  

Il personale. È importantissimo potenziare certi uffici con assunzioni decisive, tipo il 

magazzino comunale, che è una macchina da guerra, se tu gli dai le gambe. Tipo altri servizi, 

tipo le squadre del verde. Ci sono dei punti fondamentali che vanno potenziati, ma che in questo 

bilancio non si vedono. Non ci sono le risposte che avete sempre detto, sbandierato, il decoro, 

piazza della Repubblica. Il primo intervento di piazza della Repubblica dov’è? Boh! Non c’è più. 

Questo forse dovete ancora capire come si sta in un’amministrazione comunale. Forse prima di 

parlare, vedere, perché portare avanti una città come questa non è facile.  

Con i bilanci fatti dall’Amministrazione comunale precedente, nei momenti di grande 

difficoltà con il Covid, la prima cosa che non abbiamo mai toccato sono stati i servizi sociali. 

Abbiamo sempre protetto i servizi sociali e le scuole. Primo. Poi partiva tutto il resto, ma quei 

due fattori e quei due servizi non sono stati mai scalfiti, mai toccati, perché era un servizio che 

andava verso la gente, verso i problemi della gente e della nostra comunità. Quindi è chiaro, vi 

presenteremo degli ordini del giorno, perché per esempio questo progetto che ho portato avanti 

io con l’assessore Guidotti dei campetti di quartiere, a cui teniamo tantissimo, perché è un 

momento di aggregazione, di stare insieme, non c’è niente. Ne abbiamo fatti ventitré, eravamo 

sicuri che li portavate avanti per dare risposte che avete detto e avete promesso. E questa storia 

delle frazioni, smettiamola! Varano, Montacuto è un progetto di due anni fa.  

La Pini in commissione ha detto che ancora la scuola nuova paga l’affitto. La scuola nuova è 

dal dicembre 2020 che non paga più un canone. Non si possono dire le cose, se non le sai. Devi 

stare zitta, se non sai le cose o ti informi prima. Capito? Ci sono cose che voi non conoscete. 

Allora uno si va ad informare, si fa una cultura, ma dico cultura perché non conosce, mica perché 

è stupido, perché non conosce, non lo sa cos’è.  

Viva Servizi è da due anni che ci stiamo lavorando per fare la strada Varano-Montacuto. Così 

come ho fatto nell’interrogazione con l’assessore Tombolini, il discorso della Pontelungo-

Candia. Poi condivido che è un problema, bisogna affrontarlo e risolverlo, ma l’abbiamo fatto 

con Viva Servizi. Manca soltanto, adesso dice l’assessore che è arrivata, a posto, quindi spero 

che si possa fare. È facile parlare. Poi, quando stai su quegli scranni, portare avanti quello che tu 

hai detto e hai promesso, in questo bilancio non lo vedo. 

Io ho un mio modo e un mio stile di dire le cose, non sono urlate, ma sono vissute. Sono 

vissute dall’esperienza di tantissimi anni. Credetemi, prima di parlare, informatevi. Prima di 

parlare, vedete se le potete fare le cose, non lanciarle così, butto via il Cavour, faccio piazza della 

Repubblica... cioè prima approfondite. E quello che è importante è questo dell’assunzione del 

personale. Nel 2019 c’erano cento vigili urbani, siamo adesso a ottantaquattro, a ottantacinque; 

spero il prima possibile che vengano fatti i concorsi per dare linfa a questo importante servizio 

che c’è nella città. Grazie, Presidente, che mi ha fatto parlare prima. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci mancherebbe, è dovere. Il prossimo intervento è del consigliere Strano. Prego, consigliere, 

ne ha facoltà. 
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STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io seguo subito il consiglio dell’amico Foresi, dove dice dove dice che 

prima di parlare bisogna capire. In effetti, capire per amministrare. Io credo che chi è stato eletto 

dai nostri concittadini, sia stato selezionato o sia stato scelto proprio perché ha delle capacità e 

delle conoscenze che stiamo mettendo in atto e stiamo mettendo in campo.  

Però capire è necessario ed è importante. Questo lo facciamo noi, ma io penso che l’abbiate 

fatto anche voi, lo state facendo continuamente, tant’è che stanno arrivando ordini del giorno in 

continuazione, proprio perché è necessario meglio capire e approfondire. 

Il lavoro che è stato fatto in commissione relativamente al bilancio e al Dup, è stato un lavoro 

molto attento e direi anche abbastanza faticoso, perché si è protratto nel tempo e io devo dire, 

essendo alla prima esperienza, mi sono messo a disposizione della migliore comprensione di 

quello che poteva essere fatto. Quindi io direi anche di rivolgere una considerazione positiva alla 

struttura del Comune che ha lavorato, si è resa disponibile anche dietro chiamate dell’ultim’ora a 

poter dare il supporto e dare la chiarificazione necessaria, come pure gli assessori che si sono resi 

disponibili, tant’è che fino a ieri abbiamo avuto gli assessori che si susseguivano per darci le 

indicazioni maggiori e migliori per poter meglio comprendere quello che è questo bilancio, un 

bilancio di sano realismo. Voi lo sapete, gli enti locali sono chiamati a dover approvare il 

bilancio entro l’anno, ci sono enti superiori che stanno facendo altrettanto, quindi ci sono delle 

confluenze che devono essere allineate necessariamente e non possono essere previste prima che 

un ente come il nostro Comune approvi il bilancio sapendo e immaginando quello che può 

succedere. Certamente, come diceva l’assessore al bilancio prima, l’assessore Zinni, ci saranno 

necessità di manovre, quindi si farà una nuova manovra, si farà un nuovo bilancio, una 

variazione di bilancio quando si avranno le conoscenze più ampie di come stanno le cose, in 

realtà.  

Però tutto quello che è stato fatto e riportato all’interno di questo strumento finanziario è 

innegabile che sia quello che poteva essere fatto. È innegabile. Sono stati dati dei valori alle 

fasce, come si è detto, più deboli, ai servizi sociali, alla famiglia; si è dato ampio spazio ai lavori 

pubblici, al piano di sviluppo compatibilmente con le risorse disponibili. È necessario che questa 

città abbia degli interventi, è sotto gli occhi di tutti, non sto io a ripeterlo. Però in effetti queste 

due cose devono contemperare anche con le possibilità e le risorse finanziarie disponibili. Ed 

ecco che arrivo alla scelta. Non aumentare le tariffe per fare determinate azioni è una scelta 

molto importante, ma anche una scelta complessa, complicata, faticosa, perché poi il risvolto non 

è quello che uno immediatamente vorrebbe. Quindi sotto questi punti di vista c’è uno scenario 

che comunque è abbastanza virtuoso e ha quella concretezza che permette di pianificare un 

ventaglio di attività, che da qui a magari alla conoscenza di migliori opportunità di linee di 

credito e finanziarie noi possiamo mettere in campo.  

Certamente, mi riallaccio all’ultimo intervento relativo ai vigili urbani, è previsto che siano 

rinforzati, perché è necessario. La sicurezza è uno degli elementi su cui noi ci stiamo 

impegnando, quindi è già stato detto e do atto all’assessore Zinni di averlo più volte detto, tant’è 

che sono passati anche degli ordini del giorno in tal senso. 

Estremamente importante è anche il Dup, che tiene conto di una serie di interventi e mi 

rifaccio anche all’intervento relativo al forno crematorio, a questa soluzione che purtroppo 

sembra un’economia circolare del caro estinto. In realtà è proprio questo, perché c’è sempre più 

richiesta e tutto quello che può essere realizzato potrebbe, dovrebbe andare verso sempre gli 

impianti cimiteriali che hanno necessità di essere adeguati e, laddove è necessario intervenire, 

essere consolidati, ma anche da quel punto di vista innovativo di cui si parlava prima, di rendere 
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anche più logico chi magari non può permettersi la famosa cappellina di famiglia, ma di mettere 

insieme anche i cosiddetti loculi di famiglia e dare un senso. Io credo che questo sia un senso di 

alta democrazia per me, perché in effetti non tutti possono avere la cappellina con i marmi e con 

le cose che rispetto e va benissimo, però anche quell’armonia di cui si parlava prima e parliamo 

di temi che riguardano, ahinoi, tutti quanti, credo che sia un orientamento direi positivo. 

L’obiettivo quindi qual è? Quello di dare dei segnali come questa nuova amministrazione 

vuole fare con questo primo bilancio alla città, per essere in linea con le cose possibili da fare, 

senza fare voli pindarici, sapendo perfettamente che dobbiamo stare con i piedi in terra; e questo 

significa essere seri e coerenti anche nella programmazione. Se le cose possono essere fatte, 

certamente sono state valutate e sono state fatte delle scale di priorità. Le cose che potranno 

essere e dovranno essere fatte abbiamo del tempo, quindi lavoreremo per questo.  

Io quindi credo che l’impegno che è stato profuso, do atto all’assessore dell’ampia relazione 

che ha fatto, ma anche al nostro Sindaco nella presentazione del documento unico di 

programmazione, come a tutta la Giunta che si è adoperata perché questi strumenti stessero in 

piedi, io credo che sia un segnale che noi vogliamo dare alla nostra città, ai nostri cittadini nelle 

possibilità che ci sono oggi consentite. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento è quello della consigliera Serangeli, prego. 

 

SERANGELI PATRIZIA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Per prima cosa vorrei dire che il bilancio che oggi ci è stato presentato, è 

sicuramente stato uno sforzo non indifferente, sia per l’assessore ma anche per tutta la Giunta, 

perché con i numeri che c’erano e ci sono non era sicuramente semplice tirare fuori un 

documento che in realtà risulta equilibrato. Equilibrato, perché prendiamo per esempio nelle 

previsioni delle entrate tributarie ed extratributarie l’incremento di quelle extratributarie, quindi 

che non gravano direttamente sul cittadino, sono sicuramente più alte rispetto alle tributarie. 

Quindi questo fa vedere un’attenzione al cittadino che invece ci state continuamente dicendo che 

non abbiamo.  

Ma la cosa che più mi lascia perplessa, adesso mi dispiace che non abbiamo tutti i consiglieri 

di minoranza e altri sono distratti, ho sentito solo critiche. Qualcosa di buono penso che l’avremo 

fatto pure noi. Alla consigliera che ci dice che gli assessori si sono apparecchiati la tavola, sì, è 

vero, però la tavola è aperta a tutti i cittadini. La caratteristica di questa Giunta è che ascolta. Io 

non ho mai avuto modo di sentire un cittadino che si lamenti di non aver avuto udienza, di non 

essere stato accolto, di non essere stato ascoltato; e questo sinceramente mancava molto in 

passato. 

Quello che voi dite di non trovare nel bilancio io lo trovo. Voi dite che non ci abbiamo 

creduto. Ci abbiamo creduto, perché l’attenzione, il bilancio è caratterizzato anche e soprattutto 

all’attenzione per la famiglia, ai disabili, ai servizi sociali. È inutile che dite che c’era tanta 

attenzione. Non c’era, tanto è vero che i primi ad essere contenti di questa nuova 

amministrazione sono proprio loro, e questo io lo so per certo, perché sono in mezzo ai disabili 

anche per lavoro, e sono contenti dell’attenzione che l’assessore, la Giunta dedica loro. L’ascolto 

e l’attenzione e i soldi che sono stati stanziati verranno veramente utilizzati per fare del bene 

anche a loro. Quindi quello che voi non trovate, io lo trovo e sono molto contenta.  

Tra l’altro non siamo tanto noi che contiamo a questo punto, è il cittadino. Io non so se voi, 

sicuramente avete rapporti con i cittadini che sono contenti, sono entusiasti; Ancona, è notizia di 
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oggi, è una delle città scelte in primis per passare il Capodanno. Quando mai era successa una 

cosa del genere? Quindi diamo anche atto che qualcosa si sta facendo, qualcosa di buono e 

soprattutto di diverso, e che il popolo è contento, perché la cosa più importante è che il cittadino 

sia contento, non noi, ma il cittadino e l’attenzione, ripeto, che è la caratteristica di questa Giunta 

è l’attenzione a tutti, dal più piccolo al più grande, promesse che facciamo dicendo sempre a tutti 

con i dovuti tempi, perché non è possibile fare tutto subito, ma sicuramente ci attiveremo. Non ci 

chiuderemo in un lassismo dato da una poltrona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento, consigliere Pesaresi. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Caro Sindaco, la montagna ha partorito un misero topolino. È sotto gli 

occhi di tutti. A nulla sono valsi i tentativi fatti nelle commissioni consiliari in questi giorni dai 

suoi assessori, peraltro, me lo lasci dire, apparsi spesso frettolosi, a tratti quasi svogliati, di 

offrire una narrazione diversa, che però di fronte alla realtà dei numeri si scioglie come neve al 

sole. La montagna ha partorito un misero topolino.  

Ricordo bene le sue parole, caro Sindaco, qui in quest’aula, era il 14 luglio, quando ci ha 

presentato gli indirizzi del suo governo, quando lei, non io, ci ha riferito che i due asset strategici 

sui quali vi sareste misurati per aprire una fase nuova del governo della città sarebbero stati 

cultura e turismo. Non io, ma lei ci ha rappresentato come la cultura potesse essere la seconda 

leva industriale di questa città. Ricordo bene le parole dell’assessore al bilancio, quando 

innumerevoli volte ci ha ripetuto che sarebbe stato questo, il bilancio di previsione, il vostro atto 

politico fondamentale, dove si sarebbe vista la svolta, il cambiamento che tutta la città vi ha 

chiesto, il segno finalmente di una nuova visione, quella della Grande Ancona. 

Ricordo le parole dell’assessore Berardinelli quando pontificava sulle magnifiche sorti 

progressive del suo operato, che avrebbe rilanciato i borghi, il turismo, dato nuove prospettive ai 

Ctp, rivoluzionato il decoro urbano, e anche lui di lì a dire che sarebbe stato questo, il bilancio di 

previsione dove si sarebbe visto davvero il cambiamento; e le parole dell’assessore Tombolini, 

anche se dell’assessore Tombolini va lodato l’impegno, la presenza costante, la non vacuità dei 

suoi interventi, a spendersi per un sistema completamente diverso in tema di manutenzione e di 

lavori pubblici. Francamente non ricordo, non me ne vorranno, le parole degli assessori Battino, 

Latini e Andreoli, la cui evanescenza e impalpabilità dell’operato è francamente oggetto di una 

certa curiosità generale. E potrei proseguire, ma non sta a me dare le pagelle. La bocciatura ve la 

dà dritta in faccia questo bilancio, ed è una bocciatura senza appello, un non-bilancio, un 

lavoretto da ragionieri, senza alcuno slancio politico, alcuna visione, nessuna scelta, nessuna 

inversione di tendenza, il mesto prosieguo di quanto era stato fatto prima. Anzi, peggio. 

Non si può sino ad ora aver lasciato intendere grandi cambiamenti e dato a tutti appuntamento 

a questo momento e poi presentarsi con queste carte qua, nascondendosi dietro l’aumento dei 

costi fissi, del fatto che manca la finanziaria, sperando nella generosità della filiera e 

continuando a dire “state tranquilli, state sereni, vedrete, daremo e faremo. Daremo conto delle 

promesse”. Questo rappresenta il primo segno vero, il più importante del vostro agire politico e 

rappresenta l’inadeguatezza della sua squadra di governo, che è tutta in queste pagine, è il 

bilancio della grande speranza, non il bilancio della Grande Ancona. E francamente smettiamola 

con questo stucchevole mantra della filiera. Intanto perché bisogna fare attenzione, perché c’è il 

lato brutto della filiera, quello che non citate mai, quello che impatta negativamente tutti i giorni 
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sui cittadini con i tagli alla sanità, con i tagli alle politiche per la povertà, con i tagli alle politiche 

sociali. Quello che il governo nazionale di destra e il governo regionale di destra sta portando 

avanti. E poi perché questo esercizio, me lo lasci dire, Sindaco, so che lei su questo è sensibile, 

questo continuo esercizio del mantra della filiera io ritengo che sia un affronto alla cultura e al 

ruolo delle istituzioni di questo Paese, come se la regione Marche dovesse decidere di sostenere 

di più i cittadini di questa città assegnando trasferimenti maggiori, solo perché è governata dal 

centrodestra, come se oggi chi nasce a Fano, a Pesaro, a Jesi, a Fabriano fosse un cittadino di 

serie B, visto che la sua amministrazione non è di destra e quindi non può contare sul supporto 

della filiera. Ci rendiamo conto del disvalore istituzionale che porta con sé questo stucchevole 

mantra, che andate ripetendo da mesi? 

Veniamo alle cifre, molto brevemente e velocemente. Su quei famosi asset su cui tutto 

puntava, caro Sindaco, è stato messo praticamente zero. Peraltro, mi si permetta, sulla cultura lo 

spettacolo andato in scena in commissione con l’assessore Bertini è stato alquanto sventurato, 

con l’assessore che si accorge all’ultimo momento di non avere una lira; credo che l’abbia 

scoperto grazie all’interrogazione mia la scorsa settimana in quest’aula e che in commissione 

annuncia una imminente variazione di bilancio da farsi tassativamente, assessore Zinni, entro il 

15 gennaio, immagino che lei lo sappia. L’assessore Bertini, vedo che non lo sa, ha annunciato 

un imminente variazione di bilancio da farsi tassativamente entro il 15 gennaio, quindi in Giunta 

dovrà andare il 2 o il 3, per finanziare il bando, anzi l’avviso, come lo ha chiamato oggi il 

Sindaco, che deve uscire anche quello tassativamente entro fine gennaio per le associazioni 

culturali, quando prima era stato annunciato per fine dicembre. E alla domanda ma dove li trovi i 

soldi il 2 gennaio, visto che non ci sono il 28 dicembre? Dice che non saranno i soldi della 

Regione o dello Stato, saranno soldi del Comune. Soldi del Comune. E alla domanda ma da dove 

li trovate questi soldi delle casse comunali? Stiamo facendo, stiamo internalizzando alcuni 

servizi. E alla domanda ma come la fate questa internalizzazione, con quali risorse, con quali 

competenze? Non c’è stata risposta.  

Allora io mi chiedo come si può pensare di governare un capoluogo di regione in questo 

modo. Ma pensiamo di essere ai tavolini del bar di Villa Serena? È il bluff dei fondi sul sociale, 

ne vogliamo parlare? L’assessore Zinni, che di politica ne mastica, ha capito perfettamente che 

dopo aver sbandierato per mesi l’arrivo del bilancio del secolo, trovandosi tra le mani quelle 

carte lì o decideva di andarsene in vacanza per qualche mese nell’emisfero australe o si 

inventava una narrazione per salvare il salvabile. Ecco allora i 2 milioni in più sul sociale. Ma 

quando in commissione gli chiediamo per cosa sono i 2 milioni in più per il sociale, si capisce 

che non ne sa granché. Dice per le disabilità e poi, dice, chiedetelo all’assessore Caucci. E, 

quando lo chiediamo all’assessore Caucci, che si presenta in commissione, le sue testuali parole 

sono che in linea di massima sono stati riconfermati i capitoli e non sono state fatte grosse 

modifiche. Ma come? 2 milioni in più sul sociale. Approfondiamo. Sulla disabilità il grosso sono 

anticipazioni di fatto su progetti sperimentali di soldi che arriveranno dal Fse, il resto sono 

aumenti di costi fissi sempre per gli stessi servizi. Certo, alle politiche per la famiglia andranno 

500.000 euro, come ci è stato detto anche oggi, contributi su affitti e bollette, soldi che non sono 

altro che una pezza, insufficiente peraltro, ai tagli fatti dalla filiera sugli stessi servizi, sulle 

stesse politiche e che, se ci mettiamo che non sono stati programmati 250.000 euro per le 

agevolazioni extra Tari, e non sembra che ne abbiate intenzione di metterceli, la frittata è fatta. 

Insomma, alla fine, assessore Zinni, forse le conveniva tacere che il conto, se lo facciamo in una 

maniera corretta, porta addirittura negativi. 
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Sulla parte degli investimenti, anche qui, oltre a trarre profitto e vantaggio dall’enorme 

quantità di opere pubbliche, finanziate con risorse reperite dalla scorsa amministrazione, non c’è 

nulla di nuovo. Nulla di nuovo. Nessun tentativo, certo difficile, ma necessario da fare oggi, 

come stanno facendo alcune città, di destra e di sinistra in questo Paese, di razionalizzare alcune 

voci di spese correnti, di lavorare sul fronte delle uscite, di dare respiro a politiche innovative di 

sviluppo. Operazioni che, ripeto, si stanno facendo in alcune città. 

Caro Sindaco, torniamo alle parole che lei e il Presidente Pizzi avete pronunciato il primo 

giorno che vi siete seduti sugli scranni più alti di questa città. Ricordate cosa ci diceste? 

Presidente Pizzi, lei si ripromise di affidarsi alla protezione della Madonna del Duomo; Sindaco, 

lei auspicò che San Ciriaco la illuminasse. Visto questo bilancio, direi che siete stati ottimi 

profeti, anche se vi suggerisco che forse è il caso di rivolgersi direttamente all’Onnipotente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie, consigliere, per la citazione, perché non pensavo mai di essere citato in discussione di 

bilancio. Consigliere Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Dopo che ha parlato Carlo, la sua fede cattolica mi ha illuminato, sono sincero e sono in 

difficoltà. Intanto ringrazio l’assessore e il Sindaco per l’illustrazione del bilancio. È chiaro che 

delle perplessità le ho pure io, perché, quando elencava le opere e quando stavo anche leggendo 

l’altro giorno in commissione, mi sono sentito un po’ come i vecchi tempi, 2018, 2019, 2020, 

parecchie robine le ho trovate uguali a quando stavo in maggioranza. Ma mi fa piacere, non è 

una critica. Vuol dire che c’è una continuità. Chiaramente la continuità è una continuità da parte 

vostra con anche il vostro pacchetto, che è giusto. Però ricordo anche che, quando stavo in 

maggioranza e qualcuno stava in opposizione, spesso e volentieri, entro nel merito di qualcosa 

che mi ha colpito per quanto riguarda il verde ci sono state delle battaglie condivise da me e non 

dalla mia maggioranza per quanto riguarda il verde per aumentare l’organico del verde, perché 

l’organico del verde, l’ufficio verde per intenderci, ma io dico la manovalanza, permettetemi 

questa cosa qui, soffre tanto e dicevamo tutto quello che dicevate, anch’io lo dicevo. Ma perché 

lo dicevo? Qui c’è anche un mio ex collega che se lo ricorda, ma perché tutto in appalto e non si 

può utilizzare anche qualche persona in più? Perché quei ragazzi fanno molti lavori, i ragazzi 

intesi quei lavoratori, che chiaramente conoscono benissimo la problematica di tutta la città. Io 

non so se per caso nelle assunzioni c’è qualcuno del verde, qualche figura del verde. Dopo mi 

potete anche rispondere, non è un problema. 

Per quanto riguarda la famiglia, è chiaro che fa piacere. Fa piacere che vengano ampliati i 

servizi alla famiglia, in questo caso l’assessore ci ha detto l’altro giorno in commissione per 

quanto riguarda le utenze, perché in questo momento per le utenze le famiglie sono in difficoltà. 

Ben venga. Credo che non basteranno, ma lo ha detto anche l’assessore, devo riconoscerlo, quei 

soldi non basteranno per le utenze, perché è impossibile. Speriamo di sì, ma vedo che la 

situazione sta andando ogni volta peggio, non sta migliorando. 

Per quanto riguarda il contributo Tari mi è rimasto sullo stomaco, assessore. Lo sa meglio di 

me che questa cosa del contributo Tari che non si è riusciti ad applicare la norma del Covid, so 

che il termine è improprio, per quanto riguarda qualcosa in più, perché il Covid è passato, forse 

ci sarà il Covid, che non è molto passato, anzi, nasce da quello, però è chiaro che in questo 

momento ci sono delle priorità che sono peggio forse anche del Covid. Però avete fatto un 
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accordo sindacale, prendo atto dell’accordo sindacale che è stato fatto e credo che i sindacati lo 

stesso problema l’avranno tirato fuori con forza. 

Una cosa che mi fa un po’ ridere, ma non c’entra l’amministrazione, è il cuneo fiscale, che 

non c’entra niente con l’amministrazione, perché non ripaga il cuneo fiscale i problemi della 

gente. Anzi, è presa in giro questa. 

I quartieri nuovi. Non vedo nessun investimento. È vero che noi lo chiamavamo, Daniele, 

granducato di Montedago, eravamo un Comune a parte quando stavamo in maggioranza, però 

non vedo nulla per quanto riguarda i quartieri nuovi, marciapiedi e così via. Dopo casomai, se 

l’assessore Tombolini vuole dirmelo in separata sede, però non c’è niente e questo mi preoccupa, 

perché si parla tanto di frazioni che ben venga, ben venga tutto, però è anche giusto che si parla 

tanto di quartieri, un cambiamento.  

Anche questa roba del cambiamento, un po’ mi sono stufato di sentire un cambiamento, 

perché qualcuno mi deve dire, io capisco che i sei mesi, e non criticherò i sei mesi 

l’amministrazione, non posso criticare i sei mesi dell’amministrazione, però non mi si può dire 

neanche che c’è stato un cambiamento in sei mesi, come non si può criticare nel dire si va 

comunque a regime e lo capisco di più, ci vuole un anno, un anno e mezzo, lo capisco, ma dire 

sempre “perché voi non avete fatto...”, mi sono stufato. Diciamo che l’Amministrazione 

comunale si sta impegnando, che è anche più bello, è più elegante, in un percorso da qua ad un 

anno. È legittimo. Però per i quartieri nuovi non vedo nulla e questo mi preoccupa, perché lui 

stesso risponde nelle frazioni e in periferia abbiamo messo tante cose. Forse giustamente, io sono 

contento del Pinocchio, la rotatoria che secondo me non si fa, però potrei dire cinquanta mozioni 

che ho presentato nel tempo e le ho ripresentate all’assessore Tombolini, ha detto che le metteva 

a bilancio: non ce n’è una. Però io aspetto. Aspetterò il prossimo anno. Ho aspettato quattro anni, 

ne posso aspettare altri due, va bene uguale.  

Però mi sono stufato nel sentire dire noi, voi, essi, perché è sbagliatissimo, non facciamo un 

servizio alla città sicuramente, in più sembrerebbe che c’è una guerra di chi è più bravo. Non 

funziona così, perché la guerra del più bravo la potrai fare fra cinque anni, fra quattro anni chi è 

stata più brava come amministrazione, perché, quando va a votare la gente, se sei stato bravo, ti 

vota. Sennò non ti vota. Adesso in sei mesi diciamo che c’è un percorso, però mi dà fastidio 

spesso e volentieri sentire i colleghi di maggioranza dire “noi siamo più bravi”. Io non dirò mai 

che sono un macello, però non posso dire che sono più bravi in sei mesi. Quando sono andato a 

lavorare in un posto, mi ci sono voluti due anni per imparare, un anno e mezzo, perché sarei 

ipocrita a dire, dopo due o tre mesi, che so fare tutto.  

Dopo semmai intervengo per le dichiarazioni di voto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento è del consigliere Rubini, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Diciamo che in politica le cose non accadono mai per caso e oggi ci 

ritroviamo a discutere questo bilancio proprio quando le cronache nazionali tentano di 

raccontarci cosa sta accadendo, per l’ennesima volta, nei palazzi europee rispetto all’ennesimo 

accordo sul Mes. E appunto dico le cose non accadono mai per caso, perché quella vicenda 

internazionale, così come questo bilancio, dimostrano che indipendentemente dalle volontà, dalla 

propaganda, dalle campagne elettorali ci troviamo dentro un quadro complessivo, dove ormai da 

molti anni, a causa di un’impostazione, austeritaria, rigida, fondata su politiche neoliberiste che 
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di fatto hanno strangolato non solo le politiche economiche pubbliche degli Stati, ma ancor di 

più hanno ridotto gli enti locali a poco più che meri esecutori di volontà altrui, dentro un quadro 

in cui, quindi, la politica è stata costretta a raccontare sostanzialmente a pappagallo ai cittadini 

che i soldi non c’erano più. Ma, e questo l’ho ripetuto per tanti anni, anche quando a governare 

era il centrosinistra, questo non è un quadro calato dall’alto, non è una disgrazia accaduta senza 

nessuna responsabilità. È la conseguenza di politiche economiche e finanziarie che in questo 

Paese, in maniera bipartisan, destra e sinistra o centrodestra e centrosinistra hanno 

sostanzialmente nella migliore delle ipotesi subito in silenzio; nella peggiore sostenuto come 

unica possibilità possibile. Quindi noi oggi, come ieri, ci muoviamo dentro questo quadro. E 

diciamo che vedere chi per anni ha agitato lo spauracchio dei poteri finanziari, del complotto dei 

grandi potentati europei, vedere questi affrontare la cruda realtà di quelle politiche, dimostra che 

fondamentalmente molto spesso quegli spauracchi erano agitati per mera propaganda.  

Ricordo poche settimane fa in quest’aula l’intervento del capogruppo di Fratelli d’Italia, 

Toccaceli, prendersela con veemenza con i poteri economici europei, finanziari e oggi il suo 

governo di fatto ha accettato quei poteri sul Mes e oggi la sua maggioranza, con tutta la buona 

volontà del mondo è venuta in questa aula a dirci con questo bilancio che dentro questo quadro 

bisogna sostanzialmente sopravvivere e provare a non soccombere. Quindi è qui che ci 

muoviamo. È qui che si scontra anche la fanfara di chi ha provato a fare una campagna elettorale 

assolutamente fuori controllo. Io voglio bene al collega Ippoliti, ormai lo conosco da molti anni, 

ma prendo non solo come esempio, è assolutamente fuorviante raccontare per anni ai cittadini 

dentro il Consiglio comunale e poi in campagna elettorale che, una volta al potere, sarebbero 

arrivati i miracoli. I miracoli non si fanno, soprattutto in politica e soprattutto dentro un quadro 

che è quello che ho descritto e che è assolutamente indiscutibile, perché è oggettivo. Quindi 

questo è il bilancio che siamo costretti ad analizzare.  

È un bilancio che fa fatica, è un bilancio che potremmo definire come il bilancio del 

“vedremo”. Oggi sopravviviamo, domani vedremo. È un bilancio che quindi sostanzialmente, 

per stessa ammissione dell’assessore competente Zinni, si fonderà sulle variazioni di bilancio, 

variazioni che però ad oggi sono ipotizzabili, sono delle variabili indipendenti, sono l’ennesima 

attestazione di fiducia verso quella filiera che ho come l’impressione che fino ad oggi è essa 

stessa tutta in difficoltà, perché è piuttosto curioso che ancora qualcuno pensi che si possa 

governare un Comune senza dover pensare al bilancio di una Regione, al bilancio di uno Stato, 

addirittura alle politiche internazionali. Tutto si tiene e, fino a quando si terrà dentro questa 

impostazione neoliberale, questi saranno i bilanci, queste saranno le condizioni in cui saremo 

costretti a dover raccontare una triste verità ai nostri cittadini.  

Però alcune cose in questo bilancio sono state fatte e indipendentemente dai vedremo, 

qualcosa va detta. Va detto, per esempio, che sul tema della cultura qualche problemino esiste, e 

lo dice chi in quest’aula più volte ha criticato molte delle scelte del precedente Assessorato, che 

sicuramente ha compiuto scelte politiche chiare, legate alla sua visione di cultura, che io non ho 

condiviso, ma che quelle scelte le ha fatte. È altrettanto legittimo che questa maggioranza 

presenti le sue scelte, perché è anche dalla cultura che passa la visione politica della società di 

una città, ma ad oggi su questo capitolo di spesa siamo sostanzialmente al 100 per cento nelle 

mani del “vedremo”. I tagli sono sotto gli occhi di tutti, sul futuro c’è totale opacità e ho come 

l’impressione, senza la teatralità espositiva dello stimato collega Pesaresi, che un po’ di 

approssimazione anche su questo ci sia. Ho provato, anche per caratteristiche caratteriali, che 

solitamente mi portano ad accogliere con fiducia le parole che ascolto, a trovare della fiducia 

nelle relazioni sul tema della cultura, ma ad oggi questa figura faccio fatica, perché non 
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sappiamo da dove arriveranno questi soldi, non sappiamo che ne sarà della stagione estiva in uno 

dei più grassi contenitori che è la Mole, indipendentemente dai lavori di ristrutturazione presenti; 

non sappiamo ancora che ne sarà degli spazi pubblici nuovi palesati; non sappiamo che ne sarà 

del porto antico... Insomma, la cultura è un tema e non credo che ci sia qualcuno in quest’aula 

che si auguri che su questo la città faccia dei passi indietro, perché è della cultura e da questi 

eventi che passa anche l’immagine esterna della città. 

C’è poi il tema sicuramente dei servizi sociali, che dimostra quanto in questa congiuntura sia 

complicatissima tenere la barra dritta nei servizi ai cittadini, soprattutto rispetto alle persone più 

deboli. Ma anche qui è un dato ormai di fatto che quel più in questo capitolo di spesa non attiene 

a nuovi servizi, ma a costi da sostenere. Anche se permettetemi di dire un po’ di propaganda 

anche qui è arrivata, perché questa manovra, tutta politica, sulla nuova delega alla famiglia con 

qualche soldo tanto per poter dire alla cittadinanza che Dio, padre e famiglia non è solo uno 

slogan, ma anche un’azione amministrativa, mi fa molto sorridere. Non serve un assessore ad 

hoc, non servono politiche ideologiche per dare alle famiglie tutte, non solo quelle che alcuni di 

voi considerano come tali, i servizi di cui hanno bisogno. 

C’è poi il tema delle manutenzioni del verde pubblico. Anche qui non posso che riscontrare 

della preoccupazione, soprattutto in relazione ad un tema su cui molto abbiamo discusso in 

campagna elettorale come quello del verde pubblico, che meriterebbe ben altre risorse e ben altri 

investimenti politici, perché il verde non è solo sinonimo di decoro, ma è anche uno strumento 

formidabile, come ci ha insegnato Bonifazi e il Pia, di difesa della salute pubblica e di 

mitigazione ambientale. Infine il tema della partecipazione dei Ctp e del bilancio partecipato. 

Capitoli questi su cui non aleggia una nube di opacità, ma aleggia ad oggi la parola fine nel senso 

che in questo bilancio, così come negli atti fin qui analizzati da quest’aula i Ctp, la 

partecipazione democratica e il bilancio partecipato non esistono più.  

Allora mi chiedo, siccome ho ascoltato più volte che questa è l’amministrazione che ascolta la 

cittadinanza, se questa cittadinanza la vogliamo ascoltare solo quando è amica di qualche 

assessore o di qualche consigliere, o se vogliamo dare loro la possibilità di esercitare 

democraticamente una partecipazione popolare sana e istituzionalmente riconosciuta.  

Quindi, e concludo, questo è il quadro dentro cui ci muoviamo, diciamo che il rodaggio è 

finito, gli ostacoli sono notevoli e penso che non ci sia più il tempo di scherzare, ma che sia il 

tempo delle scelte politiche. Mi riservo brevissimamente un secondo intervento per la 

presentazione degli ordini del giorno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ultimo intervento del consigliere Urbisaglia, prego. 

 

URBISAGLIA DIEGO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Per il tempo che mi residua e che ho lasciato alla mia capogruppo 

Simonella, che tra l’altro ha detto gran parte rispetto ai numeri, così come gran parte è stato detto 

anche da chi mi ha preceduto, anche su quello che è l’impianto e una visione complessiva un po’ 

più politica anche di questo bilancio, come l’intervento del collega Carlo Pesaresi. 

Io credo che questo bilancio, lo dico al Sindaco e agli assessori, ci riporta, vi riporta un po’ 

con i piedi per terra. Credo che essendo questo l’atto principale che un’amministrazione produce, 

con il quale racconta quello che sarà l’azione a venire, al netto delle future, anzi al lordo o al 

netto, non so come dire, delle future variazioni, comunque io credo che da questo bilancio un po’ 

più con fatica si potrà continuare a parlare di Grande Ancona. Di Grande Ancona non se ne vede 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  21 dicembre 2023 

 

 

50 
 

in questo bilancio, la Grande Ancona neanche si immagina da questo bilancio. Lo dico perché, se 

non sbaglio, la prima commissione di illustrazione del bilancio dell’11 dicembre è stata fatta 

dall’assessore Zinni che, come faceva la battuta con cui ha aperto il suo intervento il consigliere 

Pesaresi, mi guarda e mi dice che la montagna ha partorito il topolino, io lo guardo e gli dico e 

riferisco, perché lo confermo dopo aver analizzato più approfonditamente il bilancio, questo 

bilancio è un bilancio di pianti e di speranze. Di pianti perché le partite, le spese sono state un 

piatto continuo. L’operazione sui mutui che abbiamo fatto, che poi è stata che ben spiegata e 

illustrata dagli uffici, la bontà di quell’operazione; le spending review che vengono da 

quell’Europa che in qualche modo il pezzo più importante della filiera vostra doveva contribuire 

a modificare; il nuovo contratto del pubblico impiego che costerà qualcosa di più; la mancanza di 

ristori che vengono da Roma. Insomma, una serie di pianti per le partite di bilancio, per i numeri 

che in gran parte vedevano segni meno rispetto anche al preventivo dell’anno scorso.  

Ma un bilancio pieno di speranze, perché, come ci è stato riferito, le prossime variazioni di 

bilancio vedranno un intervento massiccio in supporto da parte di quella filiera, che anche qui il 

consigliere Pesaresi in qualche modo ne ha raccontato a volte anche le storture. Non si può 

pensare che la filiera amica intervenga laddove il bilancio di un ente non riesce ad arrivare e una 

filiera che non è amica non possa fare lo stesso per un altro Comune. Cittadini di serie A e 

cittadini di serie B si diceva. Però questa filiera, se l’11 dicembre in occasione dell’illustrazione 

del bilancio, veniva evocata come una panacea di tutti i mali o perlomeno una parte, pensando 

alla Regione, poi io il 13 dicembre facevo colazione, apro il Corriere Adriatico, che non è 

propriamente un giornale avverso a queste amministrazioni, quella di Ancona come quella 

regionale, e leggo un titolo che dice il bilancio della regione, e parliamo con sforbiciata, “Ecco 

105 milioni in meno nelle casse della Regione”. Quindi un pezzo di filiera, sulla quale si fa 

grande affidamento per andare a riempire di quelle cose che non ci sono il bilancio che andiamo 

a votare oggi, un pezzo di quella filiera in qualche modo che viene meno con i tagli che in questo 

periodo verranno applicati anche da Roma alla Regione stessa, quindi immagino anche dalla 

Regione per caduta anche alle amministrazioni locali, amiche da come comprendo. Perché, se la 

filiera da come comprendo c’è, c’è per le amministrazioni amiche. 

Poi ascoltiamo tutti i giorni i telegiornali sul Patto di stabilità che in questi giorni, in queste 

ore il governo è andato a contrattare con l’Europa. Un Patto di stabilità che, quando si evoca, chi 

ha un po’ di esperienza amministrativa, sa bene sulle spalle di chi ha pesato negli anni il Patto di 

stabilità. È inutile che ce lo nascondiamo. Gli enti locali sono da sempre la vittima sacrificale dei 

Patti di stabilità. Abbiamo vissuto periodi ben peggiori degli ultimi passati e speriamo non 

torneranno. Ma anche lì rischiamo che la tanto evocata filiera risponda picche. Quindi ci 

apprestiamo a votare un bilancio che non contiene sostanzialmente nulla delle aspettative tanto 

annunciate con le variazioni che ci sono state e con i proclami che ci sono stati; assistiamo tutti i 

giorni a grandi annunci dall’assessore di turno, il Sindaco, anche a volte dagli organi che 

dovrebbero essere istituzionali del comune di Ancona, che ci raccontano di queste grandi cose 

che verranno realizzate, ma che non vediamo all’interno di questo bilancio. Spero finisca presto 

la tiritera di quello che abbiamo ereditato, quello che sarà, siamo qui da tre mesi, quattro mesi, 

cinque mesi e cominceremo a vedere veramente l’impronta di questa nuova amministrazione, 

anche con gli atti oltre i proclami e soprattutto con i numeri che i bilanci richiedono ci siano per 

fare le cose. Abbiamo chiesto conto di questi numeri calati sulle cose da fare, e ringrazio anche 

la disponibilità del presidente Rossi, che ci ha dato modo in coda alle riunioni di ascoltare in 

modo un po’ frettoloso e direi anche direi a volte un po’ impreparato alcuni assessori rispetto a 

come calare i numeri che abbiamo letto sulle cose che debbono essere fatte, in effetti abbiamo 
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scoperto che o qualche assessore ci ha detto faremo tutto quello che è stato fatto fino a ieri in 

continuità con la passata amministrazione o qualche assessore è arrivato completamente 

impreparato rispetto agli impegni futuri. Si ricordava adesso, è stata annunciata, per poi penso 

anche in parte smentita, una variazione di bilancio da fare il 15 gennaio, praticamente domani, 

che avrebbe consentito poi le economie per dare i contributi alle associazioni culturali cittadine 

per fare le attività, di cui la città da un punto di vista culturale e di offerta ha necessità. O 

addirittura il buio totale su quello che sarà stato o, laddove serviva dimostrare con i fatti quello 

che una buona politica, un buon governo riesce a realizzare con le ristrettezze attuali, tutto questo 

non è emerso nell’illustrazione oltre i numeri, i freddi numeri nel corso delle riunioni che 

abbiamo fatto. 

Io ripeto, cerco, mi sforzo, provo a prendere il buono che esce da questo bilancio, che 

sostanzialmente è sciapo, non ha veramente contributi, non ha sapore, non ha prospettiva, non ha 

visione. È sciapo come si dice ad Ancona quando le cose non hanno sapore. 

Il buono che io prendo è che questo bilancio vi riporta veramente con i piedi per terra, perché 

è giusto che sia così, perché è giusto che si finisca di fare propaganda, di fare proclami, di 

raccontare ai cittadini cose che con le economie degli enti locali attuali è difficile fare; che si 

prenda coscienza che le economie degli enti locali, non da oggi, sono quelle che sono e che per 

far portare i conti e per garantire i servizi è necessario qualcosa di più dei proclami, qualcosa di 

più di qualche concerto gratuito ai cittadini, qualcosa di più del faremo, sposteremo una statua, 

faremo una funivia, ma nei fatti ci sono 900.000 euro per tappare le buche.  

Quindi io cerco di prendere il buono di questa cosa, che riporta tutti quanti fuori da una 

campagna elettorale fatta di slogan e provi a mettere chi riesce a farlo, chi ne ha le capacità, 

ventre a terra a lavorare per la città e provare a far tornare i conti per garantire i servizi che 

servono in un’ottica di un futuro che sarà, a mio modo di vedere, molto complicato per la città di 

Ancona e per le economie degli enti locali tutti, filiera o non filiera a disposizione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È arrivata alla segreteria del Consiglio una nota firmata consigliere Strano, in cui il 

consigliere manifesta la volontà di non presentare quest’oggi l’emendamento che era iscritto 575, 

questa nota è stata protocollata, poi l’emendamento verrà sostituito con l’eventuale ordine del 

giorno nel prossimo Consiglio. Quindi l’emendamento Strano è stato ritirato.  

Sono iscritti due emendamenti, uno a firma Silvetti e uno a firma Tocca celi, come sapevate. 

In più sono pervenuti diversi, una decina di ordini del giorno collegati. Prego. 

 

PARRI MASSIMO – Consigliere comunale 

Chiedo, a nome della maggioranza, una sospensiva per analizzare gli ordini del giorno. 

 

(Alle ore 13.26 esce il consigliere Fagioli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Per discutere anche gli ordini del giorno presentati. Io penso che questo sia possibile. Ci 

vediamo alle 14.45 qui in aula, quindi la seduta è sospesa adesso. 

 

(Sospensione della seduta dalle ore 13.28 alle ore 15.20) 

 

APPELLO 
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Inizio Consiglio comunale ore 15.20 

Presidente del Consiglio: Simone PIZZI 

Segretario generale: Dott. Giovanni MONTACCINI 

 

ANDREANI FRANCESCO  PRESENTE 

BONFIGLI FRANCESCA   PRESENTE 

BUONTEMPO TEODORO  PRESENTE 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA PRESENTE 

DINI SUSANNA   PRESENTE 

FAGIOLI TOMMASO   ASSENTE 

FATTORINI SILVIA    PRESENTE 

FAVA FABIOLA    PRESENTE 

FEDELE GIULIA    ASSENTE 

FIORDELMONDO FEDERICA PRESENTE 

FORESI STEFANO    PRESENTE 

GIANGIACOMI MIRELLA  PRESENTE 

IPPOLITI ARNALDO   ASSENTE 

LUPACCHINI ANGELICA   PRESENTE 

MANDARANO MASSIMO  PRESENTE 

MARCOSIGNORI LUCA   PRESENTE 

MAZZANTI CARLA    PRESENTE 

NOVELLI FRANCESCO   PRESENTE 

PARRI MASSIMO    ASSENTE 

PESARESI CARLO MARIA   PRESENTE 

PETRELLI GIACOMO  PRESENTE 

PINI ANNALISA    PRESENTE 

PIZZI SIMONE    PRESENTE 

ROSSI VINCENZO    PRESENTE 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO  PRESENTE 

SERANGELI PATRIZIA  PRESENTE 

SILVETTI DANIELE    PRESENTE 

SIMONELLA IDA    PRESENTE 

STRANO RICCARDO   PRESENTE 

TAUS MARINA   PRESENTE 

TOCCACELI JACOPO  PRESENTE 

URBISAGLIA DIEGO   PRESENTE 

VECCHI ANDREA    PRESENTE 

 

ASSESSORI 

ANDREOLI ANTONELLA  PRESENTE 

BATTINO MARCO   PRESENTE 

BERARDINELLI DANIELE  PRESENTE 

BERTINI ANNA MARIA  PRESENTE 

CAUCCI MANUELA    PRESENTE 

ELIANTONIO ANGELO  PRESENTE 

LATINI ORLANDA    PRESENTE 
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TOMBOLINI STEFANO   PRESENTE 

ZINNI GIOVANNI    PRESENTE 

 

APPELLO 

Presenti 29 consiglieri e 9 assessori. 

 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Riprendiamo i lavori e concludiamo gli interventi che erano stati iscritti. Ha chiesto di 

intervenire il consigliere Vecchi, prego. 

 

VECCHI ANDREA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Dopo questo bellissimo coro riporto un attimo alla realtà. Non entro nel 

merito delle specifiche voci del bilancio, perché già i miei colleghi con molta più esperienza di 

me hanno già detto di tutto e di più. Quello che mi preoccupa decisamente, non solo come 

cittadino di Ancona ma ancora di più come italiano, è quello della filiera e di quello che 

dovrebbe garantire. Si promette agli anconetani, sperando su quello che sarebbe garantito dalla 

Regione e dal governo di Roma. Ci tengo a far presente a quest’aula che nella finanziaria del 

governo Meloni neanche un euro per i cittadini di Ancona, le cui abitazioni il 9 novembre 2022 

sono state colpite dal terremoto, ben quattrocento famiglie hanno la cassa casa danneggiata e non 

si sa ancora quando e quanto sarà stanziato per il ripristino. Si parla a Roma di uscita dal Patto di 

stabilità, si parla unicamente di come fuorviare dal debito altissimo che grava su ogni italiano.  

Il rischio è quello di un default del Paese, ma questo sembra non interessare a coloro che 

governano, quanto più avere un consenso sull’immediato, senza curarsi di quanto potrebbe 

accadere. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento è del consigliere Petrelli. Prego, consigliere. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io condivido pienamente le parole che hanno espresso, i contributi che 

hanno portato i miei colleghi consiglieri, che hanno fatto un’analisi molto precisa, lucida e 

puntuale di quello che comporta questo bilancio di previsione.  

Io però vorrei soffermarmi su un punto in particolare, fare un discorso quasi metapolitico, 

vorrei concentrarmi sulla narrazione che è stata messa in atto da questa amministrazione. Una 

narrazione che non ha solo ricadute in termini amministrativi, ma che ha ricadute in termini 

politici e di credibilità delle istituzioni. Durante la campagna elettorale che viene tirata in ballo 

perché effettivamente è stato un periodo importante; il periodo della campagna elettorale è quella 

fase in cui le persone che vogliono impegnarsi a servizio della collettività portano avanti le loro 

idee, i loro valori, i valori ideali e in quella fase, che non può essere dimenticata nel momento in 

cui ci sono le elezioni e durante i cinque anni della sindacatura, sono state dette delle parole che 

inevitabilmente hanno delle ripercussioni sul futuro, sul nostro presente e quindi io penso che chi 

dice certe parole, debba poi prendersi la responsabilità, assumersi la responsabilità delle 

conseguenze. Mi riferisco a un sacco di promesse elettorali che sono state fatte in diversi contesti 

riguardando i diversi ambiti e che purtroppo, o per fortuna, non sono mantenute.  

Questo Consiglio comunale è iniziato con un’illustrazione dell’assessore al bilancio, che ha 

fatto un discorso di scuse possiamo dire. Si è barricato dietro una serie di scuse: dalle precedenti 
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amministrazioni che hanno gestito male il bilancio negli scorsi anni, cosa smentita in quest’aula 

più volte, del fatto che ci sono cinque anni, quindi l’operato di un’amministrazione va valutato 

nell’arco di tutta la legislatura, e questo è vero, però bisogna tenere conto che le scelte che uno fa 

e le promesse che uno fa davanti ai cittadini di questa città, poi devono essere messe in pratica 

subito e siccome l’opportunità di cominciare a fare certe cose ce l’avevate anche adesso, qui c’è 

una grandissima mancanza di rispetto nei confronti dei cittadini, e questo mi riferisco a tutto ciò 

che è stato promesso e che non viene mantenuto, perché la possibilità di mantenerle certe cose ce 

l’avevate anche in questo bilancio. Quindi non venite a dire a questo Consiglio, non venite a dire 

ai cittadini anconetani che le scelte possono essere fatte sempre in un secondo momento. È 

questo il momento delle scelte, è questo il momento delle decisioni, è questo il momento di 

assumersi le proprie responsabilità, fare i conti con la realtà. 

Poi, per quanto riguarda il discorso della filiera, anche questo snocciolato sotto più punti di 

vista dai miei colleghi in precedenza, io ci tengo a riferire che anche nell’illustrazione prima 

dell’assessore lamentele su lamentele sul fatto che il bilancio è ingessato, sul fatto che non ci 

sono soldi. Quando noi avvertivamo di questa cosa in campagna elettorale, stando con i piedi per 

terra, la risposta è sempre stata “c’è la filiera che ci protegge, c’è la filiera che ci tutela. Abbiamo 

questo supporto, siamo forti per questo, perché noi possiamo contare su qualcuno che 

effettivamente ci garantisce di fare del bene alla città”. Questa è stata una delle motivazioni 

portate avanti durante la campagna elettorale prima delle elezioni, e anche una volta qui vengono 

smentite queste cose, vengono smentite dai fatti che sono fatti dolorosi, perché, quando uno 

viene smentito e viene sbugiardato dalla realtà, sicuramente non fa piacere, però il fatto è questo. 

La realtà. Quindi, anche collegato al discorso della filiera, che tra l’altro si declina con un 

dialogo poco presente, che non solo a volte non porta benefici ma porta anche danni, quindi 

attenzione a queste cose e noi vigileremo su questo tipo di dialogo, su questo tipo di filiera nei 

prossimi anni. 

Per quanto riguarda invece il bilancio in sé, il bilancio in sé io sinceramente ve lo dico in tutta 

onestà, mi aspettavo dalla Grande Ancona una cosa eccezionale, una cosa dirompente, una cosa 

mai vista. Questo è il mio primo bilancio, è la mia prima esperienza, però approfondendo e 

informandomi ho scoperto che poi non ci sono così tante differenze in termini di importanza, in 

termini di portata di questo bilancio rispetto a quelli che sono stati fatti da varie amministrazioni 

nel corso degli anni. Quindi non ci vedo nulla di grande in questo bilancio. Mi rifaccio alle 

parole del consigliere Pesaresi, sì, la montagna ha partorito un misero topolino. Io sono molto 

d’accordo con questo, perché c’è anche un fattore di delusione da parte dei cittadini per questo. 

Quindi non solo promesse non mantenute, ma anche aspettative non soddisfatte, e questo va 

detto chiaramente e ci tengo a sottolinearlo, visto che la vostra narrazione in questi termini, la 

vostra comunicazione è molto forte, anche se spesso racconta un sacco di cose non vere. 

Concludo dicendo che è stata un’esperienza importante, interessante questa del mio primo 

bilancio di previsione. Io penso che abbiamo fatto un percorso importante nelle ultime due 

settimane. Lo ricordava anche il consigliere Strano. Abbiamo fatto diverse commissioni, io però 

da cittadino vorrei far notare una cosa. Ci sono rimasto molto, molto male dall’impreparazione, 

dall’incompetenza di alcune figure politiche dell’esecutivo di questa città, che sinceramente non 

mi hanno deluso solo sul piano politico, perché sul piano politico, lo sappiamo, abbiamo idee 

diverse, ma io penso che la competenza stia bene indipendentemente dal colore, 

indipendentemente dal partito, indipendentemente dall’area politica e siccome certe volte durante 

le commissioni ma anche in questo Consiglio si sono viste delle scene davvero raccapriccianti, io 

penso che ci sia una grande mancanza di rispetto verso i cittadini, perché chiunque di noi, se 
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ricopre un ruolo dentro questo Consiglio comunale e in Giunta, deve sapere che per portare 

rispetto ai cittadini, per rispondere delle azioni che fa di fronte alla città deve prepararsi.  

Io non voglio fare una lezione a nessuno, ripeto, sono anch’io alla mia prima esperienza e non 

ho la presunzione di dire che le cose vanno fatte in un certo modo piuttosto che in un altro, però 

io ce la metto tutta, nel mio piccolo, per essere preparato il più possibile, impiegare al massimo 

le mie capacità per servire questa città e, quando vedo che alcuni membri anche della Giunta non 

lo fanno, ci rimango male non solo come consigliere ma anche da cittadino. 

Detto questo, vorrei ringraziare in maniera sincera gli uffici, dalla direzione finanze alla 

segreteria del Consiglio, tutti quanti, che ci hanno accompagnato in queste ultime due settimane 

in cui abbiamo lavorato e approfondito tutte le parti di questo bilancio. È un ringraziamento 

sincero perché effettivamente, quando la competenza invece c’è negli uffici, va riconosciuta ed è 

una cosa di cui tutta l’amministrazione dovrebbe vantarsi e, ripeto, alcune figure politiche 

dovrebbero anche prendere esempio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire la consigliera Giangiacomi. Prego. 

 

GIANGIACOMI MIRELLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente, anche per il coro che è stato in alcuni momenti anche emozionante e 

quindi ringrazio tutti per questa bella iniziativa. Ringrazio tutti i dirigenti, tutti gli operatori del 

Comune che in questo periodo si sono adoperati per rendere [...] quanto era necessario fare per 

rispettare delle scadenze, fondamentali per la nostra città, che sono quelle che mi auguro vadano 

comunque ancora rispettate e che saranno quelle che probabilmente davvero faranno svoltare la 

nostra città. Naturalmente mi riferisco a tutta la progettualità che, per fortuna, era stata messa in 

condizioni di poter essere attuata. Mi auguro che rispetto a questo questa amministrazione possa 

incrementare. 

Non mi dilungo neanche io sulle valutazioni che i miei colleghi hanno abbondantemente e 

puntualmente, le osservazioni che hanno fatto in modo assolutamente puntuale. Mi associo a 

quanto detto dal consigliere Mandarano, cioè questo continuo riferimento noi, voi, quello che 

c’era prima, non lo abbiamo potuto fare perché erano scelte del passato, stiamo enti, perché poi, 

come si dice, il tempo è galantuomo. Quando poi il periodo finisce, quello nel quale si può 

assegnare ad altri la responsabilità delle proprie scelte, allora si va nei guai. E mi riferisco per 

esempio alla regione Marche, che entro i primi sei mesi, un anno, forse due anni poteva dare 

responsabilità per quello che stava succedendo alla precedente legislatura, ma poi arriva un 

momento nel quale le responsabilità te le assumi tu in prima persona, perché non hai più alibi. 

Questo vale per il governo regionale, vale per il governo, rispetto al quale non aggiungo 

null’altro a quello che i miei colleghi hanno appena detto.  

Permettetemi di rubare però un secondo per dire che ho sentito qua dentro alcuni consiglieri 

fare delle dichiarazioni strane. Ora noi siamo professionisti, abbiamo diversi ruoli, li abbiamo 

avuti nella società, li abbiamo nel mondo del lavoro e quindi ovviamente portiamo la nostra 

esperienza a servizio di chi ci ha eletto, siamo rappresentanti della cittadinanza, ma nessuno di 

noi esercita dentro il Consiglio comunale il ruolo professionale. Lo dico, perché ho sentito 

parlare di “vi porterò in questo Consiglio la mia versione, infatti abbiamo fatto una 

manifestazione sulla salute con una popolazione bengalese”. Ora, io ho trovato fortemente 

inopportuno che un consigliere si sia autoidentificato come un ente, dico non opportuno, non 

illegittimo, si sia identificato con un ente o con un’associazione, abbia chiesto il patrocinio e 
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compaia sui manifesti con il nome e cognome, consigliere comunale. Non è questo il nostro 

ruolo. Il nostro ruolo è di mettere la nostra esperienza a servizio, ma di dare indicazioni a chi poi 

deve tradurre in atti tutte queste nostre proposte dettate dalla nostra esperienza.  

Io credo che questo richiamo al ruolo del consigliere comunale sia doveroso, vi ringrazio e 

lascio la parola. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto la parola la consigliera Pini, prego. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Io vorrei dividere l’intervento in due parti, una è un po’ personale, per 

rispondere alle affermazioni del consigliere Foresi, perché il consigliere Foresi poco fa, con un 

atteggiamento che potrebbe essere censurato da un gruppo Me Too, ha detto che la consigliera 

Pini durante la commissione ha detto, testuali parole perché io, non avendolo sentito, l’ho 

risentito da YouTube, che scuola nuova paga ancora l’affitto, ma la consigliera Pini deve stare 

zitta. Questo io lo trovo veramente censurabile, per due motivi. Uno perché non ho mai detto 

questo e poi, siccome il consigliere Petrelli poco fa ha detto che chi dice certe parole deve 

prendersi la responsabilità, io mi aspetto che Foresi a questo punto se la prenda la responsabilità 

delle parole false dette in un Consiglio comunale. False, sottolineo. Primo perché non ho mai 

parlato di sanità nuova in una commissione. Mai! 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Hai parlato di scuola nuova, che hai parlato con una dottoressa... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non c’è dibattito, consigliere. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Però non può dire queste cose, per favore! 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

Mi aspetto che il consigliere Foresi tragga le conseguenze di quello che ha fatto in Consiglio 

comunale, perché si chiama calunnia.  

Invece, venendo allo specifico, vorrei sottolineare l’impegno dell’amministrazione per quanto 

riguarda alcuni temi che in campagna elettorale ci hanno visti separati tra maggioranza e 

minoranza. Adesso non parliamo del noi e voi che dice Mandarano, però era un tema sensibile a 

quello del Pia. Volevo sottolineare che questa amministrazione ci ha messo di spesa corrente, 

quindi di soldi veri, 65.000 euro per le prossime tre annualità. Mentre il Pia 1 vedeva un 

contributo del Comune per soli 60.000 euro e della Regione per 120.000 euro e dell’Autorità 

portuale per 60.000. Quindi mi chiedo di che cosa ci si lamenti al momento, visto che l’impegno 

preso in campagna elettorale è stato mantenuto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Andreani, prego. 

 



Consiglio comunale di Ancona              Atti consiliari 

Resoconto integrale  21 dicembre 2023 

 

 

57 
 

ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Quello che voglio dire, in primis ringrazio il Presidente per averci dato 

questa bellissima opportunità di far cantare qui dei ragazzi, e in quanto Ripartiamo dai giovani 

ovviamente sostengo e difendo queste iniziative che vanno a tutelare quelli che sono i nostri 

talenti, i nostri giovani. 

Quello che ci tengo a sottolineare, è che in questo piano delle opere pubbliche ho visto e ho 

apprezzato moltissimo la presenza del Peba, dei fondi per l’abbattimento delle barriere 

architettoniche, che quindi dà ulteriore risalto a quella che è un’attenzione per le persone 

importatrici di disabilità, che abbiamo e stiamo tutelando già in altre forme con quella che poi 

sarà la consulta per le persone con disabilità e tutti i vari servizi.  

In più, come ha detto prima Tombolini mentre rispondeva all’interrogazione del consigliere 

Vecchi, sono felice che si stia finalmente lavorando anche all’installazione e che si sia prevista 

l’installazione di due nuovi bagni pubblici, che quindi servono ad aumentare i servizi per i 

cittadini e per i turisti. Quindi anche qui ci avviciniamo pian piano, un piano che durerà cinque 

anni, perché ricordiamo il mandato è questo, quindi un piano che durerà cinque anni per la nostra 

idea di Ancona, che quindi non avremo domani, ma avremo alla fine di questo mandato.  

Per di più inviterei purtroppo, visti i brutti commenti fuori microfono che ci sono stati oggi, 

inviterei tutti a ricordare quello che è il ruolo di quest’aula, che è quello mi parlare Ancona, 

proporre istanze utili per la nostra città, quindi non fossilizzarsi su personalismi od offese di 

questo tipo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prossimo intervento, consigliere Toccaceli. Prego, consigliere. 

 

TOCCACELI JACOPO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Farò delle considerazioni di carattere generale, anche perché secondo me 

le relazioni del Sindaco, degli assessori, della collega Marina Taus e del collega Ippoliti sono 

state puntuali ed esaustive, qui non vado a ripetere cose già dette. E anche adesso il consigliere 

Andreani ha puntualizzato un altro punto secondo me qualificante del nostro primo bilancio 

preventivo, di previsione. Quindi non vado a ripetere cose già dette.  

Facendo delle considerazioni di carattere generale, mi viene da pensare che questo dialogo 

che ho seguito dall’inizio, abbia il sapore un po’ kafkiano. Siamo quasi a una rappresentazione 

dell’assurdo. Prima una parentesi. Ringrazio i colleghi di opposizione, perché grazie a loro e ai 

loro interventi puntuali io adesso so cosa posso dire e cosa non posso dire, cosa dovremo 

approvare nella nostra consiliatura delle cose già previste da quella vecchia, so quello che è 

opportuno, so quello che ha stancato o quello che non va ripetuto. Ringrazio di queste puntuali 

lezioni che ogni volta i colleghi di centrosinistra ci danno. Addirittura si è arrivato a dire quello 

che ci dispiace o addirittura ciò che non è illegittimo, ma è inopportuno. Penso che rientriamo in 

un quadro kafkiano e non più istituzionale.  

Vorrei soffermarmi su due punti, che vedo sono sempre stati toccati da parecchi consiglieri. 

Quello della filiera. Io credo che qualcuno ritenga assurdo che un capoluogo di regione, perché 

Ancona è un capoluogo di regione, dialoghi con la regione Marche, dialoghi con il governo e 

veda in questo un fatto quasi squalificante, credo che rientriamo in questo quadro kafkiano. 

Forse tutti, non sicuramente io, rimpiangiamo quei momenti d’oro in cui Ancona non parlava 

con Falconara, in cui l’amministrazione di Ancona non conosceva l’amministrazione di 
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Camerano. Questa era Ancona. Noi forse abbiamo fatto un passo avanti, anzi noi sicuramente 

abbiamo fatto un passo avanti. 

Un’altra cosa che vedo è stata più di una volta rimarcata, Grande Ancona. La Grande Ancona 

è un progetto, Grande Ancona è un obiettivo che noi abbiamo iniziato, ma Grande Ancona è 

prima di tutto una mentalità che noi dobbiamo assumere e non deridere.  

Esco un attimo dal problema del bilancio. Questi eventi che sono stati fatti in questi cinque 

mesi, perché tolto agosto parliamo di cinque mesi di governo, non sono stati il panem et 

circenses che molti dicevano: sono stati un investimento sull’immagine di Ancona. Sono stati 

quel punto di partenza per far dire alle altre persone della provincia e delle Marche “oggi, 

domani, questo fine settimana vado ad Ancona, perché è attrattiva, perché è bella, perché c’è un 

bel Natale”. Chiaro, è un punto di partenza, ma quello che prima bisogna acquisire per arrivare al 

nostro obiettivo della Grande Ancona è acquisire una mentalità e credo, e non penso di poter 

essere smentito, che il nostro Sindaco questa mentalità ce l’ha e questa maggioranza questa 

mentalità ce l’ha. 

Entro in merito al bilancio. Io penso che, al di là dei punti di vista parziali, anche qui io credo 

che non posso essere smentito se dico che la situazione che ci siamo trovati, che si è trovata 

questa maggioranza non è ottimale. La situazione dei mutui, dell’ingessamento, la mancanza di 

risorse, il problema legato al contratto di Anconambiente, la crisi di Conerobus, tutte situazioni 

che si sono dovute affrontare in questi pochi mesi, che si stanno cercando di risolvere, ma che 

comunque hanno un loro peso.  

Quindi cosa ho notato in questo bilancio? Un’attenzione diffusa per tutto il territorio. Non si 

sono potute fare grandi cose, in cinque mesi non si possono fare grandi cose. Non ci sono le 

risorse per fare grandi cose, ma c’è stata un’attenzione per tutto il territorio, per ogni zona di 

Ancona. Il messaggio che si è voluto lanciare, che non esiste una Ancona di serie A e una 

Ancona di serie B. Ancona è tutta Ancona, e ogni parte di questa città, della nostra città merita la 

nostra attenzione. 

È già stato sottolineato dalla consigliera Taus, ma anche adesso dal collega Andreani, 

dell’attenzione per i servizi sociali, sono state messe in preventivo delle opere strutturali, 

l’internalizzazione di alcuni servizi, l’efficientamento e quindi parliamo di risparmio. È 

sicuramente necessaria la riorganizzazione di alcuni uffici, l’ufficio verde, l’ufficio magazzino, 

ma ad un assessore che è intervenuto in maniera puntuale io mi chiedo queste cose noi ce le 

siamo trovate. Se l’ufficio verde e l’ufficio magazzino al momento non esprimono tutte le loro 

potenzialità, io credo che non sia in questo momento un problema nostro. Queste sono cose che 

noi ci siamo trovate, e per fare questo ci vuole tempo, anche perché io penso che chi ha fatto 

l’assessore, sa benissimo i tempi che bisogna fare per fare delle assunzioni, per fare i concorsi e 

così via. Quindi è chiaro che tutto questo deve essere fatto, ce lo siamo trovato e cercheremo di 

fare del nostro meglio, di dare una risposta, come abbiamo già iniziato. 

Questa cosa della propaganda elettorale, basta propaganda elettorale, io credo che questo 

veramente, mi permetto io qui di dare un giudizio, questa è una cosa stucchevole, perché ora noi 

dobbiamo essere giudicati per quello che facciamo o che abbiamo fatto. Sì, signori. Però, se siete 

onesti intellettualmente, questo giudizio noi lo dovremmo avere tra dieci anni almeno. Non dico i 

venticinque anni che governate, da dieci anni, non dopo cinque mesi. E sulle promesse elettorali 

non mantenute, dopo cinque mesi ripeto, ho già detto in quest’aula e ho ricordato che ancora non 

sono state portate a termine tutte le promesse fatte per gli ultimi cento giorni della giunta 

Galeazzi. Parliamo di PD. Parliamo sempre del centrosinistra anconetano. Parliamo del 2001. 

Ancora cose promesse negli ultimi cento giorni dalla giunta Galeazzi, con il quale poi si sarebbe 
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andati alle elezioni, non sono state fatte. Andatevi a vedere il giornale, Il Messaggero, dell’epoca 

che io da qualche parte dovrei ancora conservare. 

Concludendo, direi che questo è un bilancio serio, è un bilancio equilibrato, è un bilancio 

prudente. Qualcuno ha detto un bilancio all’insegna del “vedremo”. Cosa vuol dire “all’insegna 

del vedremo”? Di fronte ad un quadro generale non certo, di fronte a delle incertezze è chiaro 

che una persona corretta, che una persona seria ha come punto di riferimento la possibilità. 

Anche perché noi non agiremo mai in maniera ideologica. Per noi governare significa dare delle 

risposte concrete alla realtà, quindi sono cose che vanno anche tarate in base al momento. Quindi 

io credo che la possibilità sia segno di responsabilità.  

Ora qui non c’entra nulla, avere tutte le possibilità, lo diceva anche Guccini, in una canzone 

che mi piace molto. Quindi un bilancio realista e qui vorrei fare un’altra piccola parentesi a 

riferimento di un consigliere di opposizione che mi ha tirato personalmente in ballo sulle mie 

enunciazioni, anche ideologiche, che poi vengono tradite dal governo nazionale. Io vorrei dire 

che le politiche nazionali, come le nostre politiche locali sono serie. Ma essere seri, significa 

essere razionali e realisti.  

Vedete, ci sono due scelte quando uno fa politica. Può fare quello che si può e confrontarsi 

con la realtà, oppure può parlare di quello che vorrebbe fare e quindi rinchiudersi in questo 

recinto ideologico dove si può giudicare tutto e tutti in virtù di una superiorità pretesa morale, 

perché poi queste persone, si sa, non governeranno mai, perché nessuno le farà governare. Per 

governare purtroppo o fortunatamente, non lo so, questo ditelo voi, occorre confrontarsi 

quotidianamente con il reale e anche fare compromessi, in vista di un progetto a medio-lungo 

termine. Quindi io vedo una coerenza nella nostra azione locale come in quella regionale, come 

in quella nazionale, ma una coerenza messa nel quadro del possibile, nella cornice del possibile, 

non del vorremmo ma del facciamo. 

Detto questo, vado a concludere. Saluto tutti e sicuramente io voterò convintamente questo 

bilancio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Il prossimo intervento è del consigliere Marcosignori, prego. 

 

MARCOSIGNORI LUCA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. In realtà molto adesso è stato detto da Jacopo Toccaceli, io volevo 

confermare che anche secondo me, come diceva prima il consigliere, è già un miracolo fare un 

bilancio in queste condizioni. Posso capire il Covid, posso capire l’aumento delle tariffe e tutto, 

però noi ci siamo trovati in situazioni difficili. 

In queste situazioni difficili voglio ringraziare l’assessore Zinni, che penso abbia fatto un 

ottimo lavoro in questo bilancio equilibrato e ritengo che non mantenere le promesse sia un 

pochino prematuro parlare di questo, in quanto per quello che mi riguarda le promesse che 

abbiamo fatto, le prime promesse che abbiamo fatto sono state mantenute. Smentisco il fatto che 

comunque prima dicevano anche dall’opposizione che loro erano vicini ai borghi e quant’altro, 

non è assolutamente vero, perché io sono stato presente in varie riunioni dove queste persone ci 

hanno tracciato proprio con le spalle larghe, perché hanno detto “noi non abbiamo mai visto 

nessuno, non abbiamo mai parlato con nessuno, eravate dei desaparecidos”. Quindi non so come 

fanno a dire che erano vicini ai borghi. Il popolo parla, il cittadino parla. 

Faccio presente un’altra cosa, che non so se siete di Ancona, ma ad Ancona, come diceva il 

Sindaco prima, credo che si parlasse di un 15 per cento delle persone che lasciano questa città, 
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mi sento di dire che dopo sei mesi non è colpa nostra, e vogliamo riportare gli anconetani in 

Ancona, vogliamo riportare gli eventi, vogliamo riportare feste, luci, acqua e quant’altro. Adesso 

in questo bilancio magari non ci sarà tutto questo nel dettaglio, però penso che avremo tempo di 

dimostrare di che pasta siamo fatti. 

 

(Alle ore 15.53 esce il consigliere Vecchi) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

L’ultimo intervento iscritto è della consigliera De Angelis, prego. 

 

DE ANGELIS MARIA GRAZIA – Consigliera comunale 

Io sarò brevissima, perché oramai abbiamo detto tutto e di tutto. Innanzitutto mi dispiace che 

qualcuno della minoranza offenda intanto l’assessore, poi il Sindaco e tutto il Consiglio, cioè la 

maggioranza. Per cui intanto dico che forse per educazione istituzionale ciò non dovrebbe 

accadere. Ma, a parte questo, io credo che nella stessa situazione, con uno stato di cose come voi, 

cioè come la sinistra ha lasciato questa città, e lo sappiamo tutti, parliamo di 9 milioni e mezzo di 

interessi sui mutui, non caramelle, quindi solo per dirne una, ma possiamo anche passare oltre, e 

con tutte le cose che non ha fatto in questi dieci anni la vostra amministrazione, direi che tutte le 

osservazioni da voi fatte sono perlomeno ingiuste, visto che di cimiteri voi non ne avete parlato. 

Noi abbiamo fatto otto mozioni, l’assessore attuale, Andreoli, ha fatto lei sola cinque mozioni, 

nessuna è passata sui cimiteri. Sulle scuole non ne parliamo, abbiamo fatto una marea di 

mozioni, sui quartieri e soprattutto sui borghi non c’è stato nessun intervento. Sappanico, tanto 

per fare un esempio tra tutti, in cui un rudere è stato acquistato nel 2008, finalmente è stato 

buttato giù nel 2023. Quindi, se consideriamo tutte queste cose, direi che non è il caso di 

commentare oltre.  

Il bilancio che ha fatto l’assessore Zinni, è davvero il miracolo di Natale, perché da come ci 

avevate lasciato l’amministrazione, direi che siamo stati stupendi, direi proprio così, non ho altro 

da aggiungere. In più, Conerobus e altre partecipate non è che sono arrivate in questo stato con 

noi. Ci sono stati anni e anni di perdite e da parte vostra nessun intervento decisivo per risolvere 

la questione. Non parliamo dell’abbattimento delle barriere architettoniche e via discorrendo, che 

voi avete stanziato soldi che poi non avete mai fatto i lavori, non avete aiutato tante situazioni in 

difficoltà. 

Questi sono dei piccoli appunti, per cui io vi chiedo cortesemente di invece di offendere, di 

osservare quanto stiamo facendo, anzi stanno, la Giunta e il Sindaco, e ringraziare che per ora 

siamo riusciti a chiudere il bilancio. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Voglio avere per fatto personale, rispondere alla Pini, perché io non ho calunniato nessuno. Io 

ho detto un dato di fatto. Ho detto che, parlando di Varano, scuola nuova, eccetera, la consigliera 

aveva detto nella VII Commissione e II Commissione congiunte... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ora facciamo così, facciamo l’illustrazione velocissima dei due emendamenti che sono stati 

presentati e poi, a cura dei firmatari, accomuniamo tutti gli ordini del giorno nell’illustrazione 

per ogni firmatario, poi procediamo con le votazioni. 
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Ora chiedono l’illustrazione del regolamento per la disciplina delle entrate comunali, per cui 

facciamo presentare l’emendamento. 

 

ARGOMENTO N. 572/2023: “MODIFICHE AL REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLE ENTRATE COMUNALI” 

 

Se l’assessore ci può fare l’illustrazione. 

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Grazie, Presidente. Sarò veramente telegrafico come in commissione, perché la modifica è 

una modifica parziale e la modifica ha l’obiettivo di mettere nelle condizioni l’utente nei 

confronti del Comune di poter rateizzare in maniera uniforme, con lo stesso metodo e gli stessi 

principi, tutti i tributi o le tariffe che deve pagare nei confronti del Comune.  

Ad oggi c’era una disparità di trattamento, nel senso che, se una tariffa restava in capo a un 

ufficio, l’ufficio la trattava in un determinato modo rispetto magari al tributo presso Ancona 

Entrate. In questo modo stabiliamo un principio di equità per il cittadino. Il metodo di 

realizzazione è lo stesso. Dopo di che so che c’è un emendamento, ma ci penserà il proponente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

A questo punto chiedo al consigliere Strano di illustrare subito l’emendamento, così 

accomuniamo l’argomento. 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Molto velocemente. In coda a quello che stava dicendo l’assessore Zinni, noi proponiamo di 

modificare il regolamento per la disciplina delle entrate comunali. La motivazione è 

l’ampliamento della disciplina della compensazione dei debiti e crediti nei confronti del 

Comune. Si tratta di intervenire all’articolo 8-quinquies, dove si modificano alcuni passi 

cassando la parte relativa al comma 1, se volete la descrivo dettagliatamente, ovvero vi do il 

senso della possibilità che gli uffici operino la compensazione valutando l’esigenza di poterlo 

fare in assoluto atto d’ufficio. 

Nella parte relativa al comma 3 sottolineerei il punto d), dove si elencano le parti che non 

sono ovviamente compensabili, dove si dice che “la liquidazione dei contributi sociali dovuti in 

forza di disposizioni di legge o specifici finanziamenti statali o regionali, sulla base di apposita 

dichiarazione del servizio comunale che dispone la liquidazione della somma”, queste sono fuori 

dalle azioni di compensazione.  

Quindi mi pare un atto che facilita e agevola l’attività e sicuramente rende anche una capacità 

decisionale agli uffici in ordine alla possibilità di fare questa compensazione. 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Il punto 1, che è modificato, ci può dire il senso di questa richiesta di modifica? 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Al punto 1 vengono cassate le parole relative “alle entrate di cui all’articolo 1 del presente 

regolamento”, che era prima il limite entro il quale potevano essere operate le azioni degli uffici. 

Togliendo questa parte, l’articolo 8-quinquies, comma 1, si legge così: «Nel caso in cui un 

soggetto risulti creditore nei confronti del Comune relativamente al pagamento, a qualsiasi titolo, 
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di somme di denaro certe, liquide ed esigibili e il medesimo soggetto, alla data in cui dovrebbe 

essere eseguito il pagamento, risulti, a qualsiasi titolo, debitore del Comune per somme di denaro 

certe, liquide ed esigibili, il Comune con apposita comunicazione scritta può procedere alla 

compensazione per le corrispondenti somme a credito/debito, che si estinguono alla data in cui 

entrambe diventeranno certe, liquide ed esigibili».  

Praticamente è stato ampliato il concetto della compensazione, però poi c’è la parte dove non 

è consentita ed è stato aggiunto in grassetto, al comma 3, lettera d) il limite dell’azione stessa. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io però la domanda che vorrei fare, non so se al collega o all’assessore o alla dirigente, che 

però non vedo in aula, quali erano le limitazioni che quindi adesso non ci sono più? 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Quelle che voi vedete cassate, che prima erano relative alle entrate di cui all’articolo... 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

E quali sono in concreto, chiedevo. 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Relative a tributi oggetto di avvisi di accertamento e atti esecutivi divenuti definitivi e non più 

impugnabili. Quello era solo ciò che era consentito prima, adesso questo è stato tolto... 

 

SIMONELLA IDA – Consigliera comunale 

Ma quali fattispecie contemplava prima, che oggi non si contemplano più? 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Il regolamento contemplava che venissero fatte delle compensazioni su determinati debiti e 

crediti che il soggetto aveva relativamente alle linee finanziarie... 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Questo è chiaro, ma noi vogliamo sapere quali! 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Potrebbero essere dei tributi in ordine a dei servizi. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Se è possibile avere delle delucidazioni su questo, grazie. 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Se posso concludere su questo, sono ovviamente somme che possono essere compensate 

all’interno della stessa linea finanziaria e non invece con linee finanziarie provenienti... questo è 

un fatto.  

Poi, nell’esempio specifico, sono tributi contro per esempio servizi che possono essere in un 

certo senso prestati o fatti.  

Poi l’elencazione specifica sarà nei fatti consentita agli uffici. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Qui ho un blocco, consigliere Rubini, di ordini del giorno, le chiedo la gentilezza di fare 

un’unica illustrazione, come dicevamo. Prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Molto brevemente. Il primo ordine del giorno, via Marchetti, argomento approfondito anche 

in commissione. Noi sostanzialmente con questo ordine del giorno, alla luce della situazione che 

coinvolge il quartiere e del progetto di riqualificazione complessiva chiediamo di utilizzare il 

contributo pubblico già stanziato per la riqualificazione senza riduzioni, di provvedere con 

speditezza agli appalti per le palazzine in cui la proprietà è interamente pubblica o dove c’è già 

un accordo con i privati e di riqualificare le parti pertinenziali e consortili esattamente come da 

progetto, come fatto anche in altri quartieri di Ancona attraverso la formula verde privato ad uso 

pubblico. Questo è l’ordine del giorno che riguarda via Marchetti. 

Secondo ordine del giorno, ancora più breve, è rispetto al Pia 2. Non riguarda fonti di spesa 

direttamente imputabili al Comune, il quale le ha già messe nel proprio bilancio, chiediamo però 

di continuare con l’azione politico-amministrativa e istituzionale al fine di ottenere i 

finanziamenti promessi dalla regione Marche, senza i quali il Pia 2 potrebbe non avere vita.  

Questo ordine del giorno nasce sulla base di alcune dichiarazioni molto preoccupanti della 

Regione fatte a mezzo stampa rispetto alla possibilità che i 300.000 euro promessi non vengano 

più garantiti. 

Terzo ordine del giorno riguarda Mobilità & Parcheggi. La Giunta ha deciso di eliminare il 

contratto di servizio per la gestione della Mole, in questi anni per fare fronte alla gestione della 

Mole Mobilità & Parcheggi aveva proceduto all’assunzione di molte nuove unità e quindi noi 

chiediamo che l’amministrazione si faccia carico di queste unità assunte e garantisca la 

continuità occupazionale reimpiegando gli assunti in altri e ulteriori servizi che verranno affidati 

a Mobilità & Parcheggi. 

Altro ordine del giorno, in questo caso come quello di via Marchetti sottoscritto anche dal 

resto della minoranza, riguarda i Ctp e il bilancio partecipato. Chiediamo al Sindaco e alla 

Giunta di proseguire con l’esperienza del bilancio partecipato, che ad oggi non compare in 

nessuna voce di spesa di questo bilancio, quindi conseguentemente a predisporre nel 2024 e nel 

minor tempo possibile una variazione ad hoc per reperire le risorse da affidare al bilancio 

partecipato e poi di predisporre anche un’ulteriore variazione per garantire le risorse che 

serviranno ai progetti e alle iniziative che ci auguriamo potranno proporre i nuovi Ctp. 

Altro ordine del giorno che abbiamo sottoscritto unitamente come minoranze, riguarda la 

delibera relativa alla destinazione dei proventi delle sanzioni amministrative, pecuniarie per 

violazioni al codice della strada. Chiediamo di inserire, come già previsto tra l’altro all’articolo 

208 del codice della strada, tra i capitoli di spesa a cui destinare tali proventi gli interventi per la 

sicurezza stradale a tutela degli utenti deboli quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. 

Infine, ultimo ordine del giorno, questo sottoscritto da me singolarmente, mi rendo conto di 

anticipare una discussione che affronteremo quando la delibera di Giunta sull’armamento della 

Polizia locale arriverà in quest’aula, ma visto e considerato che quella delibera determina, come 

è stato confermato anche dall’assessore, un impegno di spesa di 100.000 euro, un po’ meno, noi 

abbiamo sfruttato questa occasione del bilancio per chiedere che quelle somme, vista la nostra 

nota e già ampiamente articolata contrarietà alla scelta di armare la Polizia locale, quelle risorse 

invece rimangano nell’alveo delle necessità relative al Corpo di polizia locale, ma vengano 

impiegate per altri servizi, in particolare controllo del territorio, segnalazioni delle situazioni di 
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degrado, barriere architettoniche, mobilità dei cittadini disabili, bambini, igiene pubblica, 

controllo di sicurezza nei cantieri, igiene, mercati comunali, Ztl... insomma altri servizi che 

secondo noi sono importanti e che quella somma potrebbe aiutare a rafforzare. 

 

(Alle ore 16.15 entra il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Gli ulteriori ordini del giorno li presenta Dini? Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. Visto che gli altri li ha già presentato il collega Rubini, erano tutti, tranne 

un paio, fatti insieme, io presenterò questi due che sono il progetto di riqualificazione dei 

campetti di quartiere dove, l’ho detto anche prima nell’intervento, il comune di Ancona ha circa 

più o meno cinquanta campetti di quartiere dislocati in tutta la città, noi li abbiamo sempre 

ritenuti punti di ritrovo di aggregazione importantissimi per la vita quotidiana dei ragazzi, ne 

sono stati riqualificati già ventitré, li ho elencati anche nell’ordine del giorno, il parco Verbena, il 

campo delle Palombare, il polivalente a Pietralacroce, via Sacripante, Solidalea, parco degli 

Ulivi, Ghettarello, via Manzoni, via Tiziano, Pincio, Sappanico, via Scandali, della Pace, Dorico, 

Togliatti, Galassi, Aginelli, Aso, però mancano tutti gli altri.  

Siccome questo era un progetto in cui noi credevamo molto, chiediamo al Sindaco e alla 

Giunta di prevedere sin da subito uno stanziamento di fondi per proseguire questo progetto, 

perché fondamentalmente è la riqualificazione di campetti liberi, a disposizione di tutti, in 

particolare dei giovani, che quindi si tratta sia di un recupero vero e proprio strutturale ma anche 

di un recupero sociale, storico ed etico.  

In uno chiediamo questo, porto all’attenzione nei campetti che manca la riqualificazione; 

nell’altro io non so se lo vuole dire il collega Foresi veramente, perché era il suo. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Ho fatto questo ordine del giorno, insieme alla mia capogruppo e a tutto il gruppo del PD, in 

cui chiediamo che i 350.000 euro che l’assessore Tombolini ci ha detto, nella mia interrogazione 

del 6 dicembre, avrebbero messo come emendamento al bilancio per completare i lavori del 

progetto Aud Archi/città per il cappotto della palestra, per il frangisole, per il fotovoltaico, per 

tutti gli interventi che ancora mancano per completare i lavori. Questa è una cosa a cui teniamo 

moltissimo, perché il palazzetto, la palestra degli Archi non era solo a disposizione degli Archi, 

ma del quartiere della Seconda Ancona, quindi era utilizzato moltissimo, quindi occorre 

completare i lavori, ma soprattutto occorre completare la parte strutturale dove c’è l’associazione 

Centro H, dove c’è un progetto social lab, dove ci sono sei appartamenti per quanto riguarda i 

ragazzi del Dopo di noi, anziani oltre i 65 anni. È una cosa importante.  

L’assessore correttamente mi ha detto che per finire i lavori occorrono 350.000 euro, che noi 

metteremo in un emendamento al bilancio. Quindi chiediamo con forza questo lavoro, perché è 

importantissimo questo intervento concluderlo per il quartiere, per la zona della Seconda 

Ancona. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mi pare che siano stati illustrati tutti. Ridò la parola all’assessore Zinni per quel chiarimento 

che era stato chiesto... prima ha chiesto la parola il consigliere Mandarano. 
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MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Sull’ordine dei lavori. La mia collega ha elencato il progetto qualificazione campetti di 

quartiere, che era una mozione a firma mia e di Diego Urbisaglia, però mancava anche la mia 

firma, ho firmato dopo, questo non è un problema, il campetto Brecce Bianche/Telecom, è da 

aggiungere perché la mozione che avevo fatto io che parlava dei campetti, c’era, invece qui non 

l’ho trovato. Perché votiamo una cosa che manca un campetto. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È tra quelli realizzati. Ora, come dicevo, do la parola all’assessore Zinni per il chiarimento 

inerente all’emendamento a firma Toccaceli-Strano.  

 

ZINNI GIOVANNI – Assessore comunale 

Adesso mi dispiace che il consigliere sia uscito, ma il regolamento vigente prima della 

modifica nostra e dell’emendamento aggiuntivo prevedeva che il controllo venisse fatto solo sui 

rimborsi, non su tutti i crediti. Solo sui rimborsi veniva fatto. Quindi altri crediti no, invece 

adesso si può fare su tutti i crediti, tranne quelli tipizzati dalla norma. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Adesso do la parola al Sindaco per la presentazione dell’emendamento a firma Silvetti. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Emendamento tecnico, quindi è per una correzione di un errore materiale, in cui chiaramente 

vengono sostituite soltanto le tabelle, ma, ripeto, è soltanto un refuso nella compilazione del 

grafico. 

 

(Alle ore 16.26 escono i consiglieri Rubini Filogna e Simonella) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Iniziamo con la lunga votazione di emendamenti, ordini del giorno e atti. Emendamenti e atto, 

poi gli ordini del giorno dopo. Facciamo le dichiarazioni di voto per ogni argomento e ogni 

argomento contiene anche l’eventuale emendamento, quindi con un’unica dichiarazione di voto 

ed eventualmente, se ci sono ordini del giorno collegati, facciamo la dichiarazione anche 

sull’ordine del giorno. Comunque passo per passo ve lo spiego.  

Adesso per dichiarazione di voto sull’argomento n. 571. Non ci sono dichiarazioni di voto, 

allora chiedo agli uffici di porre in votazione l’argomento n. 571 del 2023. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  27 

Votanti 27 

Favorevoli 19 

Contrari 00 

Astenuti 08 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, 

Urbisaglia) 

Non votanti 00 
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Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 16.31 entra il consigliere Rubini Filogna) 

 

Votiamo per questo atto l’immediata eseguibilità. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 27 

Favorevoli 20 

Contrari 00 

Astenuti 07 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Urbisaglia) 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Dichiarazioni di voto relative all’emendamento a firma Toccaceli/Strano. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale  

Io, se posso, però mi rendo conto che siamo in votazione, perché io quello che, adesso ho 

visto che è arrivata la dottoressa Ghiandoni, quello che non mi torna, però semmai ci asteniamo e 

finisce lì, quello che non mi torna è se io sono debitore, faccio un esempio, di Tari, non ho 

pagato la Tari, poi però magari ricevo una provvidenza dall’Assessorato alla cultura, vanno a 

compenso? Era quella la domanda.  

Quindi alla fine uno può non pagare la Tari, compensando con una provvidenza che gli dà il 

Comune. Certo, non obbligatoria. 

 

(Esce il consigliere Ippoliti) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se ci sono dichiarazioni di voto. Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale  

Il mio voto sarà favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Altre dichiarazioni di voto? Non ci sono altre dichiarazioni di voto, pongo in votazione 

l’emendamento, protocollo n. 215182, a firma Toccaceli/Strano.  

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  27 

Votanti 27 

Favorevoli 19 
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Contrari 00 

Astenuti 08 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli, Rubini 

Filogna, Urbisaglia) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Esce il consigliere Novelli) 

 

Pongo in votazione l’argomento n. 572 del 2023, così come emendato. Prego gli uffici di 

iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  26 

Votanti 26 

Favorevoli 22 

Contrari 00 

Astenuti 04 (Foresi, Giangiacomi, Rubini Filogna, Urbisaglia) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Alle ore 16.41 entrano i consiglieri Ippoliti e Novelli) 

 

Votiamo anche l’immediata eseguibilità dell’atto. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 27 

Favorevoli 23 

Contrari 00 

Astenuti 04 (Dini, Foresi, Giangiacomi, Urbisaglia) 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Dichiarazioni di voto per l’argomento n. 573 del 2023. Non ci sono dichiarazioni di voto, 

mettiamo in votazione l’argomento n. 573. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 28 

Favorevoli 27 

Contrari 00 
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Astenuti 01 (Rubini Filogna) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Esce la consigliera Giangiacomi) 

 

Votiamo anche l’immediata eseguibilità relativa a questo atto n. 573. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  27 

Votanti 26 

Favorevoli 26 

Contrari 00 

Astenuti 00 

Non votanti 01 (Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Entra la consigliera Giangiacomi) 

 

Per dichiarazioni di voto relative al Dup, documento unico di programmazione. Non ci sono 

dichiarazioni di voto, quindi pongo in votazione l’argomento n. 575 del 2023. Chiedo agli uffici 

di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 28 

Favorevoli 19 

Contrari 09 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Urbisaglia) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo l’immediata eseguibilità relativa all’argomento n. 575. Chiedo agli uffici di iniziare 

la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 26 

Favorevoli 19 
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Contrari 06 (Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Petrelli, Rubini Filogna, Urbisaglia) 

Astenuti 01 (Mandarano) 

Non votanti 02 (Dini, Pesaresi) 

 

Il Consiglio approva. 

 

(Esce il consigliere Urbisaglia) 

 

Adesso sul Dup, argomento n. 575, c’è una serie di ordini del giorno che sono stati già 

illustrati, quindi li pongo in votazione.  

Chiedo scusa, apro le dichiarazioni di voto relative all’emendamento presentato dal Sindaco 

sul bilancio di previsione. Vedo il consigliere Petrelli che si aggira con il regolamento alla mano. 

Ha qualcosa da contestare? Dica, consigliere, che noi siamo qui apposta. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

No, stavo leggendo il regolamento, Presidente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Allora lo studi bene, così dopo mi dà qualche consiglio. Allora per dichiarazione di voto 

relativamente all’emendamento, che è stato illustrato prima dal Sindaco. 

Non ci sono dichiarazioni di voto, quindi pongo in votazione l’emendamento tecnico relativo 

al bilancio, a firma Silvetti. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  27 

Votanti 27 

Favorevoli 20 

Contrari 04 (Dini, Foresi, Giangiacomi, Rubini Filogna) 

Astenuti 03 (Fiordelmondo, Pesaresi, Petrelli) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Adesso passiamo alle dichiarazioni di voto relative al bilancio. Ci sono dichiarazioni di voto, 

interventi? Consigliere Rossi, prego. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Credo doveroso, in apertura della dichiarazione di voto sul bilancio, un 

elogio al lavoro degli uffici e della Commissione bilancio, che si sono particolarmente prodigati 

per la complessiva definizione dello stesso. 

Il bilancio che poniamo oggi in votazione ha la particolarità di essersi formato sotto l’azione 

politica di due differenti Giunte e consiliature, e anche il rispetto del documento unico di 

programmazione approvato entro i termini rientrerà innegabilmente nei tempi davvero brevi a 

disposizione dell’attuale maggioranza per la sua stesura rispetto all’insediamento. 

Il protrarsi di alcune note e annose posizioni debitorie per l’amministrazione costituirà 

elemento di sfida per l’azione politica della maggioranza nella formazione del bilancio del 
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prossimo anno successivo a quello che oggi va in votazione, preannunciando il voto favorevole 

del gruppo di Forza Italia che rappresento. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie. Il mio voto per quanto riguarda il bilancio, per me in sei mesi non si può, l’avevo 

detto prima e anche l’altra volta, non si può vedere quello che un’amministrazione fa. Sei mesi è 

troppo poco, è impossibile dare un giudizio. Chiaro che ci sono anche, per quanto uno la pensi, 

anche delle lacune, ma è normale che ci siano, quando uno arriva deve avere anche una 

continuazione di quello che è stato fatto, che non è tutto da buttare via, come dicevo nel mio 

intervento di prima. 

Il mio sarà un voto contrario con il gruppo della minoranza, però attento. E perché dico 

attento? Perché questi sei mesi, chiaramente in sei mesi, ribadisco, non me la sento di giudicare, 

però rimango dell’idea, ho una fiducia, una piena fiducia che sicuramente nel tempo, anche 

perché il tempo ci darà ragione, ma non darà ragione alla minoranza o alla maggioranza, è la 

gente che ci darà ragione o non ci darà ragione per quello che uno fa per la città.  

In questo caso, come ho detto, il mio voto sarà contrario, però non è un voto contrario 

politico, questo ci tengo a dirlo. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliere Buontempo. 

 

BUONTEMPO TEODORO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Vorrei esprimere, a nome di Ancona Protagonista, che il nostro voto sarà 

in maniera convinta favorevole.  

Aggiungo per il collega Pesaresi, che ha ragionato per metafore, sono sicuro che saprà 

cogliere lo spirito di quello che sempre per metafora sto per dire, dico che non è la montagna che 

ha partorito un topolino, quanto, e qui mi rivolgo a tutta la minoranza dicendo, ci tengo molto, 

sembra e aggiungo anche forse è la volpe che non è riuscita a raggiungere l’uva. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altri interventi? Consigliere Mandarano? 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Giustamente mi chiedono, non mi voglio far crocifiggere da loro, il mio voto cosa voleva dire, 

un voto non politico? In questo caso io faccio parte di un partito che si chiama Italia Viva, 

gruppo Misto, ma Italia Viva, e io quando ho detto non ho nessun input dal partito, come 

possono averlo loro, è questo che volevo dire. Forse qualcuno non ha capito o non voleva capire. 

È un voto mio personale di attenzione, che è diverso, perché il mio partito non mi dà indicazioni, 

fortunatamente sono libero, il mio partito dà piena fiducia nel mio operato.  

Questo volevo dire, perché le sentivo di continuo e mi dà anche fastidio. Lo dico davanti 

all’aula, così forse riesco ad esprimermi meglio. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie per il chiarimento. Per dichiarazione di voto? Non ci sono più dichiarazioni di voto? 

Consigliere Strano, scusi. 

 

STRANO RICCARDO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Io non scomodo i classici, Fedro, però mi pare che il collega Pesaresi, 

come avrebbe detto uno, touché. Ci sta proprio!  

Io vorrei sottolineare un aspetto che può sembrare un po’ romantico, però devo dire che è una 

emozione per noi poter approvare il primo bilancio di questa consiliatura, quindi il nostro gruppo 

è sensibilmente orientato e decisamente convinto nell’approvare questo bilancio. Stamattina 

abbiamo espresso una serie di considerazioni, siamo ovviamente anche consapevoli che le cose 

da fare sono tante, che siamo sempre a metà della salita, però questa consapevolezza ci porta in 

ogni caso a voler lavorare con la massima serietà e quello che è stato possibile con il piano 

finanziario, in questo bilancio di previsione è l’esatta trasposizione di questa serietà. Quindi un 

sano realismo, ma comunque anche quel bell’entusiasmo che ci porta oggi, per la prima volta, 

colleghi, a dire che il gruppo Fratelli d’Italia approva con assoluta decisione questo bilancio. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Non ci sono più dichiarazioni di voto? Sindaco. 

 

SILVETTI DANIELE – Sindaco 

Grazie, Presidente. Mi sono appuntato qualche passaggio non con qualche difficoltà. La 

difficoltà dove sta? Nel fatto che, vi devo dire la verità, con sorpresa non ho ascoltato, soprattutto 

dai banchi dell’opposizione, una analisi autentica di bilancio. Devo essere sincero, mi aspettavo 

un lavoro sicuramente più approfondito, più puntuale, più circostanziato, pur nell’asprezza e 

anche nel contrasto dal punto di vista politico, però non mi sono appuntato note di rilievo.  

Il topolino, la montagna sono frasi che si dicono, ci stanno, ne ho sentite tante in questi anni 

ed è evidente che probabilmente chi è stato al governo, soprattutto negli ultimi dieci anni, non è 

abituato a stare all’opposizione. Si impara facendo. Adesso la strada è lunga.  

Però da questo punto di vista, al di là di qualche attacco personale e di qualche atteggiamento, 

mi viene da dire che questo bilancio in realtà è un bilancio sicuramente realista, perché tiene 

conto di quelle difficoltà che erano già emerse in campagna elettorale. In campagna elettorale 

personalmente, per quanto mi riguarda, non è che l’ho fatto tanto a cuor leggero, nel momento 

della vittoria quel 29 sera sicuramente c’era la contentezza di un risultato politico elettorale, ma 

c’era già in me la consapevolezza delle difficoltà che avremmo trovato, che abbiamo trovato e 

che però non mi ha spinto, all’indomani di qualche settimana, di fare la classica conferenza 

stampa “guardate che cosa ho trovato”. C’è chi in maggioranza mi ha rimproverato questo, e io 

non l’ho fatto. Ma perché la campagna elettorale era finita. 

Dall’altra però mi va di precisare, e ringrazio il consigliere Mandarano che ha espresso un suo 

parere politico secondo me di buon senso, perché oggettivamente mi risulta che la sindacatura 

duri cinque anni e pensare, e credo che chi lo dicesse non ci credeva veramente, perché pensare 

che in sei mesi potessimo sfornare un bilancio delle meraviglie con giochi di prestigio, credo che 

non fosse nemmeno nella mente del miglior ottimista di questa città, adesso oggettivamente. 

Perché? Perché ovviamente la strada è lunga e mi fa piacere, e questo lo ha citato il consigliere 

Toccaceli, che ha perfettamente colto nel segno, il concetto di Grande Ancona non è uno slogan. 

Non è nemmeno un canto di battaglia. È uno stato d’animo, in cui dovremmo ritrovarci tutti. La 
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Grande Ancona è quella che dobbiamo costruire, quella che dobbiamo tutti contribuire a 

costruire, in maggioranza come all’opposizione. Il ruolo di capoluogo si ribadisce sicuramente 

con dei concetti, con dei pensieri, con dei programmi, con dei contenuti e con opere.  

Questa riflessione mi aiuta anche a rendervi partecipi del fatto che proprio per cercare di 

salvare, e la salveremo, la più grande azienda di trasporto pubblico che è Conerobus, vi posso 

dire che la filiera ha funzionato, eccome. Ha funzionato grazie soprattutto all’erogazione di fondi 

importantissimi, fondamentali per mettere in sicurezza i numeri e per rilanciare un’azienda 

importante, strategica che vi posso assicurare faceva gola a tanti. Dico di più, nell’ultimo 

convegno che c’è stato di Confindustria, si parlava addirittura di un clamoroso decreto Ancona, 

dove Ancona e provincia per il trasporto pubblico locale aveva preso una cifra talmente 

importante, che aveva creato tensioni con le altre province, cosa che non era mai successa. Parlo 

ovviamente di un’operazione importante, di un’operazione che per noi è fondamentale, e proprio 

per questo anche il Cal recentemente ha sottolineato che c’è stato uno squilibrio del punto di 

vista della distribuzione dei fondi. Per la prima volta la ripartizione ha visto la provincia di 

Ancona prevalere sulle altre. Certo, questo ci serve soprattutto per salvare un’azienda, ma è 

importante far capire che la filiera ha retto, di fronte anche a quei tentativi che provenivano da 

altre Province in cui non si voleva, attraverso i quali non si voleva che arrivassero questi fondi a 

Conerobus e quindi ad Ancona e alla provincia di Ancona. Questo è molto grave. Abbiamo 

respinto, grazie proprio a questa filiera istituzionale, questo tentativo.  

Va da sé che poi gli altri contributi che arrivano, che arriveranno in termini di manutenzione, 

di decoro urbano, di cultura saranno fondamentali per portare avanti quel progetto di rilancio del 

capoluogo di regione. Questo è molto importante, perché non si chiede, i cittadini non ci 

chiedono di fare giochi di prestigio ma di essere estremamente realisti, e credo che la Grande 

Ancona si viva molto più nella città di quanto voi non crediate. Non parlo soltanto degli eventi 

particolarmente partecipati o di quelle che sono state le compartecipazioni delle associazioni di 

categoria, di quello che è il coinvolgimento a tutto tondo di una città in questi primi sei/sette 

mesi, perché di sei/sette mesi parliamo. Poi saranno i cittadini, tra quattro anni e mezzo, a 

decidere se abbiamo deluso.  

Come facciamo a deludere dopo sei mesi? Come si fa a dire che abbiamo disatteso le nostre 

promesse? Il percorso è lungo, è complesso, è difficile, lo sappiamo, ma con grande 

determinazione lo vogliamo portare avanti. Ecco perché mi aspettavo qualche contributo 

importante da parte dell’opposizione, ripeto, anche nel confronto, nella critica, nel contrasto, 

dell’opposizione a scelte. Poi, certo, mi sarei anche meravigliato se qualcuno mi avesse detto che 

era perfettamente d’accordo con noi. Non ci saremmo ovviamente contrapposti in campagna 

elettorale. Però ci sta, è il gioco delle parti. Ognuno ovviamente ha espresso giustamente la 

propria posizione, però credo che oggi più che mai si sia vista invece un’amministrazione che ha 

ben contezza e consapevolezza delle aspettative del territorio, di quali sono ovviamente 

soprattutto mi sembrava di aver dato un contributo, dandovi qualche riferimento in più in termini 

di analisi sociopolitica della città. Questo però credo che non sia stato tanto letto, perché c’era 

ovviamente l’intento di, ma l’avevo detto già nel Consiglio comunale scorso, sapevamo che 

avreste votato contro. Però c’è contro e contro. C’è un’argomentazione che mi può spingere 

anche ad apprezzare le osservazioni di contrarietà al primo bilancio di previsione di questa 

amministrazione e devo dire che questo contributo io non l’ho rilevato. Rileggendo anche le 

pagine degli appunti non rilevo contributi sostanziali o comunque decisivi.  

Per cui ognuno ha fatto la sua parte, lo sapevamo. Ognuno chiaramente ha dato la propria 

lettura. Noi andiamo avanti diritti, determinati, convinti di quello che stiamo facendo. Sentiamo 
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comunque la città di Ancona al fianco, quello sì. Lo dico con grande chiarezza, lo sento dai 

contributi che ci vengono dati e questo per noi è molto importante. Sapremo correggerci strada 

facendo, nel caso in cui dovessimo intraprendere qualche strada tortuosa o comunque non utile 

alla città, però vi posso assicurare che qui è ben chiaro chi lavora per Ancona e gli anconetani. 

Purtroppo è chiaro in alcuni casi chi invece sta lavorando per il re di Prussia. Mi dispiace dirlo, 

però ci sono dei passaggi estremamente critici, perché si cerca ancora oggi, dopo sette mesi, una 

rivalsa elettorale che in realtà, ve lo dico con grande chiarezza, non passa. Ne riparliamo fra 

quattro anni e mezzo, nel frattempo il governo della città è saldamente in mano a questa 

maggioranza. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, andiamo in votazione. Prego, consigliera. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Aspettavo. Siccome il Sindaco prima, cosa stranissima, devo dire la verità... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Di solito si lascia concludere il Sindaco, proprio per una questione di bon-ton. Però va bene. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Sì, però, siccome il Sindaco, stavo finendo, prima, cosa stranissima in un bilancio in generale, 

al primo bilancio anche di più, non ha replicato, di solito il Sindaco replica, per cui magari i 

capigruppo possono replicare di nuovo, poi si va in dichiarazione di voto, invece ha scelto di non 

parlare, di non niente a niente, l’ha fatto ora... 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

È stata colpa del Presidente. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Io non so di chi è la colpa, però lo ha fatto ora in dichiarazione di voto e quindi volevo 

ascoltare le parole del Sindaco. Comunque sarò brevissima.  

Io semplicemente, siccome il Sindaco adesso ha parlato di chi si aspettava cosa, in realtà io 

credo che proprio è da quegli scranni che probabilmente è nata l’aspettativa, perché noi siamo 

stati mesi, i primi mesi, ogni volta che si parlava di una variazione di bilancio, “vedrete con il 

nostro bilancio 2024, vedrete cosa faremo, vedrete, sarà tutto e subito”. Si è dimostrato che 

assolutamente non è così. Io l’ho detto prima, non rifaccio ovviamente il comizio, non dico 

niente, però sono cose che ho detto prima. 

Ha detto non avete ribattuto su alcune cose. I servizi sociali ci era stato detto che sono rimasti 

identici, i servizi scolastici più o meno, tranne quella cosa, l’ho detto anche in coso, i servizi 

scolastici sono rimasti quelli. Quello che ho detto, noi voteremo contro. Siccome parlava di 

contributi sostanziali, noi voteremo contro per tutte le scelte che non abbiamo trovato. 

Probabilmente erano scelte che avremmo fatto noi, che non avete fatto voi, però la scelta del 

bilancio partecipato, la scelta... Per esempio, il Sindaco continua a dire “io non ho detto quello 

che avete trovato”, io però lo ripeto avete anche trovato 80 milioni di opere, che noi invece 

dovevamo fare e che abbiamo trovato i soldi per fare; avete trovato sicuramente, Sindaco, i soldi 

per fare gli eventi, perché sennò non si faceva la Festa del mare, adesso non voglio dire cifre che 
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non so, però circa 100.000 euro, 150.000 euro? Prima hanno detto la cifra di Natale, sui 500.000 

euro. Sicuramente quelli ci sono tutti. Ci sono tutti gli affidamenti diretti, ci sono gli atti. 

Sicuramente c’erano, perché sennò non li avevi, Arnaldo, soprattutto la Festa del mare, che eri 

stato eletto da un mese e mezzo. Sicuramente anche queste cose le avete trovate.  

Noi voteremo contro per tutte le scelte che ho detto prima, quindi non continuerò, che non ci 

sono. 

 

(Alle ore 17.16 entra il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, andiamo in votazione. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 28 

Favorevoli 19 

Contrari 09 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Mandarano, Pesaresi, Petrelli, 

Rubini Filogna, Urbisaglia) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio approva. 

Votiamo l’immediata eseguibilità. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  28 

Votanti 25 

Favorevoli 19 

Contrari 06 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Petrelli, Urbisaglia) 

Astenuti 00 

Non votanti 03 (Mandarano, Pesaresi, Rubini Filogna) 

 

Il Consiglio approva. 

Adesso ci sono una serie di ordini del giorno che sono stati già illustrati, quindi facciamo le 

dichiarazioni di voto se volete. Il primo ordine del giorno, per cui ci prepariamo per la 

dichiarazione di voto, è quello a firma Rubini, protocollo 218862, quello relativo all’armamento 

della Polizia locale. Ci sono dichiarazioni di voto? Novelli, prego. 

 

NOVELLI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Entrando nel tema di questo ordine del giorno, a nome di Fratelli d’Italia e 

della maggioranza, ci sentiamo di votare contrariamente, visto che l’atto della Giunta che 

persegue l’armamento della Polizia locale va nella direzione di una precisa linea politica atta a 

perseguire la sicurezza degli operatori che tutti i giorni lavorano sulle nostre strade, della nostra 

Polizia locale e soprattutto dei nostri cittadini. 
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Come tutti voi sapete, tra l’altro, questa specifica dotazione rientra nelle condizioni necessarie 

per permettere alla Polizia locale di operare anche durante il servizio notturno. Servizio che è 

fondamentale, oltre al lavoro che già viene svolto dagli operatori e al lavoro dei vigili di 

quartiere, sui quali ovviamente come maggioranza siamo disponibili a lavorare, sui quali stiamo 

lavorando, è necessario per garantire una maggiore sicurezza sulle strade per i nostri cittadini, e 

non solo. È infatti una cosa secondo noi veramente fuori dal tempo che ci siano casi nei quali per 

degli accertamenti, faccio un esempio, durante degli incidenti che avvengono nella notte sia 

necessario attendere ore perché arrivino pattuglie da Fabriano della Polizia stradale per accertare 

i rilevamenti, quando si potrebbe operare anche attraverso l’ausilio della Polizia locale.  

Per non parlare del fatto che l’armamento rientra nelle dotazioni di tantissimi capoluoghi di 

provincia, anche della nostra stessa regione, e per questo pensiamo che questa implementazione 

non faccia altro che andare nella direzione che già tante altre città hanno preso, sempre con la 

stella polare e l’obiettivo di tutelare la sicurezza di tutti. Per questo rigettiamo questa proposta e 

voteremo contrariamente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Anche il mio voto sarà contrario a questo ordine del giorno, perché nel 2018 la stessa regione 

Umbria aveva il 90 per cento di vigili che erano armati. La stessa Toscana. Secondo me questo 

non è un argomento, non voglio che diventi un argomento né di destra né di sinistra, ma è della 

sicurezza di tutti quanti. 

Io credo che i vigili urbani con un adeguato addestramento, anche per la tutela di loro, perché 

adesso non ci prendiamo in giro, spesso e volentieri vengono massacrati solo perché sono 

disarmati. E li metti in mezzo alla strada così. Io dico che non c’è un colore politico. Anzi, chi 

crede ancora nel colore politico di questa cosa qui, secondo me sta sbagliando.  

Voterò contro a questo ordine del giorno. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Petrelli, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il Partito Democratico voterà astensione su questo ordine del giorno, 

perché la nostra contrarietà riguardo all’armamento del Corpo di polizia locale non è un no 

ideologico legato al fatto di dire no assolutamente alle armi per gli operatori di Polizia locale, è 

un discorso che va approfondito. Già ho visto che è stato pubblicato il regolamento e la delibera 

di Giunta in merito a questa questione, quindi sono convinto che ci sarà modo di trattarla in 

un’adeguata commissione e penso che potremmo andare ad esaminare in maniera approfondita 

ogni aspetto, dalla tutela degli operatori, il tipo di addestramento e di formazione, la detenzione 

delle armi durante il periodo non in servizio, quali operazioni possono essere svolte in servizio 

con questo tipo di dotazioni, insomma ci sono tantissimi fattori da esaminare e in quella sede poi 

faremo i dovuti approfondimenti e le dovute considerazioni, anche politiche.  

In questo momento, siccome non è stata fatta nessuna riflessione approfondita, dettagliata sul 

tema, noi pensiamo di astenerci. 
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(Alle ore 17.24 esce il consigliere Toccaceli) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Pesaresi. 

 

PESARESI CARLO MARIA – Consigliere comunale 

Dichiaro il voto di astensione, motivato dal fatto che ci si riserva un’analisi attenta quando le 

carte arriveranno qui in aula sul regolamento, credo che sia quella la sede per discutere con 

attenzione di questa questione. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ha chiesto di intervenire il consigliere Rubini, prego. 

 

RUBINI FILOGNA FRANCESCO – Consigliere comunale 

Io molto brevemente, perché poi, quando sento certe fantasiose ricostruzioni su argomenti 

così importanti, sobbalzo un po’ sulla sedia. Non me ne voglia il consigliere Mandarano, che 

molto probabilmente spesso agisce d’istinto, senza riflettere fino in fondo.  

Qua il tema non è ideologico, non credo c’entri l’ideologia. È un tema serio che riguarda la 

sicurezza dei cittadini, la gestione dell’ordine pubblico e l’idea di società che ognuno di noi può 

avere. E lo dico perché questo è un Paese abbastanza curioso, è un Paese dove le forze 

dell’ordine sono ridotte all’osso, dove le questure non hanno neanche il personale per garantire 

l’accesso alla cittadinanza, dove per intervenire su un sinistro notturno deve arrivare la pattuglia 

da Fabriano. Però è anche il Paese dove, invece di mettere le risorse per assumere personale in 

relazione ai compiti che questo dovrebbe avere, e mi riferisco anche al Corpo della polizia locale 

di questa città, che oggettivamente è da tempo sottorganico, si utilizza, qui sì, la propaganda 

delle armi per proporre una soluzione che soluzione non è, e, anzi, rischia ancor più di diventare 

un problema. Perché questo sì è un dato scientifico, lo dimostrano tutti i Paesi dove sono stati 

aumentati negli anni la presenza e l’utilizzo degli armamenti, anche in dotazione alle forze 

dell’ordine. Basterebbe leggere, studiare qualche dato sulla gestione delle armi e dell’ordine 

pubblico negli Stati Uniti d’America, il Paese con il più alto tasso di morti, anche tra le forze 

dell’ordine, perché è un dato oggettivo, incontrovertibile. Più armiamo le persone, più armiamo 

le forze dell’ordine, più la risposta anche della delinquenza sarà armarsi. Questo significa alzare 

il tasso di violenza, questo significa ridurre le città in una situazione di difficile controllo. 

È vostra piena legittimità prendere queste iniziative, è altrettanto piena legittimità provare a 

far ragionare, per quello che è ancora possibile, un Paese che, se no, rischia di finire nell’oblio 

della propaganda. Mi auguro che anche su questo il Corpo di polizia locale, i sindacati e le 

categorie abbiano l’intelligenza di fare una approfondita riflessione soprattutto a tutela delle loro 

stesse mansioni. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Mandarano, per fatto personale. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Visto che mi ha detto che devo leggere e studiare di più, mi sono 

informato. Forse è il suo partito che fuori da Ancona non lo conosce nessuno. Lui basta che giri i 

Comuni d’Italia e vedrà quanti vigili sono armati e sono anche formati.  
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Forse lei mi ha detto così, perché fuori da Ancona giustamente non conosce la realtà ed è 

giusto che si esprima in questa maniera, però la invito la prossima volta di usare termini 

differenti. Glielo consiglio anche, più che invitare. 

 

(Esce il consigliere Urbisaglia) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altri interventi, andiamo in votazione. Pongo in votazione l’ordine del giorno 

iscritto al protocollo 218862. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  26 

Votanti 26 

Favorevoli 01 

Contrari 19 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Ippoliti, 

Lupacchini, Mandarano, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, 

Rossi, Serangeli, Silvetti, Strano, Taus) 

Astenuti 06 (Dini, Fiordelmondo, Foresi, Giangiacomi, Pesaresi, Petrelli) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Per dichiarazione di voto relativa all’ordine del giorno iscritto al protocollo 218884, l’ordine 

del giorno sul Pia 2. Consigliera Lupacchini, prego. 

 

LUPACCHINI ANGELICA – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. A nome di Fratelli d’Italia e della maggioranza voteremo contrari a questo 

ordine del giorno, in quanto si sta già lavorando sul merito. Daremo continuità al Pia, come già è 

stato espresso dal Sindaco e quindi riteniamo inopportuna questa sottolineatura. Non a caso poi 

sono già stati stanziati 200.000 euro dal Comune. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mandarano, prego. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Il mio sarà un voto favorevole, anche perché è vero che la Regione ha già 

iniziato a farlo, ma non è detto, e dopo non si sa se effettivamente sarà finito il progetto, potremo 

dare un’indicazione, quello che ha fatto il proponente dell’ordine del giorno, di questo Consiglio 

di lavorare su questo. Il mio voto è favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, pongo in votazione l’ordine del giorno iscritto al 

protocollo 218884. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 
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Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 04 

Contrari 18 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Ippoliti, 

Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, Serangeli, 

Silvetti, Strano, Taus) 

Astenuti 02 (Fiordelmondo, Petrelli) 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

 

(Entra il consigliere Foresi) 

 

Per dichiarazione di voto relativa all’ordine del giorno iscritto al protocollo 218899, quello in 

difesa degli occupati di M&P. Ci sono dichiarazioni di voto? 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Noi voteremo, parlo a nome della maggioranza, contro questo ordine del giorno, perché 

l’intenzione della maggioranza è quella di valorizzare sempre di più Mobilità & Parcheggi, non 

c’è alcun rischio occupazionale, anzi l’obiettivo di questa maggioranza è quello di creare una 

multiutility dove farà la voce da protagonista Mobilità & Parcheggi. Quindi non c’è alcun rischio 

occupazionale e per questo voteremo contro questo ordine del giorno. 

 

(Alle ore 17.37 esce il consigliere Mandarano) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Pongo in votazione l’argomento iscritto al protocollo 218899, ordine del giorno in difesa degli 

occupati di M&P. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 06 

Contrari 18 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Ippoliti, 

Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, Serangeli, 

Silvetti, Strano, Taus) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Per dichiarazione di voto relativa all’ordine del giorno iscritto al protocollo 218924, l’ordine 

del giorno sul quartiere via Marchetti. Ci sono dichiarazioni di voto? Prego, consigliera. 
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MAZZANTI CARLA – Consigliera comunale 

Grazie, Presidente. In merito alle richieste dell’ordine del giorno quartiere via Marchetti, al 

punto 1 si fa presente che gli interventi sono già nelle volontà di questa amministrazione e ci 

sono appalti in fase di attuazione da parte di Erap. 

Per quanto concerne, invece, i punti 2 e 3 abbiamo già due edifici ristrutturati, due sono in 

fase di lavorazione e comprendono sessantotto unità immobiliari, di cui trentotto di proprietà 

dell’Erap e trenta del Comune. Si prevedono manutenzione straordinaria e sistemazioni di ordine 

generale con fondi ministeriali per 2 milioni e mezzo di euro, più fondi Erap per 400.000 euro. 

Per quanto riteniamo superfluo e non accoglibile, votiamo contro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Petrelli, prego. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Invece è importante votare favorevolmente a questo ordine del giorno collegato, perché sono 

delle cose che vanno effettivamente messe per iscritto e che vanno considerate come 

un’intenzione amministrativa. Quindi da questo punto di vista è fondamentale mettere nero su 

bianco questa volontà. 

Visto che non c’è una contrarietà politica in merito, mi stupisce questa dichiarazione di voto. 

Noi voteremo favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Se non ci sono altre dichiarazioni di voto, pongo in votazione l’argomento iscritto al 

protocollo 218924. Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 07 

Contrari 18 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Ippoliti, 

Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, Serangeli, 

Silvetti, Strano, Taus) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Per dichiarazione di voto relativa all’ordine del giorno iscritto al protocollo 218936, “Fondi 

per i progetti che favoriscono la partecipazione attiva dei cittadini”. Consigliera Pini. 

 

PINI ANNALISA – Consigliera comunale 

A nome della maggioranza siamo contrari, perché già abbiamo affrontato il discorso in sede 

di commissione, aspettiamo di fare il regolamento, nel quale saranno previsti dei fondi per i 

progetti relativi ai Ctp, che i Ctp vorranno proporre. Quindi, come ha già detto l’assessore in 

commissione, è un orientamento già dell’Amministrazione comunale questo, però al momento il 

regolamento non c’è ancora. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

Pongo in votazione, quindi, l’ordine del giorno iscritto al protocollo 218936. Chiedo gli uffici 

di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  25 

Votanti 25 

Favorevoli 07 

Contrari 18 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fattorini, Fava, Ippoliti, 

Lupacchini, Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, Serangeli, 

Silvetti, Strano, Taus) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Per dichiarazione di voto relativa all’ordine del giorno protocollo 218952, “Fondi per il 

completamento progetto Aud Archi”. Prego, consigliere Foresi. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

È un progetto importantissimo che deve essere ultimato, ne va del beneficio per un quartiere 

così importante integrato come quello degli Archi e della Seconda Ancona. Quindi occorre avere 

questi 350.000 euro per completare i lavori. Quindi votiamo convintamente questo ordine del 

giorno. Penso che anche la maggioranza dovrebbe pensarci prima di votare. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Prego, consigliere Ippoliti. 

 

IPPOLITI ARNALDO – Consigliere comunale 

Ringrazio il consigliere Foresi per l’intervento. Lo rassicuro sul fatto che noi voteremo contro 

questo ordine del giorno e motivo il perché. L’assessore Foresi per me è stato, dovete tenerlo 

come fiore all’occhiello, perché, se non era per lui, avevate perso le elezioni da un pezzo, quindi 

per me è veramente una persona perbene. 

Dico che voteremo contro questo ordine del giorno, perché gli interventi sono già nella 

volontà di questa amministrazione, sono scelte condivise con atti di bilancio e quindi riteniamo 

inopportuna questa segnalazione, perché già la Giunta ha trovato i fondi che sono stati stanziati 

su base ministeriale. Quindi è inutile questo ordine del giorno, per cui voteremo con passione 

contro. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Mi è piaciuta l’ultima frase. Voteremo contro con convinzione, anche se 

comunque i lavori si devono fare. Questa è la sintesi. Ma, visto che quel documento che ha 
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presentato credo la Dini, io l’ho firmato, ma non so chi lo ha presentato, non fa male, tanto si fa 

già. Se è una cosa si fa già, anche se voti favorevole, non fa male perché tanto lo fai già, che te 

ne frega se voti contro? Mi sembra un controsenso. La frase che hai finito dicendo, la frase che 

mi è piaciuta, il mio sarà un voto favorevole, ma credo che anche se una volta tu davi il voto 

favorevole su una cosa che già state facendo, lo rafforzavi con la Giunta, con il tuo gruppo lo 

rafforzavi. Non è che lo rafforzavi con Foresi o con Dini. 

Comunque il mio voto è favorevole. 

 

(Esce la consigliera Fattorini) 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Pongo in votazione l’ordine del giorno iscritto al protocollo 218952. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 07 

Contrari 17 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fava, Ippoliti, Lupacchini, 

Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, Serangeli, Silvetti, 

Strano, Taus) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Dichiarazioni di voto per il prosieguo riqualificazione campetti di quartiere, ordine del giorno 

iscritto al protocollo 218945. Ci sono dichiarazioni di voto? Prego, Mandarano. 

 

MANDARANO MASSIMO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Questa nasce da lontano, questo ordine del giorno nasce da una mozione 

che è stata fatta un paio di anni fa da me e il consigliere Urbisaglia, e Dini insieme.  

Io credo che i campetti di quartiere sono una realtà importante per tutti. Una volta, chi non lo 

sa, venivano gestiti dalle ex circoscrizioni, la piccola manutenzione, in questo caso qui è rimasto 

un po’ zona franca. Non adesso, da un paio di anni, perché gli unici che sono stati fatti, quello 

che diceva il collega Foresi, ma perché lo ha preso in carico lui quella volta, negli ultimi anni. 

Credo che questa è una mozione importante per la gente dei quartieri, tanto la città è divisa in 

quartieri, non ci prendiamo in giro e danno una risposta, quei campetti che sembrano stupidi, 

scusatemi il termine, ma sono importanti per i bambini che vanno a giocare. Io prendo sempre gli 

esempi che vedo nel quartiere dove abito io, sono disastrati, parecchi, però i ragazzi ci giocano 

uguale. Invece di andare in mezzo alla strada, giocano lì. Io credo che una cosa così, adesso 

senza battute, senza nulla, è importante per tutti. Il mio voto chiaramente è favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Andreani, prego. 
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ANDREANI FRANCESCO – Consigliere comunale 

Grazie, Presidente. Leggendo questo ordine del giorno mi sono accorto che qualcosa non 

tornava, perché ad esempio il campetto di Sappanico non è stato ancora messo a posto, infatti è 

un intervento che faremo prossimamente. In più, la nostra amministrazione su questo punto ha 

già iniziato a fare qualcosa, infatti sono stati messi a posto già il campetto Ancora di Palombina e 

il campetto del Pinocchio. 

Detto questo, vista però la ridondanza di questo ordine del giorno, il voto della maggioranza 

sarà contrario. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Petrelli. 

 

FORESI STEFANO – Consigliere comunale 

Presidente, scusi un attimo, ma l’Ancora l’abbiamo fatta con questo appalto, precedentemente 

alle elezioni e il Pinocchio uguale. Quindi non capisco questo intervento, perché l’Ancora è stato 

fatto a maggio e quell’altro prima, quindi non capisco. Però votate contro, non è un problema 

tanto.  

Io voto a favore, perché ho creduto tanto in questo progetto, mi sono speso, perché sono 

cinquanta campetti divisi in tutta la città, sparsi per tutta la città, come diceva il consigliere 

Mandarano. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere Petrelli. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Questa è l’ennesima conferma di tutto quello che è successo oggi qua dentro, state rinnovando 

lo stesso comportamento anche in questi ordini del giorno. Va bene, siamo d’accordo, 

facciamolo e poi nessun impegno concreto nel farlo. Questa era l’occasione di fare l’impegno 

concreto, consigliere Andreani. Se volete davvero farlo, qui è scritto nero su bianco. 

Correggetelo, invece di dire votiamo contro tutto. È il terzo emendamento ormai già che succede 

questa cosa qua. Io voterò favorevolmente. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Consigliere, io l’ho lasciata parlare, lo sa che ho fatto una deroga grossa, perché lei che è 

molto attento al regolamento, che lo sfoglia sovente... 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Gliel’ho chiesto, era in dissenso dal gruppo per precisare una cosa. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Lei vota favorevolmente, non è in dissenso. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Volevo precisare una cosa, in dissenso da quello che è stato detto. Comunque lei me lo ha 

permesso e io l’ho fatto. Ho chiesto la parola, lei mi ha autorizzato. 
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PIZZI SIMONE – Presidente 

No, ha preso la parola anche in anticipo, ma va bene. 

 

PETRELLI GIACOMO – Consigliere comunale 

Io l’avevo chiesta addirittura anche prima di altri consiglieri. O no? 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Grazie. Pongo in votazione l’ordine del giorno, protocollo 218945, “Campetti di quartiere”. 

Chiedo agli uffici di iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 

 

Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 07 

Contrari 17 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fava, Ippoliti, Lupacchini, 

Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, Serangeli, Silvetti, 

Strano, Taus) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Ultimo ordine del giorno, per dichiarazione di voto, iscritto al protocollo 219105, 

“Destinazione proventi delle sanzioni amministrative”. Ci sono dichiarazioni di voto?  

Consigliere Rossi. 

 

ROSSI VINCENZO – Consigliere comunale 

Seppur compatibile nel principio, la maggioranza ritiene superfluo l’emendamento, perché 

l’indicazione è all’articolo 208 del codice della strada, comma 4.2, lettera c).  

Per questo la maggioranza voterà compiutamente contrario. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Ci sono altre dichiarazioni di voto? Dini. 

 

DINI SUSANNA – Consigliera comunale 

Noi abbiamo appena sentito dal collega, adesso non ce l’ho sotto, che la maggioranza ritiene 

superfluo chiedere che nei capitoli di spesa ci siano anche interventi per la sicurezza stradale a 

tutela degli utenti deboli quali bambini, anziani, disabili, pedoni e ciclisti. Ne prendiamo atto. 

Votiamo favorevole. 

 

PIZZI SIMONE – Presidente 

Pongo in votazione l’ordine del giorno iscritto al protocollo 219105. Chiedo agli uffici di 

iniziare la chiama. 

 

(Votazione per appello nominale) 
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Presenti  24 

Votanti 24 

Favorevoli 07 

Contrari 17 (Andreani, Bonfigli, Buontempo, De Angelis, Fava, Ippoliti, Lupacchini, 

Marcosignori, Mazzanti, Novelli, Pini, Pizzi, Rossi, Serangeli, Silvetti, 

Strano, Taus) 

Astenuti 00 

Non votanti 00 

 

Il Consiglio respinge. 

Gli argomenti iscritti all’ordine del giorno sono terminati. Nell’augurarvi ufficialmente qui in 

aula un buon Natale, un sereno Natale con i vostri familiari e un buon anno nuovo, perché la 

prossima seduta sarà nel 2024, se avete la pazienza e la cortesia di fermarvi altri due secondi, ci 

scambiamo gli auguri nell’auletta preconsiliare. Ci salutiamo informalmente.  

Grazie e buona serata a tutti (ore 18.05). 

 


